
Relazione illustrativa

Con il decreto legislativo 29 maggio 2017, o. 97, è stata esercitata la delega prevista dall’articolo 8,
comma 1, lettera a), n. 4, della legge 7 agosto 2015, n. 124, finalizzata all’ottimizzazione
dell’efficacia delle ftmzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco mediante modifiche al decreto
legislativo 8 marzo 2006, o. 139, e conseguente revisione del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n.
217, disciplinante l’assetto ordinamentale dcl relativo personale.
Nello stesso contesto riorganizzativo, in relazione a quanto disposto dal decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 177, sono stati istituiti nuovi moli speciali antincendio boschivo (AIB) a
esaurimento per l’inquadramento del personale del Corpo forestale dello Stato transitato nel Corpo
nazionale dei vigili dcl flioco, cui sono state attribuite le competenze già esercitate dal Corpo
forestale in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi e di spegnimento con mezzi aerei degli
stessi.

Più dcttagliatmnente, il decreto legislativo 97/2017, anche alla stregua delle osservazioni formulate
dal Consiglio di Stato, dalle Commissioni parlamentari e dalla Conferenza unificata Stato —

Regioni, Città e Autonornie locali nei pareri di rispettiva competenza, ha modificato, in modo
significativo, il decreto legislativo 139/2006, incidendo sui profili di seguito elencati:
• riqualificazionc delle strutture periferiche del Corpo nazionale dei vigili del fuoco al fine di

renderle maggiormente coerenti con l’attuale assetto organizzativo;
• riformulazione delle disposizioni sull’attività di soccorso pubblico del Corpo nazionale,

prevedendo anche, in un’ottica collaborativa con le altre amministrazioni, la costi tuzione di
servizi di soccorso pubblico integrato;

• ridefinizione delle procedure di prevenzione incendi;
• valorizzazione dell’attività di formazione svolta dal Corpo nazionale nelle materie di

competenza;
• valorizzazione dell’attività del Comitato tecnico regionale in materia di pericolo di incidenti

rilevanti, in linea con le recenti disposizioni attuativc della normativa comunitaria (decreto
legislativo n. 105/2015);

• adeguamento della disciplina dcl servizio di salvataggio e antincendio negli aeroporti in
conformità alle modifiche introdotte dal regolamento UE n. 139/20 14 del 12febbraio2014;

• indicazione, con puntuali ed aggiornati riferimenti normativi, delle tipologie di servizi ed attività
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco da cui derivano introiti a favore dello stato di previsione
del Ministero dell’Interno;

• revisione delle disposizioni in materia di risorse logistiche e strumentali del Corpo nazionale.

In merito al decreto legislativo 217/2005, sono stati perseguiti i seguenti obiettivi:
• istituzione di nuovi moli per il personale AIB transitato dal Corpo forestale dello Stato;
• semplificazione delle procedure per la progressione in carriera dci capi squadra e dei capi

reparto;
• valorizzazione del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ampliando dal

25% al 35% la riserva di posti per tale personale prevista nel concorso pubblico di accesso alla
qualilica di vigile del fuoco, nonché introducendo una specifica riserva nei concorsi pubblici per
l’accesso alle qualifiche iniziali degli altri ruoli del personale del Corpo;

• puntualizzazione delle modalità applicative della tutela assicurata al personale che perde
l’idoneità operativa per infortunio e malattia;
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• accesso, tramite mobilità, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco da parte del personale
appartenente ai Corpi permanenti dei vigili del fuoco delle province autonome di Trento e
Bolzano e della regione Valle d’Aosta.

La portata, necessariamente contenuta, delle delineate nwdilìche ordinatnentali è stata fortemente
condizionata dalla iniziale limitatezza delle risorse per il riordino, affidate dalla legge delega alla
niera spending review domestica operata dall’Amministrazione.
La legge 124/2015, infatti, ai fini del reperimento delle risorse finanziarie necessarie all’esercizio
della delega, ha previsto l’utilizzo di una quota parte dei risparmi di spesa di natura permanente, non
superiore al 50%, derivanti dall’attuazione della delega stessa, precisando che, in caso di nuovi o
maggiori oneri che non trovassero compensazione con il predetto meccanismo, si sarebbero dovuti
adottare specifici provvedimenti legislativi per stanziare le occorrenti risorse finanziarie.
A tal fine, solo con la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio per l’anno 2017), in
particolare l’articolo 1, comma 365, lettera e), è stato istituito un fondo, ripartito con il successivo
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 lèbbrnio 2017, per la definizione, dall’anno
2017, dell’incremento del finanziamento previsto a legislazione vigente per garantire la piena
attuazione di quanto previsto, tra l’altro, dal suddetto articolo 8, comma I. lettera a), numero 4),
della legge 124/2015. La medesima legge ha puntualizzato che a] riordino delle carriere del
personale non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e alla valorizzazione delle peculiari
condizioni di impiego professionale del personale medesimo nello attività di soccorso pubblico
sono, altresì, destinati una quota parte delle risorse disponibili nei fondi incentivanti del predetto
personale aventi carattere di certezza, continuità e stabilità, i nspanni strutturali di spesa corrente
già conseguiti, derivanti dall’ottimizzazione e dalla razionalizzazione dei settori di spesa del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco relativi alle locazioni passive delle sedi di servizio, ai servizi di mensa
al personale e ai servizi assicurativi finalizzati alla copertura dei rischi aeronautici, nonché una
quota parte del fondo istituito dall’articolo 1, comma 1328, secondo periodo, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.
In effetti, da un lato l’approssimarsi della data di scadenza de[la delega e, dall’altro, l’impossibilità
di una esatta definizione del quadro delle risorse finanziarie da destinare agli interventi di riordino,
hanno portato all’approvazione, in via preliminare, nel Consiglio dci Ministri del 23 febbraio 2017,
di un testo già contenente quelle, seppur limitate, modifiche ordinamentali che definiscono, per
quanto possibile in quel momento e, quindi, solo “in nuce”, i due principali filoni di intervento di
riordino ordinamentale, ora proposti. Si tratta, innanzitutto, dell’istituzione di nuovi ruoli e
qualifiche: obiettivo che viene già perseguito con il decreto legislativo n. 97, con l’istituzione di
nuovi moli e qualifiche per il personale AIB transitato dal Corpo forestale dello Stato. In secondo
luogo, anche il tema della semplificazione delle procedure, principio espressamente richiamato
dalla legge Madia, viene già declinato con riferimento alla progressione in carriera dei capi squadra
e dei capi reparto.
Tale quadro di oggettiva critieità, che ha permeato in modo significativo l’esercizio della delega
nella parte concernente gli interventi di riordino dell’ordinamento del personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, è stato avvertito dallo stesso legislatore delegato, che, con l’articolo 15 del
decreto legislativo 97/2017, ha rinviato all’adozione di un successivo decreto del Presidente dcl
Consiglio dei Ministri l’individuazione dello strumento attraverso il quale ripartire le risorse messe
a disposizione dalla richiamata legge di bilancio. In tale riparto viene espressamente fatta salva
l’eventuale quota da destinare al finanziamento di ulteriori interventi di riordino delle carriere e dei
ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
Il predetto articolo 15 ha, inoltre, al comma 2, previsto l’adozione di un decreto interministeriale
necessario per detenninare l’importo delle risorse previste dal richiamato articolo 1, comma 365,
lettera e), secondo periodo, della legge di bilancio 20t7 e generate da interventi di razionalizzazione
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di alcuni settori di spesa del Corpo nazionale. Il provvedimento è stato adottato il 17 novembre
2017 e l’amnontare ditali risorse è determinato in complessivi euro 19.300.000 per l’anno 2017 ed
in euro 21.300.000 a decorrere dall’anno 2018, unitamente a risorse aggiuntive messe a disposizione
per gli interventi di riordino dalla stessa legge di bilancio.
L’insieme ditali risorse che, come si è detto, è venuto a consolidarsi in itinere, rende ora certo il
quadro finanziario grazie al quale potrà essere completato il percorso di riforma, in piena coerenza
con le indicazioni contenute nel mandato legislativo e tenendo, altresì, conto di quanto segnalato,
nei pareri di rispettiva competenza, dalle Commissioni parlamentari e dal Consiglio di Stato
nell’iter di approvazione del decreto legislativo 97/2017. In quella sede, sono state formulate
specifiche osservazioni per invitare il Governo all’adozione di importanti e incisivi interventi
ordinamentali quali l’istituzione di moli tecnici, di ruoli direttivi speciali, di ruoli direttivi e
dirigenziali per il personale che espleta funzioni amministrativo-contabili e teenico-informatiehe, la
valorizzazione del personale specialista e dei funzionari direttivi appartenenti ai ruoli operativi,
nonché la semplificazione dei passaggi di carriera. Si tratta di modi[iche ordinamentali complesse
che richiedono, per la loro realizzazione, ingenti risorse finanziarie puntualmente definite.
li decreto legislativo n. 97 del 2017, proprio allo scopo di consentire di completare l’iter della
riforma ha, quindi, prefigurato un percorso complesso che, attraverso l’adozione di successivi
provvedimenti (dPCM del 27 febbraio 2017, decreto intenninisteriale del 17 novembre 2017,
dPCM del 14 febbraio 201$), conseutisse di individuare anche le risorse per il finanziamento di
interventi ordinamentali necessari a portare a pieno compimento le modifiche ordinamentali
introdotte con il decreto legislativo 9772017 e renderle funzionali pure con il rinnovato quadro
normativo dei compiti spettanti al Corpo nazionale.
Infatti, le nuove disposizioni concernenti, tra l’altro, gli interventi di soccorso pubblico, i servizi di
prevenzione incendi e le attività di formazione in materia di prevenzione incendi e di sicurezza nei
luoghi di lavoro, operando una complessiva rivisitazione della precedente disciplina, hanno
ampliato la sfera di competenza operativa del Corpo stesso. A titolo esemplificativo, si segnala che
è stato definito e meglio puntualizzato il ruolo di coordinamento tecnico-operativo del Corpo
nazionale negli interventi di soccorso pubblico più complessi. Si tratta di scenari che richiedono la
presenza di una molteplicità di operatori appartenenti ad enti diversi, la cui attività va indirizzata in
maniera coordinata sul luogo dell’evento, fui dai primi momenti dell’intervento individuando, con
chiarezza, il Corpo dello Stato cui fa capo la responsabilità della direzione tecnica del soccorso.
Anche per quanto riguarda la lotta attiva contro gli incendi boschivi, ferme restando le primarie
competenze delle Regioni in materia, risultano ampliate le competenze del Corpo nazionale, che ha
assorbito quelle del Coipo forestale dello Stato. Con le modifiche introdotte in materia di
prevenzione incendi si è, inoltre, dato atto dei profondi cambiamenti intervenuti con l’avvenuta
introduzione delta segnalazione eertificata di inizio attività (SCIA): si è passati da un regime di tipo
autorizzatorio - dove il rilascio del certificato di prevenzione incendi, a valle di una specifica
procedura ainninistrativa, costituiva condizione necessaria per l’esercizio delle attività - ad un
regime di controlli a posteriori esercitati a seguito della presentazione della SCIA.
Sono solo alcuni dei rinnovati profili che hanno interessato le funzioni e i compiti del Corpo
nazionale, dai quali consegue un rilevante incremento dei rischi e delle responsabilità del relativo
personale e, quindi, la necessità di ridefinire un assetto ordinamcntale capace di corrispondere
appieno all’esigenza di garantire alla collettività una risposta sempre più professionale e
qualitativamente adeguata ad ogni situazione di emergenza
Va anche sottolineato clic, in relazione ai potenziali sviluppi in termini ordinamentali consentiti dal
citato articolo 15 del decreto legislativo n. 97 del 2017 e agli importanti profili finanziari ad esso
sottesi, la stessa norma ha previsto che lo schema di dPCM fosse trasmesso alle Camere per
consentire alle competenti Commissioni parlamentari di poter esprimere il proprio parere anche sii
tali aspetti.
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Si tratta di una previsione introdotta sulla base di una specifica condizione posta dalla V
Commissione della Camera dei Deputati, a testimoniare l’espressa volontà dcl legislatore di
valutare questo importante passaggio nelle tappe del percorso che dovrà portare a dare effettivo e
pieno compimento al riordino del Corpo nazionale. Tale volontà ha trovato puntuale definizione
nell’espressione del parere reso all’Atto Governo 482 relativo appunto allo schema di dPCM. In
particolare, la I Conunissione della Camera dei Deputati, nel parere reso il 20 dicembre 2017, ha
considerato con favore la previsione, contenuta nello schema, secondo la quale i nuovi interventi
dovranno tener conto delle osservazioni già espresse anche in sede parlamentare. Nel parere
vengono richiamate tali osservazioni che concernono, tra l’altro, “l’istituzione di ruoli tecnici, di
moli direttivi speciali, di moli direttivi e dirigenziali per 11 personale SATI, la valorizzazione del
personale specialista e dei funzionari direttivi appartenenti ai ruoli operativi del Corpo nazionale,
nonché la semplificazione dei passaggi di carriera”. La Commissione, inoltre, entra anche nel
merito dell’utilizzo delle risorse specificamente destinate al riordino delle carriere e dei ruoli,
segnalando l’opportunità di prestare particolare attenzione allo sviluppo di carriera del personale
non dirigenziale e di evitare che la previsione di nuove figure dirigenziali vada ad assorbire gran
pane delle risorse disponibili.
Con le predette risorse che, in base alla ripartizione effettuata con il dPCM del 14 febbraio 2018
ammontano esattamente a 16,03 milioni di euro, si rende pertanto possibile finanziare tutti gli
interventi ordinamentali contenuti nel presente provvedimento che necessitano di specifiche risorse,
di seguito più dettagliatamente enunciati.

L’obiettivo di garantire il buon funzionamento della riforma può essere ora effettivamente
concre[izzato con il meccanismo previsto dall’articolo 8, conuna 6, della legge [24/2015 secondo
cui, entro dodici mesi daLla data di entrata in vigore dei decreti legislativi ivi previsti, il Governo
può adottare, nel rispetto dei medesimi principi e criteri direttivi e della stessa procedura, uno o più
decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive.
L’intervento correttivo e integrativo al decreto legislativo 97/2017 intende, pertanto, dare effettiva
attuazione alla riforma attraverso le seguenti misure:
1) integrazione delle funzioni del Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;
2) rimodulazione dei percorsi .di carriera del personale non direttivo e non dirigente che espleta

funzioni operative, con ùmalzamento del titolo di studio richiesto per l’accesso ai moli iniziali e
contestuale semplificazione dei passaggi di qualifica;

3) valorizzazione del personale specialista, dotato di particolari capacità tecniche altamente
professionali (aeronaviganti, nautici e sommozzatori), attraverso l’inquadramento in appositi
moli con specifiche dotazioni organiche e uno sviluppo di caniera più articolato;

4) costituzione di nuovi ruoli tecnico-professionali, al Urne di individuare tutte le componenti del
Corpo nazionale che svolgono specifiche attività professionali anche a integrazione delle
strutture operative e, nel contempo, di valorizzarne le funzioni, con il riconoscimento di uno

sviluppo di nuove carriere direttive e didgenziali e con la scrnplificazione dei passaggi di
qualifica;

5) previsione di posizioni organizzative, articolate in funzione dei diversi livelli di responsabilità,
sia per il personale direttivo operativo, sia per una quota parte dei direttivi appartenenti ai ruoli
tecnico-professionali;

6) istituzione di un nuovo ruolo denominato dei direttivi aggiunti, al quale a regime potrà accedere
il personale del ruolo degli ispettori antincendi dotato di laurea triennale, finaliz7ato a
valorizzare in modo sistematico le professionalità più qualificate del predetto ruolo e ad
ampliare la struttura organizzativa del personale che espleta fimzioni direttive operative;
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7) rimodulazione delle posizioni dirigenziali operative con incremento dei primi dirigenti e dci
dirigenti superiori e riequilibrio delle dotazioni organiche dei moli dei vigili del flioco e dei capi
squadra e dei capi reparto.

Sia per la ripartizione delle risorse di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 9712017, sia per
l’individuazione degli ulteriori interventi di riordino delle crnTiere e dei ruoli del personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è stato attivato un tavolo permanente di confronto con le
organizzazioni sindacali di categoria, che ha dato luogo a vari incontri l’ultimo dei quali si è svolto
il 26ottobre2017.
Lo schema di decreto è suddiviso in sei capi che contengono interventi correttivi e integrativi del
decreto legislativo 97/2017, disciplinando, rispettivamente: il Capo I le modifiche al decreto
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, il Capo 11 le modifiche al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n.
217, il Capo 111 l’istituzione di ruoli ad esaurimento, il Capo IV Le nonne transitorie, il Capo \‘ le
disposizioni economico-finanziarie e il Capo VI le nonne fmali.

Capo I — Modifiche al decreto legislativo 8 mano 2006, n. 139

Le modifiche introdotte dall’articolo 1, comma I, dello schema di decreto correflivo e integrativo
sono riferite al decreto legislativo 139/2006 e sono finalizzate a una più puntuale specificazione
delle attribuzioni della figura di vertice del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
In particolare, all’articolo 3 del decreto legislativo 139/2006, sono codificatc nuove attribuzioni in
conseguenza di intervenute innovazioni legislative. La prima attiene al riconoscimento del ruolo di
autorità aeronautica per la flotta aerea del Coipo nazionale, che discende dall’applicazione delle
disposizioni del codice della navigazione laddove, all’articolo 748, modificato dal decreto
legislativo 9 maggio 2005, n. 96, ha previsto che lo svolgimento delle operazioni di volo da parte
degli aeromobili di Stato è effettuato garantendo un adeguato livello di sicurezza, individuato
secondo le speciali regolamentazioni adottate dalle competenti Amministrazioni dello Stato,
L’Amministrazione, con il decreto del Ministro dell’interno del 10 dicembre 2012, ha avviato il
processo di aggiornamento della regolamentazione in ambito aeronautico, prevedendo, tra l’altro,
l’espletamento della funzione di Autorità di regolazione operativa e tecnica, certificazione, vigilanza
e controllo della propria componente aerea. Si è optato per l’attribuzione ditale compito al Capo dei
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al fine di assicurare al massimo livello tecnico-operativo una
funzione cosi rilevante, anche alla luce del notevole incremento di aeromobili avvenuto con
l’acquisizione della flotta aerea antincendio boschivo dello Stato e di parte della flotta aerea del
disciolto Corpo Forestale dello Stato.
La seconda novità riguarda la funzione di Autorità competente per gli aspetti di cerfificazione e
sorveglianza del servizio di salvataggio e antincendio negli aeroporti civili e militari aperti al
trasporto aereo commerciale. La modifica consegue, anche in questo caso, a un necessario
aggiornamento delle disposizioni concernenti il citato sei-vizio, a seguito dell’emanazione del
regolamento UE n. 139)2014 del 12febbraio2014, che ha profondamente innovato la disciplina che
stabilisce i requisiti tecnici e le procedure amministrative in materia di sicurezza degli aeroporti, ivi
compresi i servizi di soccorso e antincendio.
Viene inoltre precisato che il Capo del Coipo rappresenta il Corpo nazionale nelle cerimonie e nei
consessi nazionali e internazionali e che lo stesso dispone la mobilitazione delle sezioni operative e
delle altre nsorse del Corpo in caso di calamità, fermo restando il coordinamento del Dipartimento
della protezione civile nell’ambito del Servizio nazionale della protezione civile. Viene, invece,
soppressa la previsione che lo individua quale componente di diritto del consiglio di
amministrazione dell’Opera nazionale di assistenza per il personale del Corpo, in quanto la presenza
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di rappresentanti dell’Amministrazione in seno agli organi direttivi e gestionali dell’ente —

sottoposto alla vigilanza del Ministero dell’interno - è in contrasto con le previsioni di
inconferibilità e incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.
Sono apportate alcune limitate modifiche agli articoli 13 e 14 del decreto legislativo 139/2006 in
materia di prevenzione incendi, tese a meglio specificare la portata delle predette norme, la
correzione di un refuso all’articolo 19, comma 3, in materia di vigilanza ispettiva, nonché una
modifica all’articolo 29, comma 1, al fine di meglio individuare l’oggetto delle convenzioni o dei
contratti di perniuta in linea con quanto previsto dall’articolo I, comma 206, della legge 23
dicembre 2014, ti, 190. E’, inline, esplicitata l’abrogazione del terzo comma dell’articolo 20 della
legge 27 dicembre 1973, n. 850, in coerenza con la disciplina del personale volontario delineata
dall’articolo 14 del decreto lcgislativo 97/20 17.

Capo TI — Modifiche al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217

In linea con i criteri guida della razionalizzazione e dell’ottimizzazione dell’efficacia delle l’unzioni
del Corpo nazionale, nonché della valorizzazione del relativo personale, il Capo TI dello schema di
decreto riorganizza il personale del Corpo in due macro categorie, sulla base delle ftmzioni esplerate
e del titolo di studio posseduto, individuando ruoli, qualifiche e compiti finalizzati a rendere
maggiormente efficiente l’attuale assetto ordinamentale.
In ognuna delle due macro categorie (personale non direttivo e non dirigente - personale direttivo e
dirigente) viene dcompreso sia il personale che cspleta ftmzioni operative, sia quello che svolge
funzioni di carattere tecnico-professionale.
L’obiettivo del miglioramento della funzionalità e dell’efficienza del Corpo, attraverso la
valorizzazione di tutte le risorse umane e delle loro professionalità, è perseguito attraverso le
seguenti modalità:
- semplificazione delle procedure e delle modalità di progressione in carriera, con riconoscimento

della professionalità e dell’esperienza maturate dal personale, ivi compreso quello specialista,
mediante i percorsi formativi interni;

- elevazione del titolo di studio richiesto per l’accesso ad alcuni ruoli;
- previsione di percorsi di carriera per quanto possibile omologhi per il personale operativo e non

operativo, con conseguente valorizzazione anche della componente amministrativa e tecnica
laureata;

- rivisitazione, in un’ottica più coerente e sistematica, delle ftmzioni del personale di tutti i ruoli;
- ampliamento delle percentuali dei posti riservati al personale interno nei concorsi pubblici per

l’accesso ai vari ruoli;
- introduzione del ruolo dei direttivi aggiunti con flrnzioni operative, in cui vicnc in prima

applicazione inquadrato il personale in possesso di adeguata anzianità di servizio (e quindi di
consolidata esperienza professionale) e di laurea in ingegneria o architettura.

L’articolo 2 dello schema di decreto sostituisce integralmente il Titolo I del decreto legislativo
217/2005. Tale soluzione, ripetuta anche per gli altri titoli del citato decreto legislativo, si è resa
necessaria in conseguenza del notevole numero di nuovi articoli introdotti.

Ruoli del personale non direttivo e non dirigente che espleta funzioni operative (Titolo I, Capo I,
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, ii. 217)
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— Ruolo dei vigili del fuoco, articolato in 3 qualifiche: vigile del fuoco, vigile del fuoco esperto,

vigile del fuoco coordinatore (in luogo delle 4 qualifiche attualmente previste); promozioni alle

qualifiche superiori a ruolo aperto; attribuzione di scatti convenzionali al vigile del fuoco esperto

e al vigile del fuoco coordinatore.

L’articolo 3 del dccrcto legislativo 217/2005 riarticola in tre quatifche il molo dei vigili del fuoco.

L’articolo 4 individua in maniera più puntuale e aggiornata i compiti istituzionali dcl personale

appartenente al ruolo ed è stato precisato che il vigile dcl fuoco coordinatore, nel corso dell’attività

operativa, iii assenza di personale appartenente al molo dei capi squadra e dei capi reparto, assume

la funzione di capo partenza La durata di tale attività è delimitata occasionalmente al singolo

intervento di soccorso e non è previsto un corrispondente trattamento cconomico. Infatti, le ipotesi

di sostituzione della qualifica superiorc avvengono in via residuale nei soli casi di assenza non

programmata di personale con qualifica di capo squadra e nell’ambito di uno specifico turno di

servizio.
Il successivo articolo 5 delinea l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo mediante concorso

pubblico per titoli cd csami. [n merito all’idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio operativo

si rinvia a un regolamento del Ministro dell’interno, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, dclla legge

23 agosto 1988, ii. 400; la fonte regolamentare sarà conforme alla più recente normativa (legge 12

gennaio 2015, n. 2, e decreto dcl Prcsidente della Repubblica 17 dicembre 2015, n. 207) che ha

individuato parametri fisici unici e omogenei per il reclutamento nelle forze annate, nelle forze di

polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo nazionale dei vigili dcl fuoco.

Tale aggiornamento normativo è previsto nella regolamentazione dei concorsi pubblici di accesso

alte qualifichc iniziali di tutti i ruoli operativi e, in maniera analoga, dei ruoli tecnico-professionali.

In merito al titolo di studio, si è innovato richiedendo il diploma di istruzione secondaria di secondo

grado (attualmente è richiesto il diploma di istruzione secondaria di primo grado), al fine di elevare

il livello culturale del personale proprio in considerazione dell’esigenza di avvalersi di capacità

tecniche sempre più avanzate per lo svolgimento delle attività istituzionali.

Inoltre, nell’ottica della semplificazione, vicnc rimessa a un decreto del Capo del Dipartimento — in

luogo del regolamento attualmente previsto — la definizione delle modalità di svolgimento della

procedura concorsuale, in coerenza con la natura atffiativa ditali disposizioni.

All’articolo 6 viene rivista la disciplina del corso di formazione per gli allievi vigili del fuoco, con

particolare riguardo alla durata, ridotta da dodici a nove mesi (sei di formazione teorico-pratica e tre

di applicazione pratica). Le modifiche introdotte chiariscono, inoltre, alcuni aspetti organizzativi dcl

medesimo corso, quale ad esempio il carattere residenziale che non comporta nuovi o maggiori

oneri a carico dell’Amministrazione: infatti il Corpo nazionale, al pari di tutti gli altri Corpi civili e

militari dello Stato, dispone di scuole ed istituti di formazione provvisti di idonee strutture

lo&stiehe poìchi i corsi di formazione e di addestramento, di carattere intensivo, richiedono la

pennanenza continuativa degli allievi all’interno delle suddette strutture.

Nell’articolo 7 è oggetto di revisione la disciplina delle ditnissioni e dell’espulsione dal corso,

mediante la ridetemilnazione del numero di giorni di assenza consentiti in proporzione alla mutata

durata complessiva del corso medesimo. Viene rimesso ad un decreto del Capo del Dipartimento la

disciplina del corso, trattandosi, anche in questo caso, di nonne di natura attuativa.

Tali revisioni sono riproposte per tutti i corsi di formazione.

Negli articoli 8 e 9 sono introdotte modifiche relativamente al numero di anni richiesti per la

promozione alle qualifichc superiori e per l’attribuzione degli scatti convenzionali. In particolare, la

promozione alla qualifica di vigile del fuoco esperto avviene dopo quattro anni di effettivo servizio

nella qualifica di vigile del fuoco; dopo ulteriori quattro anni nclla qualifica di vigile del fuoco

esperto, è prevista l’attribuzione di uno scatto convenzionale. La promozione a vigile del fuoco

ì
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coordinatore si consegue dopo otto anni di effettivo servizio come vigile del ffioco esperto ed è
confermata l’attribuzione di un ulteriore scatto convenzionale dopo otto anni.

— Ruolo dei capi squadra e dei capi reparto, articolato in 3 qualifiche: capo squadra, capo squadra
esperto e capo reparto (in luogo delle 4 qualifiche attualmente previste); accesso alla qualifica di
capo reparto mcdiante promozione a ruolo aperto (in luogo della procedura concorsuale interna)
e attribuzione di uno scatto convenzionale al capo reparto, dopo cinque anni di permanenza nella
qualifica.

L’articolo 10 del decreto legislativo 217/2005 riarticola in tre qualifiche il ruolo.
Nell’articolo il sono specificate le funzioni del personale appartenente a tale ruolo: l’obiettivo è
quello di delineare in termini più prccisi il dispositivo di soccorso e di assicurare la piena ftmgibilità
operativa.
E confermato (articolo 12) che l’accesso alla qualifica iniziale del molo avvcnga tramite concorso
interno per titoli e superamento di un corso di formazione professionale: il concorso è riservato al
personale con la qualifica di vigile del fuoco coordinatore (qualifica apicale del ruolo dei vigili del
fuoco).
La definizione delle modalità di svolgimento della procedura concorsuale interna viene rimessa a un
decreto del Capo del Dipartimcnto. Nel medesimo intento semplificatorio sono rielaborate le
disposizioni relative a tutte le procedure concorsuali, sia pubbliche sia interne, per l’accesso ai vari
ruoli del personale del Corpo.
La promozione a capo squadra esperto è conferita a molo aperto dopo cinque anni di effettivo
servizio nella qualifica di capo squadra. Analogamente, la promozione alla qualifica di capo reparto
avviene a ruolo aperto (e non più previo superamento di un concorso interno): è necessario aver
espletato cinque anni di effettivo servizio nella qualifica di capo squadra esperto e aver frequentato
con profitto corsi di aggiornamento prolèssionaLe individuati con decreto del Capo del
Dipartimento. In tal modo, ai fini della promozione, si terrà conto non solo dell’anzianità di servizio
ma anche del percorso formativo seguito.
E, infine, contemplato uno scatto convenzionale per il personale con la qualifica, ora apicale, di
capo reparto.

— Ruolo degli ispettori antincendi, articolato in 3 qualifiche: ispettore antinccndi, ispettore
anthicendi esperto e ispettore antincendi coordinatore (al posio delle 5 qualifiche atkiahnente
previste per il corrispondente molo degli ispettori e dei sostituti direttori antincendi); previsione
di promozioni a molo aperto (in luogo dell’attuale accesso, mcdiante concorso interno, alla
qualifica di sostituto direttore antincendi); attribuzione di scatti convenzionali agli ispettori
antincendi esperti e agli ispettori antincendi coordinatori.

L’articolo 17 del decreto legislativo 217/2005 riarticola in tre qualifiche il ruolo e l’articolo 18 ne
ridefinisce [e t’unzioni nell’ottica di una più puntuale definizione delle medesime.
All’articolo 19 sono confermate le vigenti modalità di accesso al molo degli ispettori antincendi,
tramite le due procedure concorsuali: 50% dei posti disponibili mediante concorso pubblico e 50%
mediante concorso interno.
Per quanto concerne il concorso pubblico sono proposte alcune ulteriori importanti novità: una
attiene al numero delle prove scritte (due in luogo di una); un’altra afferisce al titolo di studio, che
non è più costifluto dal diploma di istruzione secondaria ad indirizzo tecnico-professionale bensì
dalla laurea in ingegneria o architettura e dall’abilitazione professionale. L’obiettivo pcrseguito è
quello di accrescere il livello culturale.
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Nell’ambito del concorso interno, le innovazioni più rilevanti afferiscono all’individuazione dei
partecipanti alla procedura selettiva - che sono gli appartenenti al molo dei vigili del fuoco con
almeno quindici amil di servizio (e quindi sostanzialmente i vigili del fuoco eoordinatod) e al ruolo
dei capi squadra e dei capi rcparto - e al titolo di studio, costituito dal diploma di istruzione
sccondaria di secondo grado ad indirizzo tecnico-professionale.
Nella norma sulle cause di dimissione ed espulsione dal corso di formazione cui sono ammessi a
partecipare i vincitori del concorso pubblico, è stato rideterminato il numero dei giorni di assenza
consentiti, calcolati proporzionalmente in relazione alla durata complessiva ridofta da dodici a
nove mesi) del corso medesimo. Analoga riformulazione viene riproposta per il corso di formazione
per i vincitori del concorso interno. Le modalità di svolgimento dei corsi sono definite con decreto
del Capo del Dipartimento.
Si dispone, inoltre, che il personale appartenente al molo degli ispettori antineendi venga valutato
annualmente dall’amministrazione (tale modifica viene riproposta per tutti gli altri moli degli
ispettori): in tal senso l’articolo 134 disciplina compiutamente e dettagliatamente tale meccanismo
(attua]mcnte vigente per il solo personale direttivo e dirigenziale), previsto ai tini della progressione
in carriera, onde consentire una valorizzazione non solo dell’anziaiiltà di servizio ma anche di altri
requisiti ancorati all’impegno, al rendimento e alle capacità professionali. Per la promozione alla
qualifica apicale di ispettore antincendi eoordinatore è akresi necessario — analogamente a quanto
previsto per la qualilica apieale di capo reparto — aver frequentato con profitto corsi di
aggiornamento professionale individuati con decreto del Capo del Dipartimento.

Ruoli del personale specialista (Titolo I, Capo 11, de/decreto legislativo 13 ottobre 2005, ti. 217)

Il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nell’assolvimento delle attività istituzionali, si avvale di
personale, altamente qualificato, in possesso di brevetti e certifleazioni rilasciati dal Dipartimento
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, previo superamento di corsi di
formazione specialistica, I suddetti titoli abilitativi sono preordinati aH’assolvimento delle funzioni
di aeronavigante, nonché di sommozzatore e di nautico. La presenza di queste professionalità è
imprescindibile per l’attività di soccorso tecnico urgente essendo le componenti specialistiche
preordinate ad assicurare la salvaguardia dell’incolumità delle persone e dell’integrità dei beni in
contesti di particolare difficoltà.
La valorizzazione delle predette componenti specialistiche dcl Corpo nazionale dei vigili del fuoco
viene perseguita mediante l’istituzione di appositi ruoli, ciascuno dei quali è articolato in specifiche
qualifichc che ricalcano quelle del personale non specialista; anche lo sviluppo dei relativi percorsi
di carriera viene prefigurato in maniera analoga a quello dcl personale non specialista al fine di
mantenere comunque un’uniformità organizzativa ed ordinamentale di tutto il personale che espleta
funzioni operative.
L’accesso ai ruoli specialistici avviene attraverso procedure selettive interne - riservate al personale
del Corpo appartenente al ruolo dei vigili dcl fuoco e non proveniente da altre specialità - che si
concludono con la frequenza di specifici corsi di formazione preordinati all’acquisizione di brevetti
e [icenze necessari per lo svolgimento delle peculiari funzioni.
Nell’ipotesi in cui, a seguito delle selezioni interne, non si riescano a coprire tutti i posti disponili, è
contemplata la possibilità di espletare un concorso pubblico, cui possono partecipare i cittadini in
possesso di determinati titoli abilitativi all’esercizio delle singole specialità. In tal modo si intende
garantire [a piena copertura dei posti disponibili in un settore di fondamentale importarna per
l’operatività del soccorso pubblico.
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Sono previste, infine, disposizioni (articolo 65) per disciplinare il transito del personale specialista
in altri ruoli del Corpo nazionale in caso di sopravvenuta perdita, parziale o totale, dei requisiti di
idoneità fisica, psichica e attiftidinale all’espletamento delle relative funzioni.

Altre disposizioni relative al personale non direttivo e non dirigente che espleta funzioni
operative e funzioni specialistiche (Titolo I, Capo III, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, ‘i.

217)

In merito alle promozioni per merito straordinario (articoli 66 e 67), vengono riformulate le
disposizioni vigenti anche attraverso l’istituzione di un’apposita commissione per la valutazione
delle proposte fmalizzate al conferimento ditali promozioni al personale che si è distinto in attività
di eccezionale rilevanza.

Ruoli tecnico-professionali

L’istituzione di nuovi ruoli tecnico-professionali e la loro collocazione in entrambe le macro aree -

rferite, rispettivamente, al personale non direttivo e non dirigente (Titolo I del decreto legislativo
217/2005) e al personale direttivo e dirigente (Titolo 11 del medesimo decreto) - risponde
all’esigenza, da un lato, di individuare tutte le componenti del personale del Corpo nazionale che
svolge specifiche attività professionali anche a integrazione delle strutture operative e, dall’altro, di
sottolinearne l’unitaria partecipazione al perseguimento dei tini istituzionali, pur nella diversità
delle specifiche finzioni.
In tale ottica, confluisce nei predetti ruoli sia il personale che nell’ordinamento vigente espleta
attività tecniche, amministrativo-contabili e tecnico-informatiehe, sia il personale che svolge
funzioni mediche, ginnico-sportive e di rappresentanza. Vi potranno, inoltre, essere inserite nuove
professionalità (ad esempio biologi, chimici, geologi, agroforestali, psicologi, infermieri, tecnici di
laboratorio) attualmente non presenti e destinate a svolgere compiti tecnico-scientifici di particolare
rilevanza al fine di consentire al Corpo nazionale l’ottimale svolgimento delle proprie missioni, in
linea con lo sviluppo tecnologico che eoimota anche il campo del soccorso pubblico e della
prevenzione incendi.
Per il personale tecnico-professionale vengono pcrseguite le medesime finalità di semplificazione
dei percorsi di carriera e di valorizzazione delle specifiche prolèssionalità, già evidenziate per il
personale che espleta flmzioni operative.

Ruoli tecnico-professionali del personale non direttivo e non dirigente (Titolo I, Capo IV, del
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217)

— Ruolo degli operatori e degli assistenti, articolato in 3 qualifiche: operatore, operatore esperto e
assistente (in luogo delle 6 risultanti dalla considerazione complessiva delle qualifiehe dei due
ruoh, disgiunti nell’ordinamento vigente); promozioni a ruolo aperto; attribuzione di scatti
convenzionali all’operatore esperto e all’assistente.

L’articolo 69 del decreto legislativo 217/2005 riarticola in tre qualifiche il molo e l’unificazione dci
due precedenti ruoli viene prevista lii considerazione del medesimo titolo di studio richiesto per
l’accesso ad entrambi i ruoli (scuola dell’obbligo) e per l’omogeneità delle funzioni, riviste
nell’ottica di una più analitica individuazione dei compiti da svolgere (articolo 70) ed al fine di
assicurare il maggiore supporto per l’espletamento delle funzioni operative dcl Corpo nazionale. E’
stata, inoltre, specificata la funzione di preposto, ai sensi del decreto legislativo n. 8 1/2008 in
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materia di salute e sicurezza sui Luoghi di lavoro e la partecipazione a corsi di aggiornamento
professionali organizzati dall’amministrazione.

— Ruolo degli ispettori logistico -gestionali, articolato in 3 qualifiche: ispettore logistico-gestionale,
ispettore logistico-gestionale esperto e ispettore logistico-gestionale coordinatorc (al posto delle
5 qualifiche attualmente previste per il corrispondente ruolo dei collaboratori e dei sostituti
direttori amministrativo-contabili); accesso alle qualifiche superiori mediante promozioni a ruolo
aperto (in luogo dell’attuale accesso, mediante concorso interno, aLla qualifica di sostituto
direttore amministrativo-contabile); attribuzione di scatti convenzionali agli ispettori logistico
gestionali esperti e agli ispettori logistico-gestionali coordinatori.

Anche le ftrnzioni degli ispettori logistico-gestionali sono state specificate in maniera più puntuale
(articolo 77)
Lc modalità di accesso al ruolo (50% tramite concorso pubblico e 50% tramite concorso interno)
sono immutate; tuttavia nel concorso pubblico, similmente a quanto previsto per l’omologo ruolo
degli ispettori antincendi, è prevista una riserva, pari a un sesto dei posti disponibili, per il personale
appartenente al ruolo degli operatori e degli assistenti, e un’ulteriore riserva del 10% per il
personale volontario del Corpo. Il titolo di studio per la partecipazione a entrambi i concorsi è il
diploma di istruzione secondaria di secondo grado, da individuarsi con decreto del Ministro
dell’interno.
Sono poi ridefinite le disposizioni che disciplinano il corso di formazione iniziale e le cause di
dimissione ed espulsione dallo stesso.
Tali disposizioni vengono ripropostc anche nella disciplina degli altri ruoli degli ispettori tecnico-
professionali (infonnatici, tecnico-scientifici e sanitari).

— Ruolo degli ispettori bfor,natici, articolato in 3 qualifiche: ispettore informatico, ispettore
informatico esperto e ispettore informatico coordinatore (al posto delle 5 attualmente previste per
il corrispondente molo dei collaboratori e dei sostituti direttori tecnico-informaticO; previsione di
promozioni a ruolo aperto (in luogo dell’attuaLe accesso, mediante concorso intcmo, alla
qualifica di sostituto direttore tecnico-informatico); attribuzione di scatti convenzionali agli
ispettori informatici esperti e agli ispettori infomiatici coordinutori.

— Ruolo degli Lvpettori teenico-scienfl lei

Tale ruolo di nuova istituzione - necessario, come già evidenziato, per procedere all’assunzione di
divcrse professionalità, quali, a titolo esemplilicativo, quelle da destinare ai laboratori - è articolato
in maniera analoga agli altri ruoli degli ispettori: 3 qualifiche (ispettore tecnico-scientifico, ispettore
tecnico-scientifico esperto e ispettore tecnico-scientifico coordinatore); accesso alle qualifiche
superiori mediante promozioni a ruolo aperto; attribuzione di scatti convenzionali agli ispettori
tecnico-scientifici esperti e agli ispettori tecnico-scientifici coordinatori.

— Ruolo degli ispettori sanitari

Anche il molo degli ispettori sanitari è di nuova istituzione, ravvisandosi la necessità di provvedere
all’assunzione di personale da affiancare al personale medico già presente nel Corpo nazionale dei
vigili del fuoco. L’articolazione e l’accesso al ruolo, nonché la progressione nelle qualifiche
superiori, sono conformi a quelle degli altri ruoli degli ispettori; parzialmente diverso è il titolo di
studio richiesto nelle procedure concorsuali, che è la Laurea ad indirizzo sanitario (le specifiche
classi di laurea saranno individuate con decreto del Ministro dell’interno).
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Ruoli di rappresentanza del personale non direttivo e non dirigente (Titolo I, Capo V, del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217)

— Ruoli della banda musicale

Il decreto legislativo 217/2005, nella formiLlazione originaria, non ha istituito uno specifico ruolo
per la banda musicale del Corpo nazionale dei vigili del ifioco, limitandosi a contemplare il
reclutamento e la sopravvenuta inidoneità del relativo personale (inquadrato nel ruolo dei vigili del
fuoco), e a prevedere l’applicabilità, nei limiti della compatibilità, delle disposizioni relative
all’accesso, all’impiego, all’assegnazione del personale dei gruppi sportivi. L’intervento correttivo
intende definire un più compiuto assetto nonnativo, mediante l’istituzione e l’articolazione di
specifici moli della banda musicale: ruolo degli orchestrali, articolato nella qualifica di primo
orchestrale, e ruolo del maestro direttore, articolato nella qualifica di maestro direttore.
Vengono, inoltre, specificate le funzioni e le modalità di accesso, tramite concorso pubblico per
titoli musicali, culturali ed esami, ai due ruoli, rinviandosi, analogamente agli altri concorsi, a un
decreto dcl Capo del Dipartimento per la ptmtualizzazione delle modalità attuative delle procedure
concorsuali. Sempre con decreto del Capo del Dipartimento saranno diseiplinati l’organizzazione,
l’impiego e ogni altro aspetto connesso al funzionamento della banda musicale.
Sono poi definiti gli scatti convenzionali attribuibili al personale dopo il compimento di sette,
quindici, ventitre e trentuno anni di effettivo servizio nel molo. In caso di sopravvenuta inidoneità
allo svolgimento delle attività musicali, il personale transita, secondo una specifica tabella di
corrispondenza, nei ruoli tecnico-professionali, previa frequenza di un corso di aggiornamento.

— Ruolo degli atleti del gruppo sportivo vigili delfuoco Fiamme Rosse

Disposizioni analoghe a quelle della banda musicale sono previste per il molo degli atleti del
gruppo sportivo vigili del fuoco Fianune Rosse: si puntualizzano le ftmzioni, si disciplinano le
modalità di accesso al ruolo (tramite concorso pubblico per titoli sportivi e culturali), si articolano
gli scatti convenzionali e si chiariscono le modalità del transito nel corrispondente molo tecnico-
professionale in caso di sopravvenuta inidoneità allo svolgimento delle attività sportive.

Disposizioni comuni al personale non direttivo e non dirigente (Titolo 1, Capo fl del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217)

L’articolo 134 introduce il meccanismo della valutazione annuale del personale appartenente ai
moli degli ispettori (antincendi, logistico-gestionali, infonnatici, tecnico-scientifici, sanitari), ai tini
della progressione in carriera. Più dettagliatamente, è previsto che la valutazione annuale venga
formulata dal dirigente dal quale il personale dipende direttamente, mediante un giudizio sintetico
complessivo sulla base dei risultati raggiunti, delle capacità dimostrate nell’espletamento degli
incarichi asseguati, nonché del livello di rendimento raggiunto. Tale valutazione è preordinata al
conseguimento delle promozioni alle qualifiche superiori sia di ispettore esperto che di ispettore
coordinatore.
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Procedimento negoziale del personale non direttivo e non dirigente (Titolo I, Capo VII, del
decreto legislativo 13 ottobre 2005, a. 217)

Nell’ambito del procedimento negoziale del personale non direttivo c non dirigente è introdotta una
disposizione (articolo 135) che prevede la consultazione delle organizzazioni sindacali del
personale del Corpo in occasione deLla predisposizione del documento di economia e finanza (DEF)
e della deliberazione del disegno di legge di bilancio, quali strumenti della programmazione
finanziaria e di bilancio (articolo 7 della legge 31 dicembre 2009, n. 196). Con tale meccanismo, le
organizzazioni sindacali dei vigili del fuoco sono coinvolte, analogamente alle rappresentanze del
personale delle forze di polizia e delle forze armate, nella programmazione degli obiettivi di finanza
pubblica.
Nell’articolo 138 è stata inserita una disposizione iii base alla quale i distacchi e i permessi sindacali
spettanti alle organizzazioni sindacali rappresentative del comparto di negoziazione del pcrsonale
non direttivo e non dirigente possono essere utilizzati, ad eccezione dci dirigenti, dalle medesime
organizzazioni sindacali rappresentative del comparto di negoziazione del personale direttivo e
dirigente, nei limiti spettanti ad invarianza di costi per l’amministrazione. Analoga norma è stata
prevista nell’ambito del procedimento negoziate del personale direttivo e dirigente.

L’articoLo 3 dello schema di decreto sostituisce integralmente 11 Titolo 11 del decreto legislativo
217/2005.

Ruoli del personale direttivo e dirigente (Titolo FI del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217)

Ruoli dei direttivi e dei dirigenti che espletano funzioni operative (Titolo Il, Capo I, del decreto
legislativa 13 ottobre 2005, a. 217)

Sono confenuati gli attuali ruoli: quello dei direttivi, articolato nelle 3 qualifiche di vice direttore,
direttore e direttore vicedirigente, e quello dei dirigenti, articolato nelle 3 qualifiche di primo
dirigente, dirigente superiore e dirigente generale.

Sono meglio definite le fUnzioni (articolo 142), prevedendosi, tra l’altro, che, in assenza di
personale con la qualifica di direttore vicedirigente, il direttore assuma, in determinate condizioni,
le funzioni vicarie del dirigente della struttura dci vigili del fUoco presso cui presta servizio.
In relazione all’esigenza di assicurare con continuità Le peculiari funzioni della comunicazione in
emergenza, si prevede che tali funzioni siano assegnate a un primo dirigente, che attenderà anche
alla cura a livello nazionale dei rapporti con la stampa e con gli organi di infomazione. In prima
applicazione L’incarico verrà conferito mediante concorso straordinario per titoli ed esami; a regime
mediante scrutinio per merito comparativo da effettuarsi tra tutto il personale direttivo del Corpo.
Fermo restando l’accesso al ruolo tramite concorso pubblico per esami, è elevata dal 20% al 25% la
percentuale di posti riservati al pcrsonale (non più solo operativo) del Corpo in possesso della
laurea magistrale, dei titoli abilitativi e degli altri requisiti richiesti, ad esclusione dei limiti di età; è
inoltre confermata, coerentemente a quanto previsto per l’accesso - con concorso pubblico - a tutti i
ruoli, la riserva del 10% per il personale volontario del Corpo.
E fissata in dodici mesi la durata del corso di formazione.
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Ruoli tecnico-professionali del personale direttiva e dirigente (Titolo il, Capo 11, deI decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217)

— Ruoli dei direttivi e dei dirigenti logistico-gestionali.

Ruolo dei direttivi logisfico-gestionali, articolato in 3 quahfiche: vice direttore logistico-gestionale,
direttore logistico-gestionale e direttore vicedirigente logistico-gestionale.
Ruolo dei dirigenti logistico-gestionali, articolato nella qualifica di primo dirigente logistico
gestionale.

Il nuovo ruolo dei direttivi logistico-gestionali (in cui verrà inquadrato il personale appartenente al
ruolo dei funzionari amministrativo-contabili direttori) si articola in tre qualifiche (articolo 153),
corrispondenti, per esigenze di uniformità tra ruoli della stesso comparto di negoziazione, a queHe
dei direttivi con finzioni operative, dei direttivi informatici, dei direttivi tecnico-scientifici, dei
direttivi sanitari e dei direttivi ginnico-sportivi; anche il percorso di carriera è analogo, sia per
durata sia per modalità di progressione (promozione a ruolo aperto mediante scrutinio per merito
comparativo), a quello degli altri ruoli direttivi.
11 ruolo dei dirigenti logistico-gestionali è invece articolato in un’unica qualifica, quella di primo
dirigente [ogistico-gestionale. L’esigenza di prevedere tale figura professionale e di dislocarLa
territorialmente presso le strutture periferiche del Corpo nazionale si ricollega alla recente
istituzione dei centri di spesa presso le Direzioni regionali e interregionali dei vigili del ifioco, del
soccorso pubblico e della difcsa civile e alla conseguente necessaria riorganizzazione su base
regionale dci servizi amministrativo-contabili del Corpo.
L’accesso alla dirigenza logistico-gestionale avviene, a regime, mediante scrutinio per merito
comparativo, uniformemente a quanto previsto per gli altri ruoli direttivi. Solo in prima
applicazione è stato previsto l’espletamento di un concorso straordinario per titoli ed esami cui
possono partecipare i direttori vicedirigenti logistico-gestionali che abbiano maturato un’anzianità
complessiva nell’attuale molo dei funzionari amministrativo-contabili direttori di almeno nove anni
e sei mesi (medesima anziatiltà richiesta al personale direttivo degli altri ruoli per accedere alla
dirigenza mediante scrutinio per merito comparativo).

— Ruoli dei direttivi e dei dirigenti inforniatici.

Ruolo dei direttivi inJòrmatici, articolato in 3 qualifiche: vice direttore informatico, direttore
informatico e direttore vicedirigente informatico.
Ruolo dei dirigenti informatici, articolato nella qualifica di primo dirigente informatico.

Tali moli sono strutturati similmente a quelli dei direttivi e dei dirigenti logistico-gestionali.
Segnatamente, il ruolo dei direttivi informatici è articolato in tre qualifiche e in esso verrà
inquadrato il personale appartenente all’attuale molo dei fimzionari tecnieo-informatici direttori; il
molo dei dirigenti hilbrmatici è articolato in un’unica qualifica e vi accederà, a regime, mediante
scrutinio per merito comparativo, il personale con la qualifica di direttore vicedirigente itilòrmatico,
essendo previsto solo in prima applicazione l’espletamento di un concorso straordinario per titoli ed
esami,

Con la costituzione sia dei ruoli direttivi sia di quelli dirigenziali del personale che svolge funzioni
logistico-gestionali e intòrmatichc si porta a compimento lo sviluppo di carriera di personale del
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Corpo nazionale in possesso di laurea magistrale: in parte assunto mediante concorso pubblico per
esami, in cui era richiesto quale titolo di studio la laurea magistrale (nei rispettivi ambiti di
competenza); in parte assunto con diploma di istruzione secondaria di secondo grado e
successivamente riqualificato previo conseguimento della laurea magistrale.

— Ruolo dei direttivi tecnico-scientifici, articolato in 3 qualifiche: vice direttore tecnico-scientifico,
direttore tecnico-scientifico e direttore vicedirigente tecnico-scientifico.

Si è ravvisata l’esigenza di istituire un ulteriore ruolo direttivo per assumere personale di diversa
qualificazione: biologi, chimici, geologi, agro forestali, psicologi, ed eventuali ulteriori
professionalità che saranno individuate con decreto del Capo del Dipartimento nell’ambito di altre
discipline di interesse del Corpo nazionale.
L’accesso al molo e la progressione in carriera sono declinate secondo le regole previste per gli altri
moli direttivi: concorso pubblico per esami, con riserve del 25% per il personale di molo e del 10%
per il personale volontario del Corpo, e promozioni a ruolo aperto.

— Ruoli dei direttivi e dei dirigenti sanitari.

Ruolo dei direttivi sanitari, articolato in 3 qualifiche: vice direttore sanitario, direttore sanitario e
direttore vicediri gente sanitario.
Ruolo dei dirigenti sanitari, articolato in 2 qualifiche: primo dirigente sanitario e dirigente superiore
sanitario.

Nelle disposizioni che disciplinano le funzioni, si precisa, tra l’altro, che il personale sanitario può
svolgere le funzioni di ufficiale di polizia giudiziaria, necessarie per assicurare l’attività di vigilanza
in materia di salute e di sicurezza sui luoghi di lavoro all’interno delle sedi di servizio del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.
Per l’accesso al molo dei direttivi sanitari — tramite concorso pubblico per titoli ed esami — sono
previste due riserve per il pcrsonale del Corpo: 25% dei posti disponibili per il personale di molo e
10% dei posti disponibili per il personale volontario; per l’accesso al molo dci dirigenti sanitari,
nonché per la promozione alla qualifica di dirigente superiore sanitario, è previsto lo scrutinio per
merito comparativo; per la partecipazione allo scrutinio per primo dirigente sanitario, è necessario
aver prestato effettivo serviiio per almeno due anni presso le strutture periferiche dcl Corpo, in
analogia a quanto previsto per gli altri direttivi.

— Ruoli dei direttivi e dei dirigenti ginnico-sportivi.

Ruolo dei direttivi ginnico-sportivi, articolato in 3 qualifiche: vice direttore ginnico-sportivo,
direttore ginnico-sportivo e direttore vicediigente ginnico-sportivo.
Ruolo dei dirigenti ginnico-sportivi, articolato in 2 qualifiche: primo dirigente ginnico-sportivo e
dirigente superiore ginnico-sportivo.

Oltre a una più analitica e puntuale elencazione delle funzioni, nel concorso pubblico di accesso al
molo direttivo è elevata dal 20% al 25% la percentuale di posti riservati al personale del Corpo in
possesso della laurea magistrale, dei titoli abilitativi e degli altri requisiti richiesti, ferma restando la
riserva del 10% per il personale volontario del Corpo. E’, altresì, rivista l’articolazione del corso di
formazione cui sono ammessi a partecipare i vice direttori ginnico-sportivi e precisato che gli stessi
siano assegnati ai servizi di istituto presso le Direzioni regionali e interregionali dei vigili del fuoco,
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del soccorso pubblico e della difesa civile, permancndo nella sede di prima assegnazione per un
periodo non inferiore a due anni. Tale esperienza presso le sedi territoriali è coerente con la
introdotta previsione normativa secondo cu possono partecipare allo scrutinio per primo dirigente
ginnico-sportivo soltanto i direttori vicedirigenti ginnico-sportivi che abbiano prestato effettivo
servizio per almeno due anni presso le strutture periferiche del Corpo.

Disposizioni coni tini al personale direttivo e dirigente (Titolo lI, Capo IV, del decreto legislativo
13 ottobre 2005, n. 217,)

È previsto il conferimento di posizioni organizzative (articoli 198 e 199) per tutto il personale
direttivo che espleta funzioni operative e per parte dcl personale direttivo dei ruoli tecnico-
professionali. Le relative disposizioni definiscono anche i principi di efficacia e di efficienza,
funzionale ed organizzativa, sulla base dei quali vengono individuate tali posizioni organizzative
con decreto del Ministro dell’[nterno. La complessità e la varietà delle missioni affidate al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco ha determinato l’amministrazione a configurare un assetto
organizzativo più razionale ed efficiente, tenuto anche conto che il Corpo è stato chiamato a
fronteggiare maggiori oneri funzionali in virtù di recenti interventi normativi come, ad esempio, la
lotta attiva agli incendi boschivi dopo l’assorbimento del Corpo forestale dello Stato o l’assunzione
di un fondamentale molo di coordinamento tecnico-operativo negli interventi di soccorso pubblico
più complessi, sancito anche nel nuovo codice della protezione civile, nonché i più onerosi impegni
che scaturiscono dalle nuove direttive sulla sicurezza integrata in occasione di pubbliche
manifestazioni. lii tale quadro si è determinata l’esigenza di affidare al personale direttivo
specifiche posizioni organizzative - istituto peraltro già previsto dall’articolo 48 del Contratto
collettivo nazionale di lavoro 1998/2001 - in relazione alle peculiarità della qualifica rivestita, alle
atti tudini individuali, alla capacità professionale, alla natura e alle caratteristiche degli incarichi da
ricoprire e comunque sulla base di criteri generali previamente definiti con decreto del capo del
Dipartimento.
l’ali incarichi - conferiti dai dirigenti responsabili delle strutture presso cui il personale interessato
presta servizio — comportano una maggiore autonomia e una conseguente diretta responsabilità dei
risultati conseguiti dal personale interessato, cui corrisponde anche uno specifico trattamento
economico accessorio, da definirsi con le previste proccdure di negoziazione. L’articolo 10, comma
2, dello schema destina l’importo di euro 1.050.000 al finanziamento delle predette posizioni
organizzative.
All’articolo 202, nella valutazione annuale del personale direttivo e dirigente, è contemplato il
coinvolgimento del Capo del Corpo, dei Direttori regionali e interregionali dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile, nonché dei Direttori centrali del Dipartimento.
Agli articoli 203 e 206, vengono introdotte limitate modifichc alle norme relative agli scrutini di
promozione e al collocamento in disponibilità.
L’articolo 212 precisa che per i neo-istituiti ruoli dei direttivi e dei dirigenti tecnico-professionali lo
scatto convenzionale verrà attribuito sulla base dell’anzianità maturata nei predetti nuovi moli. La
nonna, in coerenza con l’inquadramento del personale [ogistico-gestionale e informatico nei nuovi
moli direttivi, prevede la decorrenza non retroattiva per il conseguimento degli scatti convenzionali.
Infatti solo a partire dal nuovo inquadramento il personale interessato svolgcrà i compiti connessi al
molo direttivo, le cui funzioni sono state ridetemrinate rispetto a quelle svolte nel molo di
provenienza. La stessa motivazione è sottesa alla disciplina prevista per il ruolo dei direttivi
aggiunti.
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Ruolo dei direttivi aggiunti che espletano funzioni operative (Titolo lI, Capo F del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, a. 217)

L’istituzione del nuovo ruolo, denominato dei “direttivi aggiunti”, ha un duplice scopo:
implementare la fimzionalità delle strutture operative con personale di livello professionale
qualificato in possesso di laurea e, nel contempo, consentire, in modo sistematico, anche una
progressione di carriera al personale appartenente al molo degli ispettori antincendi. Ciò sarà
possibile attraverso il conferimento — da parte dci dirigenti responsabili delle strutture ove i direttivi
aggiunti prestano servizio — di ulteriori posizioni organizzative, oltre a quelle che saranno attribuite
al personale direttivo, fermo restando che il personale direttivo aggiunto non potrà, comunque,
accedere al ruolo didgenziale né potrà espletare ftinzioni vicaflc, riservate unicamente al personale
direttivo, Nell’articolo 2 [4 vengono delineate le ftmzioni dei direttivi aggiunti, ai quali viene
sostanzialmente attribuita autonoma responsabilità decisionale nel rispetto dei rapporti di
sovmordinazione funzionale definiti nell’articoLo 213.
Al molo dei direttivi aggiunti — articolato nellc tre quaLifiche di vice direttore aggiunto, direttore
aggiunto e dircttorc coordinatore — può accedere, mediante concorso interno per titoli ed esami, il
personale appartenente al ruolo degli ispettori antincendi in possesso di laurea (nell’ambito delle
facoLtà di ingegneria o architettura) e di abilitazione professionale. Per i vincitori del concorso è
prevista la frequenza di uno specifico corso di formazione, della durata di tre mesi. Le promozioni
alle qualifiche superiori si conseguono a ruolo aperto, qualora si riporti una valutazione annuale non
inferiore a sufficiente.
L’articolo 224 precisa che la definizione degli aspetti economici e di determinati aspetti giuridici
del rapporto di impiego ditale personale avviene nell’ambito di un’apposita sezione del comparto di
negoziazione del personale direttivo e dirigente deL Corpo nazionale.

Pro cedimento negoziale del personale direttivo e dirigente (Titolo Il, Capo P7 del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, a. 217)

Anche nell’ambito del procedimento negoziale afferente al personale direttivo e dirigente è
introdotta la medesima disposizione già illustrata in merito al procedimento negoziale del personale
non direttivo e non dirigente, relativa alla consultazione delle organizzazioni sindacali in occasione
della predisposizione del documento di economia e fmanza (DEF).
L’articolo 228, che individua le materie di negoziazione, viene integrato con il riferimcnto al tempo
di lavoro per il personale direttivo al quale vengono conferite posizioni organizzative.

L’articolo 4 dello schema di decreto sostituisce integralmente il Titolo III del decreto legislativo
217/2005.

Disposizioni comuni al personale del corpo nazionale (Tifofo III del decreto legislativo 13
ottobre 2005, a. 217)

Vengono aggiornate le norme vigenti, tenendo conto sia delle modifiche apportate ai ruoli operativi
sia deLla istituzione dei ruoli tecnico-professionali.
Nell’articolo 231 (accesso al Corpo nazionale dei vigili del fuoco) sono introdotte modifiche in
merito all’assunzione obbligatoria, per chiamata diretta nominativa, del coniuge, dei figli e dei
fratelli degli appartenenti al Corpo nazionale dci vigili del ffioco, deceduti o divenuti
permanentemente inabili al servizio per effètto di ferite o lesioni riportate nell’espletamento delle
attività istituzionali. La disposizione introdotta precisa che taLi assunoni awengano nel limite di
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due punti percentuali calcolati sull’organico effettivo del personale non dirigente che espleta
fimzioni operative, di cui un punto percentuale in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali, e un
ulteriore punto percentuale nell’ambito delle ordinarie facoltà assunzionali. In tal modo si consente
di dare un più immediato riscontro alle istanze degli intcrcssati in possesso dei requisiti richiesti e,
nel contempo, si elimina il rischio dì una eventuale interpretazione estensiva dell’articolo 1$ della
legge 12marzo 1999, n. 68 (non applicabile al Corpo nazionale dei vigili del fuoco), che, in materia
di diritto al lavoro degli orfani e dei coniugi superstiti di coloro che siano deceduti per causa di
lavoro, ovvero in conseguenza dell’aggravaTsi dell’invalidità riportata, fissa, in Pavore di tali
soggetti, una quota di riserva pari a un punto percentuale, da calcolarsi facendo sempre riferimento
al totale dei dipendenti in servizio presso l’amministrazione.
Con riferimento all’articolo 234, concernente il mutamento di l’unzioni e il trasferimento di ruolo per
sopravvenuta inidoneità psico—fisica, sono estese le fonne di tutela previste per il personale non
direttivo e non dirigente anche al personale appartenente ai moli dei direttivi e dei direttivi aggiunti
che espletano funzioni operative, consentendone il transito nei nuovi ruoli direttivi tecnico-
professionali.
Ml’aiticolo 236 vengono confermate le disposizioni vigenti concernenti sia le cause di cessazione
dal servizio, sia i [imiti di età per il collocamento a riposo, aggiomando per quest’ultima fattispecie
i riferimenti nomiativi e viene ribadita, per il solo personale già in servizio nel Corpo che accede al
ruolo degli ispettori antincendi, ivi compreso quello specialista, la facoltà di optare per il
trattamento pensionistico previsto per i ruoli di provenienza.
E’, infine, previsto che il personale non dirigente dei moli tecnico-professionali, oltre a prestare
servizio in regime di tempo parziale, può svolgere il telelavoro di cui all’articolo 4 della legge 16
giugno 1998, n. 191; le modalità saranno stabilite con regolamento del Ministro dell’interno, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministrazione. Da tali possibilità è escluso il personale direttivo dei
nLoh tecnico-professionali che ricopre Le posizioni organizzative.

L’articolo 5 dello schema di decreto sostituisce integralmente il Titolo IV del decreto legislativo
217/2005.

Norme di inquadramento, concorsi straordinari e disposizioni economico-finanziarie (Titolo 11’
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, i,. 217)

Norme di inquadramento (Capo I)

Il Capo I del Titolo IV contiene le norme di inquadramento che si rendono necessarie sia a seguito
della ridefinizione di ruoli e qualifiche già esistenti, sia in relazione alla istituzione di nuovi ruoli e
qualifiebe. Viene, invece, confermato l’attuale inquadramento del personale direttivo e dirigentc chc
espleta fUnzioni operative.
In sede di stcsura delle nonne di inquadramento si è tenuto preeipuamente conto dei seguenti criteri:
nelle ipotesi in cui è stato confermato il meccanismo del molo aperto, [‘inquadramento nelle nuove
qualifiche sarà operato tenendo conto dell’anzianità complessiva maturata nel ruolo e conservando
l’anzianità di servizio eccedente quella minima richiesta per l’inquadramento. Laddove, invece,
l’accesso alla qualifica superiore avviene a molo aperto in sostituzione del concorso interno, il
personale verrà inquadrato sulla base della sola anzianità necessaria per l’accesso alla nuova
qualifica. La rimanente anzianità di servizio non viene computata al fine di evitare un doppio
passaggio di qualifica.
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Solo per il personale inquadrato nei nuovi ruoli direttivi tecnico-professionali, si è tenuto conto
dell’anzianità complessiva maftrata nei vigenti ruoli dei funzionari amministrativo-contabili e
tecnico-informatici direttori, trattandosi di personale che, per il titolo di studio posseduto (laurea
magistrale) e in quanto investito di funzioni e responsabilità di rilevante livello, risulta pienamente
assimilabile al restante personale direttivo.

Concorsi straordinari (Capo !J)

È previsto l’espletamento dei seguenti concorsi straordinari, per assicurare l’immediata disponibilità
di primi dirigenti dei neo-istituiti moli tecnico-professionali:

a) concorso per l’accesso alla qualifica di primo dirigente logistico-gestionale;
b) concorso per l’accesso alla qualifica di primo dirigente informatico;
c) concorso per l’accesso alla qualifica di primo dirigente con l’incarico della

comunicazione in emergenza.

Le relative procedure concorsuali saranno definite con decreto del Capo del Dipartimento.

Disposizioni economico-finanziarie (Capo Ill

L’articolo 261 del decreto legislativo 217/2005 prevede una clausola di salvaguardia retributiva,
con l’atftibuzione di un assegno adpersonam, per il personale che a seguito dell’inquadramento o
delle promozioni alle qualifiche superiori, conscgua un trattamento economico inferiore a quello in
godimento.

L’articolo 6 dello schema di decreto sostituisce le tabelle A e 13 allegate al decreto legislativo
217/2005 - concernenti rispettivamente la dotazione organica dei moli del Corpo nazionale e le
qualifiche c gli incarichi di hmzione dei dirigenti del medesimo Corpo - nonché la tabella C relativa
al trattamento economico del personale.
In particolare, per quanto concerne la tabella A, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 1,
comma 289, della legge 27dicembre2017, n. 205 (legge di bilancio per l’anno 2018), la dotazione
organica del personale appartenente al ruolo dei vigili del ifioco è stata inerementata di 300 unità.

L’articolo 7 dello schema abroga il Titolo V del decreto legislativo 217/2005, che disciplina il
reclutamento e la sopravvenuta inidoneità del personale dei gruppi sportivi e della banda musicale
del Corpo nazionale, e il Titolo VI, concernente norme di inquadramento, transitorie, economico-
finanziarie e finali.

Capo LII — Modifiche al Capo III del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97

li Capo III dello schema disciplina l’introduzione di ulteriori moli ad esaurimento, ad integrazione
di quelli già previsti dall’articolo 13 dcl decreto legislativo 97/2017 (moli speciali antincendio
boschivo AIB ad esaurimento), che viene a sua volta modificato al fine, tra l’altro, di istituire anche
il ruolo dei direttivi aggiunti antincendi AIB ad esaurimento.
I ruoli di nuova istituzione sono, innanzi Wtto, quelli per il personale specialista ed hanno lo scopo di
inquadrare, in via transitoria, il predetto personale che riveste attualmente qualifiche per le quali è
stato istituito il nuovo ruolo di direttivi aggiunti e che sia in possesso di laurea. Tale inquadramento
si rende necessario iii quanto non è prevista a regime l’istituzione del nuovo molo dei direttivi
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aggiunti anche per il personale specialista. In tal modo viene quindi assicurato un trattamento
analogo a personale di pari qualifica.
Le medesime motivazioni hanno determinato l’istituzione dei ruoli ad esaurimento anche per il
personale tecnico-professionale che espleta funzioni logistico-gestionali e informatiche: in tali ruoli
confluiscono gli attuali collaboratori e sostituti direttori amministrativo-contabili e tecnico
informatici, in possesso di laurea. Il personale inquadrato, ai sensi dell’articolo l3-septies del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, nei predetti ruoli ad esaurimento svolge le ftmzioni ivi
previste, ferma restando la sovraordinazione funzionale del personale appartenente al ruolo dei
direttivi e dei dirigenti logistico-gestionali e al molo dei direttivi e dei dirigenti informatici.
Infine, sono istituiti ruoli ad esaurimento per i direttivi e i dirigenti medici e per i direttivi e i
dirigenti giirnico-sportivi, al fine di assicurare a tale personale la continuità del trattamento
economico e previdenziale previsto per i ruoli operativi del Corpo nazionale, di cui attualmente
godono. Infatti, con il passaggio di tali figure professionali negli istituendi ruoli tecnico-
professionali il personale attualmente in servizio verrebbe altrimenti penalizzalo, sia sotto il profilo
economico-reiributivo che quello previdenziale.

CAPO IV- Nlodifiche al Capo IV del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97

Il Capo IV dello schema introduce — attraverso l’articolo 9 — ulteriori disposizioni transitorie
rispetto a quelle già previste dall’articolo 14 deL decreto legislativo 97/2017.
In pmiicolare, per il personale dei ruoli delle specialità nautiche in possesso di più brevetti, si
prevede la possibilità che venga impiegato, temporaneamente, per un periodo non superiore a
cinque anni, in attività specialistiche nautiche non ricomprese nel ruolo di appartenenza. L’esigenza
è quella di garantire, in una prima fase dell’attuazione dei nuovi ruoli del personale specialista, la
continuità del servizio di soccorso pubblico.
Per motivi attinenti a una migliore organizzazione del servizio, il personale dei moli delle specialità
aeronaviganti, attualmente in organico dei Comandi dei vigili del fuoco ove sono allocati i reparti
volo, è invece posto alle dipendenze delle direzioni regionali ed interregionali dei vigili del fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile competenti per tenitudo o delle competenti direzioni
centrali del Dipartimento.

Viene, inoltre, differita di un quinquennio l’applicazione dell’articolo 150 del decreto
legislativo 217/2005 in materia di progressione in carriera per l’accesso alle qualifiche di primo
dirigente e dirigente superiore per il personale appartenente ai ruoli speciali antincendio boschivo
(AlB) ad esaurimento, nonché degli articoli 161, 170, 187 e 197, in materia di percorso di carriera
richiesto per l’ammissione allo scrutinio per [‘accesso, rispettivamente, alle qualifiche di primo
dirigente logistico-gestionale, primo dirigente informatico, primo dirigente sanitario e primo
dirigente ginnico-sportivo. Vengono anche definite le modalità per il computo del periodo di nove
anni e sei mesi di effettivo servizio previsto dal comma 1 degli articoli 160 e 169 del decreto
legislativo 13ottobre2005, n. 217.
Analogamente, viene differito di un triennio l’applicazione degli articoli 15, 27, 40, 45, 57, 62, 86,
98, 110 e 122 del decreto legislativo 217/2005, concernenti la necessaria frequenza di corsi di
formazione per il passaggio alle qualifiche superiori.
Con il medesimo articolo 9 dello schema viene introdotta una clausola di salvaguardia per il
personale appartenente al gruppo sportivo vigili del fUoco Fiamme Rosse e alla banda musicale del
Corpo nazionale, al fine di garantire che a tale personale, attualmente inquadrato nel ruolo dei vigili
del fuoco, possano continuare ad applicarsi le disposizioni in materia di trattamenti retributivi e
previdenziali previsti per il personale del Como nazionale che espleta fUnzioni operative, nonché gli
incrementi retributivi previsti dall’articolo 15 del decreto legislativo 97/2017. La disposizione di cui
al eomma 2 dell’articolo 14-sexies consente di anticipare alle procedure eoncorsuali in atto gli
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effetti del nuovo inquadramento del personale appartenente alla banda musicale del Corpo,
transitato dai ruoli operativi - per i quali sono previsti particolari limiti di età in ragione delle
peculiari attività nelle quali tale personale è impiegato - a quelli di rappresentanza caratterizzati da
diverse esigenze di impiego. La disposizione di cui al comma 3 del medesimo articolo consente di
applicare, alle sole procedure concorsuali già autorizzate per l’assunzione degli atleti del gruppo
sportivo vigili del iùoco, determinati limiti di età per particolari discipline sportive da individuarsi
nel bando entro l’età minima e massima già vigente.
Infine, è previsto che la procedura concorsuale per l’accesso alla qualifica di ispettore antincendi di
cui all’articolo 19, comma 1, lettera b), del decrcto legislativo 13 ottobre 2015, n. 217, sia attivata in
via prioritaria e comunque non oltre il 30 giugno 2019.

Capo V- Modifiche al Capo V del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97

Il Capo V dello schema introduce modifiche al decreto legislativo 97 del 2017 in materia di
disposizioni economico-finanziarie e finali.
In particolare, l’articolo 10, comma I, sostituisce l’articolo 16 del predetto decreto legislativo che
nella nuova formulazione reca al comma I disposizioni di semplificazione del procedimento di
autorizzazione allo svolgimento del lavoro straordinario del personale del Corpo nazionale affidata
ad un decreto interministeriale in luogo dell’attuale decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, similmente a quanto previsto per il personale delle Forze di Polizia. Con il comma 2 viene
conseguentemente allineata la previgente disposizione dell’articolo 16.
Il successivo comma 2 dell’articolo IO dello schema, nell’introdurre l’articolo 17 bis, comma I,
fissa nella tabella C allegata al decreto legislativo 217 del 2005, dalla data di entrata in vigore delle
modifiche ordinamentali, le misure dello stipendio tabellare e delle indennità di rischio e mensile
del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. [I medesimo comma stabilisce, altresì, che
gli cffetti retributivi derivanti dall’applicazione della predetta tabella C di parametrazione
retributiva costiftiscano miglioramenti economici ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del decreto
legislativo n. 177 del 2016 e dell’articolo 261 dcl decreto legislativo 217 del 2005, con l’eventuale
riassorbimento di assegni adpersonam in godimento.
Il comma 2 dell’articolo 17 bis reca le misure di incremento del fondo di produttività del personale
direttivo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in relazione all’aumento della consistenza
numerica complessiva di tale categoria di personale (e della corrispondente riduzione della
dotazione organica complessiva dei moli del personale non direttivo e non dirigente) per effetto
dell’istituzione dei nuovi moli direttivi e dirigenti tecnico-professionali di cui al Titolo lI, Capo Il,
Sezioni I e Il del decreto lcgislativo n. 217 del 2005, dei nuovi moli dei direttivi aggiunti che
espletano funzioni operative di cui al successivo Capo V, Sezione I del medesimo decreto, nonché
per la previsione al Capo Il del novellato decreto legislativo n. 97 del 2017 dei ruoli ad esaurimento
dei personale specialista acronavigante, nautico, sommozzatore, e del personale tecnico-
professionale che espleta funzioni logistico-gestionali ed informatiche.
La disposizione, pertanto, dispone l’incremento del fondo di produttività del personale direttivo,
destinando ad esso:
- alla lettera a), una quota delle risorse del fondo di amministrazione del personale non dircftivo e

non dirigente corrispondente al totale annuo medio degli istituti retributivi erogati a valere sullo
stanziamento di quest’ultimo;

- alla lettera b), una quota dello stanziamento di spesa per i compensi per il lavoro straordinario
del personale del Corpo nazionale corrispondente alle unità di personale, appartenenti ai moli
direttivi nonché ai moli dei direttivi aggiunti, ai quali sarà conferita e remunerata ai sensi degli
articoli 198 e 199 c degli articoli 222 e 223 del decreto legislativo n. 217 del 2005 una
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posizione firnzionale, la cui misura sarà definita con procedimento negoziale di cui all’articolo
230 del citato decreto,

- alla lettera e), l’importo di euro 1.050.000 destinato al finanziamento della spesa connessa
all’istituzione delle predette posizioni lìinzionali. Per gli anni 2022 e 2023 detto incremento è
ridotto rispettivamente di euro 110.000 e di euro 290.000.

Il comma 3 dell’articolo 17 bis prevede l’incremento della dotazione del fondo di rischio, posizione
e risultato del personale dirigente mediante trasferimento di quota parte delle risorse del citato
fondo di produffività del personale direttivo successivamente all’espletamento delle procedure
concorsuali straordinarie per primo dirigente, previste dall’articolo 260 del decreto legislativo n.
217 del 2005.
Il conmna 4 prevede che il trasferimento delle risorse di cui al comma 2, lettere a) e b), e del comma
3 sia disposto con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e
delle Finanze.
Il comma 5 prevede l’incremento per complessivi euro 1.200.000, a decorrere dall’anno 2018,
delle risorse complessive destinate alle indennità accessorie erogate al personale specialista
aeronavigante, nautico e sommozzatore per il quale la revisione ordinamentale prevede l’istituzione
di specifici ruoli. Con tale finanziamento si intende ridurre, sia pure in modo parziale, il gap
esistente tra il valore economico ditali istituii retributivi rispetto a quelli spettanti al personale delle
Forze di polizia con analoghe specializzazioni. A partire dall’anno 2019, i procedimenti negoziali di
cui agli articoli 136 e 226 del decreto legislativo n. 217 del 2005 deflniranno la nuova struttura degli
istituti retributivi in questione che, diversamente dall’attuale configurazione (nella quale sono
previste misure economiche indistinte, rispettivamente, per il personale pilota di elicotteri, per
quello specialista di elicotteri, per il personale nautico e per il personale sommozzatore) sarà volta a
valorizzare l’impiego operativo, la qualificazione e l’esperienza specifica acquisita nonché lo
svolgimento di incarichi di particolare responsabilità. Per il solo anno 2018, le risorse integrative
saranno utilizzate mediante lo strumento della contrattazione integrativa nazionale.
I procedimenti negoziali potranno inoltre definire, nell’ambito del hudget economico assegnato,
eventuali benefici economici finalizzati al mantenimento, in misura proporzionale all’anzianità
maturata nel settore, delle indennità specialistiche iii godimento (cd. istituto di “trascinamento”
presente negli ordinamenti delle Forze di polizia) nei casi di indisponibilità dal servizio per
infermità dipendente da causa di servizio e nei casi di decadenza del brevetto o della licenza ovvero
del titolo, comunque denominato, abilitativo allo svolgimento delle attività di soccorso tecnico
speeialistico.
Il eomma 6 prevede che i fondi di incentivazione del personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco siano annualmente incrementati, a decorrere dall’rnmo 2018, dalle risorse, indicate in un
apposito allegato, che residuano a seguito dall’attuazione degli interventi di revisione ordinamentale
di cui al presente decreto.
L’articolo 17 ter reca, inline, disposizioni in merito alla copertura finanziaria dei maggiori oneri
derivanti dal presente decreto, ai quali si provvede, ai sensi del comma 1, con lo specifico
finanziamento di euro 16.030.000 annui previsto dall’articolo 2, comma I, lettera b), dal decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri dcl 14 febbraio 2018 a valere sulle risorse del fondo di cui
all’articolo 15, eomma 1, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97.
11 successivo eomma 2, destina ai fondi di incentivazione dcl personale dirigente, direttivo e non
dirigente e non direttivo le risorse del predetto finanziamento di 16,03 milioni di euro che
annualmente residuano dalla copertura degli oneri derivanti dagli interventi di revisione
ordinamentale, quantificati distintamente per ogni esercizio finanziario dall’anno 2018 all’anno
2028.
La disposizione di cui all’articolo I 7-quater ha carattere inteipretativo in ordine all’applicazione,
limitatamente all’anno 2017, della tredicesima mensilità su voci reffibutive ben definite.
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Capo VI - Disposizioni finali

L’articolo 11, comma L, dello schema di decreto disciplina l’entrata in vigore del provvedimento,
prevedendo, in particolare, che limitatamente alle disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 5, 6, 8 e IO
l’applicazione decorre dalla data del 1° gennaio 2018.
Il comma 2 del medesimo articolo prevede che il termine - previsto dall’articolo 18, comma 1, del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97 - per modificare le vigenti disposizioni concernenti le
Direzioni regionali e interregionali dcl vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile
(decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 2002, ti. 314) e il regolamento di servizio di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, a 64, decorre dalla data di enirata
in vigore del presente decreto.
Il comma 3 stabilisce che gli effetti ostafivi connessi all’applicazione di sanzioni diseiplinari pari a
quella pecuniaria previsti nel decreto conseguono esclusivamente da condotte rilevanti ai fini
disciplinari poste in essere in data successiva all’entrata in vigore dcl decreto medesimo.
Il comma 4 consente di continuare ad utilizzare le disposizioni attuative dei decreti legislativi 8
marzo 2006, n. 139, e 13 ottobre 2005, n. 217, fino all’adozione dei nuovi provvedimenti.
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Relazione Tecnica

Capo I — Modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139

Le modifiche introdotte al decreto legislativo n. 139 del 2006 non determinano nuovi o maggiori
oneri finanziari a carico dello Stato.

Capo Il— Modifiche al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217

Ordinamento del personale non direttivo e noii dirigente del Coipo nazionale (Titolo I del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217)

Ruoli del personale non direttivo e non dirigente che espleta funzioni operative (Titolo I, Capo I,
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217)

Il Titolo 1, Capo 1, del decreto legislativo n. 217 del 2005 reca disposizioni in merito ai ruoli dei vi
gili del ftioco, dci capi squadra e dei capi reparto, degli ispettori antincendi.

In particolare, con l’articolo 1, coimna 4, è disposta una rimodulazione delle dotazioni organiche
indicate nella tabella A allegata al decreto, prevedendo la riduzione complessiva di 397 unità di per
sonale nel ruolo dei vigili del fuoco e l’aumento di pari numero delle unità nel molo dei capi squa
dra e dei capi reparto. Finanziariamente, la previsione determina, annualmente, maggiori oneri re
tributivi, quantificati nella sottostante tabeLla.

Thb.1 - Rimodulazione della dotazione organica dei moLi dei vigili del fuoco e dei capi squadra e capi reparto

Ruolo: CAPI SQUADRA E CAPI REPARTO VILdc%EL

Qualifica CAPO SQUA
d’accesso: — DRA —

—

_______

vIGmg COORDI
dopo 5 anni NATORE CON
CAPO SQUA- SCATTO CONVENSviluppo di car-
DRA ESPERTO

______ ________

ZIONALE (qualifica
nera:

- dopo IO anni apicale)

________ ____ ____ _____

CAPO REPARTO

_______

Unità:

________

397 ..397
Retribuzione

unitaria 42.034,59 42.287,74 43.159,61 39.502,67
(lordo Stato):

_______ _________

- -_______

___________

— —

___________

—

______

Ai rini del calcolo dell’onere tinan2inrio, il confronto viene upcndo LnI le rciribuzioni spettanti sncces,ivamciile all’entrata in vigore delle niisurc
di revisione ordinamentalo. rispettivamente, allaclualifica epicale del ruolo dei vigili del fuoco e le qualiliclie dcl molo dci capi squadrac capi re
parto coaispondenti allo sviluppo di carriera previsto in un auto undecennale.

_____________

— —

______________

-

Onere in dirninuAnno Onere in aumenlo . Onere differenziale

_______________ _________________

zione

________________

2018 16.687.730,93

__________ _____

15.682.559,44 1.005.171
2019 16.687.730,93 —__________

_____

. 15,682.559,44 L005.171
— 2026 16.687.730,93

__________

—— — 15.682.559,44
-— 1.005.171

2021 — 16.687.730,93

_______________

15.682.559,44
— 1.005.171

2022 16.627.730,93

___________

15.682.559,44 1.005.171
2023 — - — 16.788,233,79 15.682.559,44

-- 1.105.674
2024

_______________

16.788.233,79 15,682.559,44 1.105.674
2025

______ _____

16.788.233,79 — 15.682.559,44 1.10&674
2026

____________

16.788.233,79 15.682.559,44 1.105.674
— 2027 — 16.788.233,71 15.682.559,44

_________

1.105.674
2028 -

-- 17.134.366,68 15.682,559,44
— 1.451.807



Il Titolo I, Capo I, Sezione Il, dcl decreto legislativo n. 217 del 2005 reca disposizioni in merito al
ruolo dei vigili del fuoco.

Per quanto attiene al quadro normativo che regola le progressioni in carriera, l’articolo 5, comma 4,
dispone che il vincitore del concorso pubblico, durante la frequenza del corso di formazione di nove
mesi, assume la qualifica di “allievo vigile del ffioeo”.
L’articolo 6, comma 1, riduce, da dodici a nove mesi (sei di formazione teorico-pratica e tre di ap
phcazione pratica), la durata del corso di formazione per gli allievi vigili del fuoco. La norma preci
sa, inoltre, la natura residenziale del predetto corso, che viene svolto presso le scuole ed istituti di
formazione del Corpo, provvisti di idonee strutture logistiche. Ciò in quanto i corsi di formazione e
di addestramento, di carattere intensivo, richiedono la permanenza continuativa degli allievi alPin
temo delle suddette strutture. Quest’ultima disposizione, pertanto, non introduce una diversa moda
lità organizzativa rispetto al passato e non determina, dunque, nuovi o maggiori oneri a carico dello
Stato rispetto a quelli già sostenuti con le ordinarie dotazioni di bilancia, essendo i suddetti istituti
già adeguatamente attrezzati per la residenzialità dei percorsi formativi.
Ai sensi dell’articolo 6, comma 3, il predetto allievo consegue la nomina a “vigile del fuoco” al
termine dell’intero periodo formativo.
L’articolo 8 disciplina le promozioni “a ruolo aperto” alla qualifica di vigile del fuoco esperto - do
po il compimento di 4 anni di effettivo servizio nella qualifica di vigile del fuoco - e l’attribuzione
di uno scatto convenzionale dopo il compimento di 4 anni nella qualifica di vigile del fuoco esperto.
L’articolo 9 contempla la promozione a vigile del fuoco coordinatore dopo il compimento di 8 arnii
nella qualifica di vigile del fuoco esperto e l’attribuzione di uno scatto convenzionale dopo il com
pimento di 8 annidi effettivo servizio nella qualifica di vigile del fuoco eoordinatore.
Nel prospetto seguente sono messi a confronto - in maniera schernatica - i percorsi di carriera prcvi
sii dall’ordinamento vigente con quelli derivanti dalle modifiche del presente schema di decreto,
con indicazione delle rispettive articolazioni in qualifiche, dei correlati parametri stipendiali, delle
modalità di avanzamento in carriera e dei requisiti di anzianità necessari per gli avanzamenti a “ruo
lo aperto” nonché della consistenza della dotazione organica.
RUOLO DEI WGILI DEI. FUOCO

_________ _________

-

_________

-

__________- _________

ORDINAMENTO VIGENTE NLIOVO PERCORSO DI CARRIERA

d modalità di

qualifica pan,netw PCI’ passaggio all, dotazione paiamclro pet Io Pflpa. ‘7” do:aoi,e
tipcndiaIe I avaozuc quahfica orgaaica a:ipeudiok scotto qualifica qualitica orgtmic,

ma ionom ccmv.k
sapCrI’e superiore

Immissio

vigik dcl (9070,65 9 mesi
fuoco

di 9 mesi
Immissione

Vigile del
19.070,65 iii ruolo do- Vigile dcl (9070.65 3 inni e ruolo

fuoco po cono di 6 fuoco Ire mI aperto
mesi

Vigile del Vigile del
fi,oco 19,60386 5 anni molo aperto fuoco 19,603,86 4 mmi

qualificato esperto

20.066 Vigile dcl s anni
ruolo 19.162 *

Vigile del fuoco
fuoco 19.781,51 5 anni ruolo aperto esperto 9.781.51

esperto coli scatto
COfl VCOLIC

vigile dcl Vigile dcl molofuoco 19.959,30 8 anni ruolo aperto fuoco 19.959.30 8 anni
coordlnatore

________ __________

—

_______

coordinatore

__________

—

— I’

Vigile del Vigile del
fuoco fuoco

coordinatnre 20.281,55 coordinaLore 20.281,55
con scatto con scatto
conventle convcnz.lc

_________ __________

La riduzione complessiva della dotazione organica detenninala dalla contesluale islililzione dei ruoli degli specialisti acronnviganli. imulici e
pmmozznlori nonché dal corrispondente aumento di 397 unilà della dotazione organica del molo dci capi squadra e dei capi rcpartn.

‘... 2
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2018(0

2019

2020

202! 30.480 1.175.945.811 1.183.338.361

2022 30.829 1.187.973.174 1.195.492.496

2023 30.722 1.181.721.245 1.190.341.674

2024 30.353 1.165.341.579 1.174.139.234

2025 30.385 1.165.426.216 1.173.740.011

7.519.322

8.620.429

8.797.655

8.313.795

7.250.1612026 -- 30,310 1.161.259.287 1.168.509.447

2027 30.481 1.165.906.728 1,173.325.500 7.418.772

2028 30.567 1.167.741.558 1.175.185.205 7.443.647

(I) L’onere di ogni unnualità a decorrere dall’anno 2019 ò commisuralo alle presenze in servizio del
personale al 31/12 di ogni anno.

(2) AI fine di poter operare un utile confronto nei singoli moli tra l’onere previsto a legislazione
vigente e quello derivante dalle modifiche ordinamenlnii, per l’individuazione delle unità complcs
sive presenti nel niolu si è previsto, quale assunto di carattere generale, che al personale annualmen
te cessato corrisponda, nell’anno successivo un uguale numero di assunzioni nelle qualifiche di ac
cesso del medesimo ruolo.

numero delle unilà è comprensivo del personale presente nei moli ad esaurimento dei vigili del
lùoco Ala e dei capi squadra e capi reparto AIB -

________________ ____________

L’onere dell’anno 2018 è commisurato alla nwdia delle presenze in servizio del personale
all’l/l/2018 ed al 31/12/2018 ed è, quindi, comprensivo dei costi derivanti dalle nonne di primo
inquadramenlo, di cui al Titolo W del rifonnulato decreto legislalivo n. 217 deI 2005.
(5) L’onere finanziario ò compwnsivo delle misure degli incrementi retributivi previsti a decorrere
dnLl’nnno 2018 dagli acconti sindacali raggiunti in data 8 febbraio 2018

Negli allegati 3.1 e 3.2 uniti alla presente relazione tecnica, i medesimi dati sono indicati più detta
gliatamente, individuando, sempre in un arco di tempo di undici anni, le unità di personale collocate
nelle singole qualifiche in cui il ruolo è articolato.

Si segnala, al riguardo, che nelle predette quantificaziolil, sia in termini di unità di personaLe che di
oneri finanziari, si è tenuto conto anche dei personale che sarà inquadrato nelle qualitiche di vigile
del fuoco, vigile del fuoco esperto e vigile del ftrneo coordinatore dei ruoli specialistici di cui al Ca
polI del Titolo I; tali inquadramenti, infatti, non determinano ulteriori oneri differenziali.

Le disposizioni in esame si correlano all’articolo 245, recante le norme di primo inquadramento del
personale del molo dei vigili del fuoco alla data di entrata in vigore del decreto legislativo.

In termini finanziari, le citate modifiche al percorso di carriera determinano maggiori oneri retribu
tivi rispetto al vigente ordinamento, in considerazione della riduzione complessiva di 3 anni di ser
vizio per il raggiungimento della qualifica apicale di vigile del Fuoco coordinatore e conseguente
mente della partecipazione al concorso interno per capo squadra.

Nella seguente tabella sono stati riassunti e messi a confronto, per un arco temporale di undici anni,
gli sviluppi di carriera dcl personale collocato nei moli dei vigili del fuoco e dei capi squadra e dei
capi reparto - le cui dinamiche sono strettamente interconnesse - ed i relativi oneri finanziari (corn

prensivi degli oneri riflessi a carico dello Stato), originati dal quadro ordinamentale vigente e dalle
modifiche ai percorsi di carriera previste nel presente schema di decreto.

Thb. 2- Maggiore spesa supendiale per i ruoli dei vigili dcl fuoco e dci capi squadra e capi reparto

Onere complessivo a Onere complessivo atInila presenti nel aia- . . . Onere nggiuntivo da fihs. fin. (3) legislazione vigente seguito delle inodifiIo che ordinamenlati “ nrnlzuire

_________

— 30.222 I. 170236,447 1.177.836.563 7.500.116

30.342 1.172.031,872 1.179.964.750 7.932.878

30.344 1.172.201.542 1.179.270,603 7.069.060

7.392.550
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Il ‘l’itolo 1, Capo 1, Sezione III, del decreto legislativo n. 217 del 2005 reca disposizioni in merito al
le progressioni in carriera nel ruolo dci capi squadra e dei capi reparto.

Pcr quanto attiene al quadro normativo che regola le progressioni in carriera, l’articolo 14 disciplina
la promozione “a ruolo aperto” alla qualifica di capo squadra esperto dopo il compimento di 5 anni
di effettivo servizio neRa qualifica di capo squadra. Nel successivo articolo 15 è prevista la promo
zione alla qualifica di capo reparto, dopo il compimento di 5 anni di effettivo servizio nella qualifi
ca di capo squadra esperto; tale promozione avviene “a molo aperto”, diversamente da quanto pre
visto dalla vigente normativa che contempla un concorso interno per titoli e superamento di un cor
so di formazione.

L’articolo 16 regola l’attribuzione di uno scatto convenzionale al personale con la qualifica di capo
reparto al compimento di 5 anni di eflèttivo servizio.

Nel prospetto seguente sono schematicamente messi a confronto i percorsi di carriera previsti
dall’ordinamento vigente con quelli derivanti dalle modifiche del presente schema di decreto, con
indicazione delle rispettive articolazioni in qualiliche, dei correlati parametri stipendiali, delle mo
dalità di avanzamento in carriera e dei requisiti di anzianità necessari per gli avanzamenii a “ruolo
aperto” nonché della consistenza della dotazione organica.

RUOLO DEI CAPI SQUADRA E DEI CAPI REPARTO

OIWINANIEN-ro VIGENTE NUOVO PERCORSO DI CARJUERA

Anzianità Mndaliià di

ano -a
Parametro per passaggio al. Dotazione ualif a Parametro

5 stipendiale l’avanzionco la qualifica organica shpendiaic
to superiore

Ingresso nel molo per con
corso interno con Supera-

Capo meni? di un corso di fonna- Capo
squadra 20655,08 ZIOflC di 5 settimane squadra 20.832,73

___________

5 mini Ruolo aperto

8460
Cupo Capo

squadra 20.83233 8 unni Ruolo aperto squadra 21.001,60
esperto esperto

2l.O’JI60 Sanai

Passaggio di qualifico per
concorso interno con supe

Ca o ramento di un como di for- c‘l’21 IS ‘ 21’21 ISreparto — ‘ ntanone di 5 sefl,manc reparto -—

5 attui Ruolo aperto
- - 2.702

Capo
reparto 21.50564 4 anni Ruolo aperto
esperto

______-

Capo rcpado
espcrtoam 21.673.50

scatto

•yryyjy

Capo

21.67450
con

____________ ____________ ____________ _______

scatto

__________ ____________ _________ _______

• La riduzione complessiva della dotazione organica ò determinala dalla contcsttiale istituzione dei ruoli degli specialisti nefonaviganti,
naulici e sommozzatori, solo parzialmente compensala dall’aumento di 397 uniiù mediante riduzione della dotazione organica del molo
dei vigili del fuoco.

Le disposizioni in esame si colTelano all’articolo 246, recante le norme di primo inquadramento del
personale del ruolo dei capi squadra e dci capi reparto alla data di entrata in vigore del decreto legi
slativo,

Modalità
Anzianità

Anziaaità per il Dotazio
per lo scatto passaggio al- saggio al-

ne orga
conv.le la quatiOca

la qualifi- nica
ca supIsuperiore

—-

—

__________

fiore

_______

Concorso interno
inunissiocle in molo dopo

corso di 3 mesi

Ruolo
5 anni

aperto

Ruolo
5 anni

aperto

____________

lD.776

Ruolo5an
aperto
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In termini finanziari, le citate modifiche al percorso di carriera determinano maggiori oneri retribu
tivi rispetto al vigente ordinamento, in considerazione:

- dell’incremento retributivo previsto per la qualifica di capo squadra di accesso nel ruolo, a cui
è correlato il parametro stipendiaie precedentemente previsto per la qualifica di capo squadra
esperto;

- della diversa modalità di progressione nella qualifica di capo reparto, che nel vigente ordina
mento avviene a seguito di concorso interno e limitatamente ai posti disponibili al 3 1 dicem
bre dell’anno precedente mentre con l’entrata in vigore delLe presenti modifiche avverrà “a
ruolo aperto”.
Difatti, per effetto dell’intervento ordinamentale in parola, iL numero dei capi reparto si in
crementa (rispetto alle proiezioni effettuate “a legislazione vigente”), di 2.462 unità nell’anno
2018 e di 3.368 unità nell’anno 2019, saLvo subire una progressiva riduzione negli anni suc
cessivi (riscontrabile nei quadri sinottici uniti alla presente relazione tecnica) per gli effetti
dell’invecchiamento anagrafico complessivo de) personale che, nell’arco undecennale
d’osservazione raggiungerà sempre più il limite di età Lavorativa prima ancora di poter svolge
re l’importante funzione di capo reparto;

- dell’eliminazione dclla qualifica di capo reparto “esperto” e la conseguente abbreviazione di 4
anni per il conseguimento del parametro stipendiale apicale del ruolo, ora associato alla quali
lica di capo reparto con scatto convenzionale.

Detti oneri sono stati indicati in precedenza, unitamente a quelli derivanti dalle modifiche ordina-
mentali dcl ruolo dei vigili del fuoco, per l’interdipendenza esistente tra le dinamiche di progressio
ne nei ruoli anzidetti che rappresentano, in sostanza, dei segmenti di un potenziale unico percorso di
cmTiera.

Negli allegati 3.1 e 3.2 alla presente relazione tecnica i medesimi dati sono indicati più dettagliata
mente, con la puntuale individuazione, sempre in un arco di tempo di undici anni, delle unità di per
sonale collocato nelle singole qualifiche in cui il ruolo è articolato.

Come già segnalato, il numero delle unità considerate nelle proiezioni è comprensivo del personale
appartenente al molo ad esaurimento AIB nonché di quello che a seguito dell’entrata in vigore del
provvedimento verrà inquadrato nei moli, di nuoya istituzione, delle specialità acronaviganti (ruolo
di pilota di aeromobile, di specialista di aeromobile e di elisoccorritore) e delle specialità nautiche e
dei somnnozzatori nautici (molo di nautico di coperta, di nautico di macchina e di sommozzatore),

Si segnala, al riguardo, che le predette quantificazioni, sia in termini di unità di personale che di
oneri finanziari, tengono conto anche del personale che sarà inquadrato neLLe qualifiche di capo
squadra, capo squadra esperto e capo reparto dei ruoli specialistici di cui al Capo lI del Titolo I, at
teso che tali inquadrarnenti non determinano ulteriori oneri differenziali.

Il Titolo I, Capo I, Sezione IV, del decreto legislativo n. 217 dcl 2005 reca disposizioni in merito al
le progressioni di carriera nel ruolo degli ispettori antincendi.

Per quanto attiene al quadro normativo che regola le progressioni in carriera, [‘articolo 25 prevede
la promozione “a ruolo aperto” alla qualifica di ispettore antinccndi esperto dopo il compimento di
sette anni di effettivo servizio nella qualifica di ispettore antincendi. Nel successivo articolo 26 è
prevista l’attribuzione di mio scatto convenzionale al personale con qualifica di ispettore antùicendi
esperto al compimento di otto anni di effettivo servizio nella qualifica.

L’articolo 27 prevede la promozione “a molo aperto” alla qualifica di ispettore antincendi coordina
tore al compimento di 16 anni di effettivo servizio nella qualifica di ispettore antincendi esperto.
Nel successivo articolo 28 è prevista l’attribuzione di uno scatto convenzionale al personale con
qualifica di ispettore anthicendi coordinatore al compimento di otto anni di effettivo servizio nella
qualifica.
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Nella tabella seguente sono messi a confronto - in maniera schematica - i percorsi di carriera previ
sti dall’ordinamento vigente con quelli derivanti dalle modifiche del presente schema di decreto,
con indicazione delle rispettive articolazioni in qualifiche, dei correlati parametri stipendiali, delle
modalità di avanzamento in carriera e dei requisiti di anzianità necessari per gli avanzarnenti a “mo
lo aperto” nonché della consistenza della dotazione organica.

i,’,missione —

ispettore 20972.18 3 flflflj in molo do

untincendi p0 corso di
fonnazione

ispettore
antincendi 21.861,07 7 anni niolo aperto

—

- 1117

antiocendi 22.216,50 8 anni ruolo aperto
esperto — —

ispettore
aulincendi

esperto
22.449,17con scatto

conveoMio
nak

________ _______

passaggio per Lijncorsu iniemo per tuoi ed esami —

sostiluto
direttore 22.635,74 8 anni

antincendi
suslitulo
direttore

ma in ceo d i
capo

sostihito
direttore

antincendi
capo deno

minata
«esaerto»

LZ1OiU anzirità Modalità --________

uahf a
parametro per lo per quali- di passaggio Dolaziune

q tt
stipendiale scatEo fica stipe’ alla qualifica Organica

coav.lc riore — superiore

immissione

ispettore ui molo dopo

antincendi 21.861,07 7 anni corso di for
mazione di 3

—— mesi

ispettore
antincendi 22.635,71 8 anni molo aperto

coordinalorc

* La riduzione complessiva della dotazione organica è determinata dallo contestiaale istituzione dci ruoli dei direttivi aggiunti clic
espletano funzioni operativo, degli specialisti ueronavigtutti, noutici e sommozzatori.

‘ Si segnala che, ai sensi dell’articolo 152, comma 5, del d.lgs. o. 217 del 2005, il personale delle qualifiche di sostituto direttore è
stato inquadrato in sovrannumero rispetto alla dotazione organica, con conseguente indisponibilità di posti nel molo in numero ti
nanziariamente equivalente.

Le disposizioni in esame si correlano:
• all’articolo 247, recante le norme di primo inquadramento dei personale del molo degli

ispettori antincendi alla data di entrata in vigore del decreto legislativo;
• alle disposizioni del Titolo 11, Capo V, concernenti l’istituzione e l’articolazione del ruolo

dei direttivi aggiunti che espletano lkinzioni operative;
• all’articolo 259, recante norme di primo inquadramento nelle qualifiche del citato ruolo dei

direttori aggiunti.

ordh,aiiwnto vigente

qualifica parametro
stipendiale

RUOLO DEGLI isrErrokl F bEI soarIruTi DlREflORt ANTINCENDI RUOLO DEGLI tSPEflORl ANrINCENDT

an,janità
per avan
zamento

modalità
di passaegio
alla qualifica

superiore

dolazio
ne

organica

nuovo percorso di carriera

e‘4

22.216,50
ispettore

aniineendi
esperto
ispettore

antittccndi
esperte con

scarto
convenzio

mie

2 mini

22.449,17

16 anni

niolo aperto

molo aperto

21.186,11 8 anni

Z//////% ZW////% 7////// 4V////Z ZW/flA

molo aperto

952

365’

26.456,06

ispettore
antiacendi

coordinatore
con scatto
convenzio

nale

26.456,06

Ai sensi dell’articolo 259, infatti, entra a far parte del molo dei direttivi aggiunti il personale appar
tenente al vigente ruolo degli ispettori e dei sostituti direttori antuicendi con Le qualifiche di sostitu
to direttore antincendi e quello con la quaLifica di ispettore antincendi esperto, inquadrato nella me
desima qualifica a decorrere dal 1° gennaio 2006, nonché quello che abbia compiuto trenta anni di
effettivo servizio nel Corpo nazionale dei vigili del flioco e sia in possesso di laurea in ingegneria o
architettura. Ai sensi del comma 12 del citato articolo 259, fino alla cessazione dal servizio del per
sonale inquadrato in sovrannurnero nel molo dei direttivi aggiunti è reso indisponibile un numero di
posti finanziariamente equivalente nella qualifica iniziale del ruolo degli ispettori antincendi.
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In termini finanziari, le citate modifiche al percorso di carriera del ruolo degli ispettori antincendi
determinano maggiori oneri retributivi rispetto al vigente ordinamento a causa:

- deLl’eliminazione della qualifica di vice ispettore, con conseguente accesso immediato alla qua
Lifica di ispettore;

- della diversa modalità di progressione nella qualifica di ispettore coordinatore (coi-rispondente
alla precedente qualifica di sostituto direttore), che nel vigente ordinamento avviene a seguito
di concorso intcrno per titoli ed esami, limitalamente ai posti disponibili, mentre successiva
mente avverrà “a ruolo aperto”. ‘Pale intervento è, tuttavia, bilanciato dall’aumento dci rcquisiti
per il passaggio alla predetta qualifica di ispettore coordinatore individuati in 16 anni di servi
zio nella qualifica di ispettore esperto, mentre nel vigente ordinamento per la partecipazione al
concorso è sufficiente un’anzianità nella qualifica di otto anni. Pertanto, tale misura ordinamen
tale inizierà a produrre oneri solo al termine del decennio d’osservazione allorché IL personaLe
inquadrato nelle qualifiche di ispettore maturerà la necessaria anzianilà di servizio;

- dell’elùninazione deL livelio retributivo associato aLLa qualilica di sostituto direttore capo e ta
conseguente abbreviazione di 8 anni per il conseguimento del parametro stipendialc apicale del
ruolo, ora associato alla qualifica di ispettorc coordinatore con scatto convenzionale.

Si segnalano, inoltre, gli oneri derivanti dall’istituzione del citato ruolo dei direttivi aggiunti, finan
ziariamente riportati nella tabella seguente, di etti si forniranno maggiori specificazioni nel seguito
della presente relazione tecnica. Pertanto, nella seguente tabella sono stati riassunti e messi a con
fronto, per un arco temporale di undici anni, gli sviluppi di carriera ed i relativi oneri finanziari
(comprensivi degli oneri riflessi a carico dello Stato) del personale collocato nei ruoli degli ispettori
antincendi e dei direttivi aggiunti, originati dal quadro ordinamentale vigente e dalle modifiche ai
percorsi di carriera previste nel presente schema di decreto.

Tab.3- Maggiore spesastipcndiale per moli degli ispettori antincendi e dci direttivi aggiunti che espletono funzioni operative -

2021 757 — 38! — 376 35.260.239 — 35.900.810 640.57!
2022 757 335 — 372 — 35.686.797 36.002.476 315.679

°‘ L’onere dell’anno 2018 è cutmnisuralo alla inedia delle presenze in servizio dcl personale aII’l/l)20l8 ed al 31/12.12018 cd 6, quindi. cern
prensivo dei costi derivanti dalle nonne di primo inquadranicuto. di ciii al Titalo IV del rifonnulato decreto legislativo a. 217 dcl 2005. —

L’onere finanziario è conlprcnsivo delle misure degli incrementi retributivi previsti a decorrere dall’anno 2018 dagli accordi sindacali raggiunti
indatagfebbraio2Olli

_________________________

—.___________ -

_____________ ______________ ______

Negli allegati 4.1. e 4.2 uniti alla presente relazione tecnica i medesimi dati sono indicati più detta
gliatamente, con l’individuazione, sempre in un arco di tempo di undici anni, delle unità di persona
le collocato nelle singoLe quaLifiche in cui il molo è articolato.

Si segnala, al riguardo, che le predette quantificazioni, sia in termini di unità di personale che di
oneri finanziari, tengono conto anche del personale che sarà inquadrato nelle qualifiehe di ispettore,

7r ,.<:3,-
t ,•!T

Unità presenti nel

25. fln.

20!8’
2019

vigente molo degli
ispettori e dci sosti
tuti direttori nnlin—

-

- cendi
767

759

Unità presenti
nel molo degli
ispeltori muli

cendi

Unità presenti
nel ruolo dei di
rettori aggiunti

2020

359

Onere complessivo a
legislazione vigente

(il

757
362

408

370

Onere complessivo a
seguito delle modifiche

ordinamentali

397
35.973.253

337

2023
2024
2025
2026

Onere ajjgiuntivo
da finanziere

35.552.874

752
735
695

36.443.332

35.343.105

393
389

36.030.775

35’)

676

470,079

375

35.999.57!

346

2027 706

2028

-

710

477.900

386

35236.746

320

656.466

34.472.509

290
445

479

35.651,874

32.455.437

261

34.781.677

31.248.489

315.128

23l

33.0! 1.588

32.142.851

tliLoIwTc di ogni annualità a decorrere dall’anno 20196 commisurato alle presenze in servizio dcl personale aI 31/12 di ogni anno.

309.169

31.866.292

32.013.322

556.151

32.842.475

“1M fine di potiicperare un utile confronto nei singoli moli tra l’onere previsto a legislazione vigente e quello derivante dalle uuodificl,e ordina.
mentali, per l’individuazione delle unità complessive presenti nel ruolo si è previsto, quale assunlo di carattere generale, clic al personale mmual’
niente cessato corrisponda. nell’anno successivo un uguale numero di assunzioni nelle qualifiche di accesso del medesimo ruolo. —

617.803

32.701.891

______

699.625

______

- 688.570



ispettore esperto e ispettore coordhrntore dei nioli specialistici di cui al Capo 11 dcl Titolo I, poiché
tali inquadramcnti non determinano ulteriori oneri differenziali.

Ruoli del personale specialista (Titolo 4 Capo lI, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217)

li Titolo I, Capo Il, del decreto legislativo n. 217 del 2005 reca disposizioni in merito all’istituzione
di nuovi moli del personale non diitttivo e non dirigente che espleta funzioni specialistiche.

L’articolo 29, comma 3, fissa la dotazione organica dei predetti moli, nelle unità indicate alla tabel
la A allegata al decreto. Detta previsione non determina aumenti complessivi d’organico in quanto
ad essa corrisponde una riduzione dei moli del personale non direttivo e non dirigente che espleta
funzioni tecnico-operative.

La Sezione lI del Capo lI reca previsioni normative relative ai ruoli delle specialità aeronaviganti
articolate, rispettivamente, nei ruoli dei piloti di aeromobile, degli specialisti di aeromobile e degli
elisoccorritori.

Per quanto attiene al quadro normativa che regola le progressioni in cartiera, l’articolo 36 prevede,
al comma I, che la promozione del personale specialista aeronavigante (pilota, spccialisla o elisoe
conitore) con qualifica di vigile del fuoco nella qualifica di vigile esperto avvenga dopo il compi
mento di 4 anni di effettivo servizio nella qualifica di provenienza. Al medesimo personale speciali
sta aeronavigante, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo, si attribuisce uno scatto convenzio
nale al compimento di 4 anni di effettivo servizio nella qualifica.

Il successivo articolo 37 disciplina, al comma 1, la promozione del personale specialista aeronavi
gante con qualifica di vigile del fuoco esperto nella qualifica di vigile del fuoco coordinatore spe
cialista, prevedendo che essa avvenga al compimento di 8 anni di effettivo servizio nella qualifica di
provenienza. Ai sensi del comma 2 del medesimo articolo si attribuisce uno scatto convenzionale al
predetto personale specialista aeronavigante con qualifica di vigile coordinatore al compimento di 8
anni di effettivo servizio nella qualifica.

Similmente a quanto accade per l’accesso al moLo dei capi squadra e dei capi reparto, l’articolo 38
prevede che la promozione alle qualifiche degli specialisti capi squadra avvenga mediante selezione
interna per titoli e superamento di un corso di formazione. Il successivo articolo 39 regola la pro
mozione del personale specialista aeronavigante con qualifica di capo squadra nella qualifica di ca
po squadra esperto, prevedendo che essa avvenga al compimento di 5 anni nella qualifica di prove
nienza.

L’articolo 40 disciplina la promozione “a molo aperto” del personale specialista acronavigante con
qualifica di capo squadra esperto nella qualifica di capo reparto prevedendo che essa avvenga al
compimento di 5 anni di effettivo servizio nella qualifica Ai sensi dell’articolo 41 si attribuisce uno
scatto convenzionale al personale specialista aeronavigante con qualifica di capo reparto al compi
mento di 5 anni di effettivo servizio nella qualifica.

L’articolo 42 prevede che la promozione alle qualifiehe di specialista ispettore avvenga mediante
selezione interna per titoli ed esami. 11 successivo articolo 43 regola la promozione del personale
specialista aeronavigante con qualifica di ispettore nella qualifica di ispettore esperto, prevedendo
che essa avvenga al compimento di 7 anni nella qualifica di provenienza. Ai sensi dell’articolo 44 si
attribuisce uno scatto convenzionale al personale specialista aeronavigante con qualifica di ispettore
esperto al compimento di otto anni di effettivo servizio nella qualifica.

L’articolo 45 disciplina la promozione del personale specialista aeronavigante con qualifica di ispet
tore esperto nella qualifica di ispettore coordinatore, prevedendo che essa avvenga al compimento
di sedici anni di effettivo servizio nella qualifica. Ai sensi dell’articolo 46 si attribuisce uno scatto
convenzionale al personale specialista acronavigante con qualifica di ispettore coordinatore al com
pimento di otto anni di effettivo servizio nella qualifica.
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Nel prospetto seguente sono indicati schematicamente i percorsi di carriera, con indicazione deLle
articolazioni in qualif che, dei correlati parametri stipendiali, delle modalità di avanzamento in car
riera e dei requisiti di anzianità necessari per gli avanzamenti a “ruolo aperto” nonché deLla consi
stenza della dotazione organica.
RUOLI DEI PILOTI DI AEROMOBILE, DEGLI SPECIALISTI Dt AEROMOBILE E DEGLI ELISOCCORRITORI

pilota di aeromobile ispetiore
specialista di aeromobile ispettore
ci isoccorritorc ispettore
pilota di aeromobile ispctlorc esperto
specialista di aeromobile ispettore esperto
elisoccogitore ispettore espefio
pilota di aeromobile ispettore esperto con se,

specialista di aeromobile ispettore con se.

elisoccagitore ispettore esperto con se.

fftadi aeromobile ispettore coordinatore
specialista di aeromobile ispettore coordLnalore
elisoccordiore ispettore coordinutoro

________

pilocadi aeromobile ispettore coordinatore con se.
specialista di aeromobile ispettore coordinalore con
s.c.elisoccorritore ispettore coordinatorc con se.

PERCORSO Dl CARRIERA

____________-

modalità — - dotazione organico
unziwutà nella ... — — —— — -

. aoziwulà il di pas
linao qualifico per -

. ..... passaggio al- saggio al’
qualifica stipendia- I attribuzione . ., clisoc

le di uno scatto la qualifico la quakfi- Piloti specialisti corrilori
. superiore .a supe

convenzionale riore —

pilota di aeromobile vigile del fuoco ruolo
specialista di aeromobile vigile del fuoco t9,070,65 4 aooi
disoccorrilore vigile dcl fuoco

— flPtO

pilota di aeromobile vigile dcl fuoco esperto
specialista di aerom. vigile del fuoco esperto 19,603.86 4 anni
elisoccorrilore vigile dcl fuoco esperto -— ruolo
pilota di aeromobile vigile dcl fuoco esperto con se.

8 anni aperto
specialista di aemm, vigile del fuoco esperto con s.c. 19.78 1,51
elisoeeorritore vigile del fuoco esperto con se. 48 96 89

pilota di aerom, vigile del fuoco coordinatore
....,, . . molo

specialista di aeromobile vigile del fuoco coordinatore 19.959,30 8 annI a cr10
elisoccorritorc vigile del tìioco coordinalore I’

pilota di aerom. vigile dcl fuoco coordùrnlore con se.
specialista di aernm. vigile dcl fuoco coordinalore con 20.128,15

elisuccorrilore vigile dcl fuoco coo se.
. . — selesione interna per titoli e steramaito

pilota di aeromobile capo sqaadm
. . . . dcl corso di formazione

specialisla di aeromobile capo sqoadn 20.832,73 —

. . . molo
elisoccorntorc capo squadra 5 aiim

pilota di aeromobile capo squadra esperto
specialista d aeromobile capo sqoadre esperto 21.001,60 5 anni
elisoaorriiorc capo squadra esperto — —-

— ninlo 63 82 64
pilota cli acromobile capo reparto aperto
specialista di aeromobile capo reparto 21.221,15 5 anni
elisoccorritore capo reparto

pilota di acrom. capo reparto con se.
specialista di acroni. capo reparto con se. 21.674,50
elisoccarritore capo reparto coi) se.

21.861,07
selezione interna per titoli ed esami

22.216,50 8 mmi

21449,17

22.635.74
olmi

fl 73 15

- ruolo
7aoni aperto

ruolo
16 anni aperto

moto
aperto

26.45606

Le disposizioni in esame si correlano agli articoli 248 e 249, recanti le norme di primo inquadra
mento del personale dei ruoli delle specialità aeronaviganti alla data di entrata in vigore deL decreto
legislativo.

In termini finanziari, si evidenzia che l’istituzione dei ruoli specialistici e l’inquadramento negli
stessi del personale attualmente inserito nei ruoli “ordinari” dei vigili del fuoco, dei capi squadra e
capi reparto e deg[i ispettori antincendi non detetw’mcrà uLteriori oneri retributivi rispetto a quelli
quantificati in precedenza con riguardo alle disposizioni di cui al Capo I del TitoLo I (dove infaui si
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è tenuto numericamente conto anche del personale che transiterà nei moli specialistici) poiché i per
corsi di carriera dei ruoli specialistici sono sostanzialmente speculati a quelli dei ruoli “ordinari”.

La Sezione III del Capo Il reca previsioni nomiative relative ai ruoli delle specialità nautiche e dei
sommozzatori articolate, rispettivamente, nel molo dei nautici di coperta, nel molo dei nautici di
macchina e nel ruolo dei sommonatori.

Per quanto attiene alle progressioni in cancro, l’articolo 53 prevede, al comma 1, che la promozio
ne del personale specialista nautico e somrnozzatore (nautico di coperta, nautico di macchina e
sommozzatore) con qualifica di vigile del fuoco nella qualifica di vigile del fitoco esperto avvenga
dopo il compimento di 4 anni di effettivo servizio nella qualifica di provenienza.

Il comrna 2 del medesimo articolo attribuisce uno scatto convenzionale al predetto personale specia
lista nautico e sommozzatore con qualilica di vigile del Cuoco esperto al compimento di 4 anni di ef
fettivo servizio nella qualifica.

L’articolo 54 regoLa, al comma 1, la promozione del personale specialista nautico e sommozzatore
con qualifica di vigile del fuoco esperto nella qualifica di vigile del ifioco specialista coordinatore,
prevedendo che essa avvenga al compimento di 8 mmi di effettivo servizio nella qualifica di prove
nienza. Ai sensi del comma 2 si attribuisce uno scatto convenzionale al predetto personale speciali
sta nautico e sommozzatorc con qualifica di vigile del fuoco coordinatore al compimento di 8 anni
di effettivo servizio nella qualifica.

L’articolo 55 prevede che, analogamente a quanto accade per l’accesso al ruolo “ordinario” dei capi
squadra e dei capi reparto, la promozione alle qualiliche di specialista capo squadra avvenga me
diante selezione interna per titoli e superamento di un corso di formazione. Il successivo articolo 56
regola la promozione del personale specialista nautico e sommozzatore con qualifica di capo squa
dra nella qualifica di capo squadra esperto, dopo il compimento di 5 anni di effettivo servizio nella
qualifica di provenienza.

L’articolo 57 disciplina la promozione “a molo aperto’1 del personale specialista nautico e sommoz
zatore con qualifica di capo squadra esperto nella qualifica di capo reparto prevedendo che avvenga
al compimento di 5 mmi di effettivo servizio nella qualifica. Ai sensi dell’articolo 58 si attribuisce
una scatto convenzionale al personale specialista nautico e sommozzatore con qualifica di capo re-
patto al compimento di 5 mmi di effettivo servizio nella qualifica.

L’articolo 59 prevede che la promozione alle qualifiche di specialista ispettore avvenga mediante
selezione interna per titoli ed esami. 11 successivo articolo 60 regola la promozione del personale
specialista naulico e sommozzatore con qualifica di ispettore nella qualifica di ispettore cspctto,
prevedendo che avvenga al compimento di 7 anni di effettivo servizio nella qualifica di provenien
za. Ai sensi dell’articolo 61 si attribuisce uno scatto convenzionale al personale specialista nautico e
sommozzatore con qualifica di ispettore esperto al compimento di 8 anni di effettivo servizio nclla
qualifica.

L’articolo 62 disciplina la promozione del personale specialista nautico e sommozzatore con quali
fica di ispettore esperto nella qualifica di ispettore coordinatore, prevedendo che avvenga al com
pimento di 16 annidi effettivo servizio nella qualifica.

Ai sensi delL’articolo 63 si attribuisce uno scatto convenzionale al personale speciaLista nautico e
sommozzatore con qualifica di ispettore coordinatore al compimento di 8 anni di effettivo servizio
nella qualilica.

Nel prospetto seguente sono indicati schematicamente i percorsi di carriera, con indicazione delle
articolazioni in qualifiche, dei correlati parametri stipendiali, delle modalità di avanzmnento in car
riera e dei requisiti di anzianità necessari per gli avanzarnenti a “ruolo aperto” nonché della eonsi
stenzadeila dotazione organica.



RUOLI DEI NAUTICI Dl COPERTA, DEI NAUTICI DI MACCHINA E DEI SOMMOZZATORI

____________

- PERCORSO Dl CARRIERA —

modalità dotazione organicaanzianitò nello anziwutà il
il’ - — — —

_________ ________

qualifica per passaggio I

qualifica l’attribuzione alla quali- Nautici di Nautici di
di uno scatto fico supc- coperta macchina

riconvciuiunale nere
rione

nautico di coperta vigile del fuoco —

_____________

— molonautico di macchina vigile del fuoco 19,070,65 4 anni a ettoso,nmoualore vigilc dei fuoco —

__________

—

____________-

nautico di coperta vigile dcl fuoco esperto
nautico di niacehùia. vigile del fuoco esperto 19,603.86 4 anni
sommonatore vigile del fuoco esperto —

anni ruolo
nautico di coperta vigilo dcl hioco esperto con se. aperto
nauticodi macchina, vigile dcl fliocoespeito con s’e. 19.781.51 161 161 252
sominozzatore vigile dcl fuoco con se. ——

_____________ ___________

—

nautico di coperta vigile del fuoco coordinatore ruolonautico di macchina vigile dcl fuoco coordinatore 19.959,30 8 anni
sominonalore vigile del fuoco coordinotore li

nautico di coperta vigile deTioco coord. con se.
nautico di macchina vigile del fuoco coord. coii s.c. 20.128,15
sonimonatore vigilo dcl fuoco coordinatore con se.

___________

—

selezione interno per titoli e supcmnientonautico di coperta capo squadra del corso di formazionenautico di macchina capo squadra 20.832,73
sonunonatorc capo squadra

nautieo di coperta capo squadra esperto —____________ —

nautieo di macchina capo squadra esperto 21.001,60
sommonalore capo squadra esperto —___________ —

nonIo
5 anni

_________________________________________________________ _____________ ______________

aperto

riccIo5 annI aperto

_________________________________________ _________ __________

—

_______

161 161 252
naulico di coperta capo reparto I
nautico di macchina capo reparto 2122! 15 5 anni tuo o

sommonatore capo reparto
aperto

nautico di coperta capo coli se.
naulico di macchina capo con s’e. 2 1,674,50
sonìmonatore capo reparto con s.c.
nautico di coperta ispettore

21 861 07
selezione interna per titoli ed esami

nautico di macchina ispettore . -
. ruolo

sommozzatore ispettore -

________________

—

___________

-

- anni
aperto —

nautico di coperta ispettore esperto
nautico di macchina ispettore esperto 22.216,50 8 anni
soinmonalorc ispelture esperto

6
‘ ruolo

nautico di coperta ispettore espenlo con se. I anni
aperto

nautico di macchina ispettore esperto con s’e. 22.449,17 26 26 38
sommozzatore ispettore esperto con se.

nautico di coperta ispettore coord’matore
nautico di macchina, ispettore coordinatore 22.635,74 8 anni

ruolo
aperto

soimnozzatore ispettore coordinalore

_________

nautico di coperta ispettore coordinatore con se.
nautico di macchina ispettore coordinatore con se. 26.456,06
soincuonatore ispettore coardinatore con se. — —

Le disposizioni in esame si con’elano agli articoli 250 e 251, recanti le norme di primo inquadra
mento del personale dei ruoli in parola alla data di entrata in vigore del decreto legislativo.

In termini finanziari, si ribadisce che l’istituzione dci moli specialistici e l’inquadramento negli
stessi del personale attualmente inserito nei moli “ordinari” dei vigili de[ ffioeo, dei capi squadra e
capi reparto e degli ispettori antincendi non determinerà ulteriori oneri retributivi rispetto a quelli
quantificati in precedenza con riguardo alle disposizioni di cui al Capo I del Titolo I (dove infatti si
è tenuto numericamente conto anche del personale che transiterà nei ruoli specialistici) poiché i per
corsi di carriera dei ruoli specialistici sono sostanzialmente speculmi a quelli dei moli “ordinari”.

Non determina, maggiori oneri la disposizione di cui all’articolo 65 del testo novellato, concernente
il transito del personale specialista in altri moli, nei casi di sopravvenuta perdita totale e permanente
dci requisit’ di idoneità fisica. Nel vigente ordinamento, inffitti, detto personale inserito nei moli
operativi, è già assoggettato all’analoga disciplina del vigente articolo 134 che prevede, al comma
4, l’attribuzione di un assegno adpersonam differenziale, pensionabile, non riassorbibile e non ri
valutabile, nel caso in cui il nuovo trattamento spettante a titolo di assegni fissi e continuativi risulti
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inferiore a quello in godimento allo stesso titolo all’atto del trasferimento. La disposizione in parola
non incide, altresì, sulle quantificazione complessiva delle facoltà assunzionali.

Si soggiunge, infine, che dalla permanenza, anche in soprannumero, delle unità di personale transi
tato nella sede dove presta servizio non scaturisce un corrispondente soprarmumero nella dotazione
organica complessiva.

Ruoli tecnico-professionali del personale non direttivo e non dirigente (Titolo I, Capo IV, del de-
creta legislativo 13 ottobre 2005, a 217)

Il Titolo I, Capo IV, del decreto legislativo n. 217 del 2005 reca disposizioni in merito ai ruoli tec
nico-professionali del personale non direttivo c non dirigente.
La Sezione Il dcl Capo IV affedsee al ruolo degli operatori e degli assistenti. Si segnala che nel vi
gente ordinamento sono previsti due distinti moli: quello degli operatori e quello degli assistenti.
L’articolo 71 dello schema di decreto prevede l’accesso al ruolo con qualifica di operatore; diver
samente, l’articolo 88 nel vigente ordinamento prevede l’ingresso nel ruolo sia con qualifica di ope
ratore che con quella immediatamente superiore di operatore tecnico.
In merito alle progressioni in carriera, l’articolo 72 disciplina le promozioni “a ruolo aperto” alla
qualifica di operatore esperto, dopo il compimento di 8 anni di effettivo servizio.
L’articolo 73 regola l’attribuzione di uno scatto convenzionale al personale con la qualifica di ope
ratore esperto dopo 4 anni di effettivo servizio nella qualifica.
All’articolo 74 è prevista la promozione “a ruolo aperto” alla qualifica di assistente del personale
con la qualifica di operatore esperto al compimento di 14 anni di effettivo servizio. Nel vigente or
dinamento per l’accesso al ruolo degli assistenti è previsto, rispettivamente, un concorso interno per
soli titoli, per il 60% dei posti disponibili, riservato al solo personale con qualifica di operatore
esperto ed uno per titoli ed esami, per il restante 40%, a cui può accedere tutto il personale del ruolo
degli operatori che abbia compiuto 6 anni di anzianità. Nello schema di decreto è prevista invece la
promozione a molo aperto.

L’articolo 75 contempla l’attribuzione di tino scatto convenzionale al personale con la qualifica api
eale di assistente dopo 5 anni di effettivo servizio.
Nel prospetto seguente sono riportati schematicamente a confronto i percorsi di carriera previsti
dall’ordinamento vigente e quelli proposti nel presente schema di dccrcto, con indicazione delle ri
spettive articolazioni in qualifiche, dei correlati parametri stipendiali, delle modalità di avanzamen
to in carriera e dei requisiti di anzianità necessari per gli avanzamenti a “ruolo aperto” nonché della
consistenza della dotazione organica.
RUOLO DEGLI OPERATORI E DEGlI ASSISTENTI —____________________________________________

_______

ORDTNAMENTO VIGENTE NUOVO PERCORSO DI CARRIERA
ruolo degli operalori —

_____________

ruoli, deglI operalori e degli_assistenti —

________ _________

modalii di ui,eim,ilà niiziai,itA modalilà
parametro .mzimutà passaggio . parametro per lo seni- passaggio di passaggioqualifica perI avanza qualifica . ne orgaslipeodialc alla qualifica stipendiale Io conven- alla qualifica alla qualifimento . - . . orna

_________

Superiore

_________ ________

zionale supenore ca superiore —

dntazio.
ne argo.

‘oca

inuinissio,Ie
opeMore 18.035,15 5 anni in molo da

lisk di col—
— locamento

operatore . ruolo aperto
18301,91 5 anni

tecnico jper i prove
nienIida 1214

___________ _________

operaioit)
operatore
professio. 19.070,65 5 a,uii rL’olo aperto

nale

operatore
19.603,86esperto -

___________

ruolo dTfliienti —

_______

accesshnirkjer concorso inierno: I 500

— —.

— immissione
. in ninlo da

operatore 15301,91 8 anni
liste di col
lucameitto

frJ’fr%’Ifr%
1714

operatore 19.070,65 4 anni molo aperto
esperto

— l4anni
operalore
esperto 19.603,86 mulo aperto
con se.

______________

FSWA vava
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concorso intento 40% per uscii al esami tiservaio agli nprnde
acidi al italo degli opemtoei cci 6 asini di cffdoivn senizin (ca
llo posti disponibili; dotazione organica 500)

assistente .L20655.08 5 anni ruolo aperto
assistente

— 20.832,73 —. 8 anni molo aperto

assistente
21.00160

capo coli se.

2019 1.405
2020 1.393
2021 1.402
2022 - - 1.382
2023 1.389
2024 1.388
2025 - 1.383
2026 1.387

49.253.860
49.381.597
48.505.063
48.701.290
48.499.156
48,212,409
48.208.316
48.391.714

coocoaso intesto 655% riservato agli opeseori taperti (enin, 1,0511
_4ipnnibili;4gape organica 500) rs% vavavare

rAYaSrArA
assistente 20.655,08 5 anni ruolo aperlo

ararva,rr
assislenle

21.001,60

___________ _______________

con se. -

Le disposizioni in esane si correlano all’articolo 252, recante le norme di primo inquadramento del
personale del ruolo degli operatori e degli assistenti alla data di entrata in vigore del decreto legisla
tivo. In termini finanziari, le citate modifiche al percorso di carriera determinano maggiori oneri re
tributivi rispetto al vigente ordinamento, per effetto:

- dell’attribuzione al personale con qualifica di operatore, di accesso nel molo, del parametro re
tributivo precedentemente previsto per la qualifica di operatore tecnico, pur nella considerazio
ne che nel vigente ordinamento, come specificato in precedenza, l’accesso nel ruolo degli ope
ratori è già previsto anche nella qualifica di operatore tecnico;

- dell’unificazione dei vigenti due moli di operatore e di assistente, con il conseguente accesso “a
ruolo aperto” alla qualifica di assistente, in luogo del concorso interno per titoli (per il 60% dei
posti disponibili) e per titoli ed esami (per il restante 40%). Difatti, nell’anno 2019 il personale
con qualifica di assistente risulta incrementato di 46 unità complessive e tale maggior presenza
si conferma nelle annualità successive, come si evince dalle proiezioni undecennali sui percorsi
di carriera a legislazione vigente ed a seguito delle modifiche ordinarnentali presenti nei quadri
sinottici uniti alla presente relazione tecnica;

- dell’eliminazione della qualifica di assistente capo e della conseguente abbreviazione di 8 anni
per il conseguimento dcl parametro stipendiale apicale del ruolo, ora associato alla qualifica di
assistente con scatto convenzionale.

Nella seguente tabella sono stati riassunti e messi a confronto, per un arco temporale di undici anni,
gli sviluppi di carriera del personale collocato presente nel ruolo degli operatori e degli assistenti ed
i relativi oneri finanziari (comprensivi degli oneri riflessi a carico dello Stato) originati dal quadro
ordinamentale vigente e dalle modifiche ai percorsi di carriera previste nel presente schema di de
creto.
Tal,. 4- Mare spesa stipendiale per moli degli operatori e degli assistenti

_____________________________

-

____________________

—- —

Es, fin. Oitere aggiunlivo da rmi
2ol8» 1.393 49.575.750 50.307.446 - - 731.696

___________

49.794.905 50.752.772 957.867

Unità presenti nel Onere coosplessivo a legislazione v’
ruolo 52) gcns&”

Onere complessivo a seguito delle
niodiflebe ordinamenlali ‘

2027 1.396

50.252.345 -— — 998.485
50.438.1]] 1.056.535
49.514.650 1.009.587
49.673.044 971.755

_______ _________
_________

49.336.133 836.977

___________ ______ __________

48.879.667 - 667.258

___________ _________
_________

48.858.457 650141

__________
___________

49.03 5.445

____________

643.731
2028 - - 1.382

_____—

-— 47.722.497
- 48.321.61g 599.122

L’onere di ogni annualità a decorrere dal Vanno 20196 cottunisurato atte presenze in servizio del petso,’ate al 31/12 di ogni anno.
‘ AI fine di poter operare t’o utile confronto nei singoli ruoli tra l’onere previsto a legislazione vigente e quello derivante dalle modifiche ordi

nanienuali, per lindividuazione delle unità cotuplessive presenti nel molo si è previsto, quale assunto di carattere generale, clic al pcmcnalc annual
mente cessato corrisponda. nell’anno successivo un uguale numero di assunzioni nelle gualifiche di accesso del medesimo molo.
“L’onere dell’anno 2018 è commisurato alla media delle presenze in servizio dcl personale aIl’1/l/20l8 ed al 31/12/2018 ed è quindi, comprensi
vo dci costi derivanti dalle norme di primo inquadrameitio, di ctu! al Titolo iv del riformulato decreto legislativo n. 217 dcl 2005. -

_____________

fu nziarioòcomprensìvo delle misure degli incrementi retributivi previsti a decorrere dall’asino 2018 dagli accordi sindacali raggiuntiùi
data 8 fcbbmio 20 18

__________________________________________
_________________ _____________________
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Negli allegati 5.1. e 5.2 uniti alla presente relazione tecnica sono indicate più dettagliatamente,
sempre in un arco temprale di undici anni, le unità di personale collocate nelle singole qualifiche in
cui è articolato il ruolo.

La Sezione III del Capo IV del decreto legislativo n. 217 del 2005 reca disposizioni in merito al
molo degli ispettori logistico-gestionali.

Per quanto attiene al quadro normativo che regola le progressioni in carriera, l’articolo 84 prevede
la promozione “a ruolo aperto” alla qualifica di ispettore logistico-gestionaLe esperto dopo il com
pimento di 7 anni di effettivo servizio nella qualifica di ispettore logistico-gestionale. Nel successi
vo articolo 85 è prevista l’attribuzione di uno scatto convenzionalc al personale con qualifica di
ispettore logistico-gestionale cspcrto al compimento di 8 anni di effettivo servizio nella qualifica.

L’articolo 86 prevede la promozione “a molo aperto” alla qualifica di ispettore antincendi logistico
gestionale coordinatore al compimento di 16 aiuti di effettivo servizio nella qualifica di ispettore lo
gistico-gestionale esperto. Nel successivo articolo 87 è prevista l’attribuzione di uno scatto conven
zionale al personale con qualifica di ispettore logistico-gestionale coordinatore al compimento di 8
anni di effettivo servizio nella qualifica.

Nel prospetto seguente sono messi schematicamente a confronto i percorsi di carriera previsti
dall’ordinamento vigente e quelli previsti nel presente schema di decreto, con indicazione delle ri
spcfflve articolazioni in qualifiche, dci correlati parametri stipendiali, delle modalità di avanzamen
to in carriera e dei requisiti di anzianità necessari per gli avanzamcnti a “molo aperto” nonché della
consistenza della dotazione organica.

ordinamento vigente

_______

nuovo percorso di carriera

______

RUOLO DEI COLLABORATORI E DEI SOSTITUTI Dl- -

RETtORI AMMINISTRATIVO-CONTABILI RUOLO DEGLI ISPETtORI LOGISTICO. TIONALI

anzianilà dolazio- mizianità Modalità Dota
parametro di passaggio . parametro per quali- di passaggio zionequalifica . . per avan- . ne qualifica . lo scaisbpendiale alla qualifica stipeadiale fica supe- alla qualifica orga,an,ento . organica losuperiore riore superiore nica

_________ _______ ________ ________ _____________ __________

conv.le

_________ ______________

cOflxe 2020u4

_____ __ ___

collaboratore ispettore logi- immissione in
anna. - 21.099,2% 5 unni ruolo aperto stico- 21.099,28 7 mmi moto dopo cono

contabile gestionale —

_______ __________

di fonnazioime
collaboratore 1216 ispettore lo.

11111111.:
21.747,10 8 anni ruolo aperti) gislico. 21.747,10 8 annicontabile gestionale

esperto esperto

___________________

— .
——--— 16 animi nmolo apertocollaboratore ispettore lo

amm. conL 21.915,83 gistico-gesl. 21.915,83 1316esperto con esperto con
*

5,0. —

_________ __________ _______

5.0.

_________ ______ ________

promozione per concorso itderno per titoli ed esami

________ _______________

soslitimto
direttore 22.635,74 8 mini

anun. coni. ispeitore lo

sostituto — gisaco- 22.635,74 8 anni molo apertogestionaledirettore
24.185,99 8 anni ruolo aperto 165” coordmalore

amin.- conia
bile_capo

___________

sost.dirett
ispettore cooramm.-nt. 26.456,06 dinatore con 26.456,06

«esperto»

___________ ___________ _________

— s.c.

* La riduzione complessiva della dotazione organica delenninata daila contestuale istituzione dci ruoli degli ispellori iecnico-scientirici, sanitari e

dei moli di rappreseatan2a (banda niusicalc e atle!i del gruppo sportivo vigili dcl fuoco Fiamme Rosse). —

“Si segnata elio ai sensi del vigente articolo 162, comnla 5 del dtgs. n. 217 del 2005, il pemonidc delle qualifiche di sostituto direflore amminisira
Iivo-contabilc ò stato inquadrato itt sovrannumero rispetto alla dotazione organica, con conseguenie indisponibilità di posti nel ruolo in numeri’ fi
nanziarianiente quivalentc

_______________ _______________

—

_______________ _________________

—

________________ ________________
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Le disposizioni in esame si conciano all’articoLo 253 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, ti. 217,
recante le notme di primo inquadramento del personale del ruolo degli ispettori logistico-gestionali
alla data di entrata in vigore del decreto legisLativo nonché con [‘articolo I 3-septies del decreto Legi
slativo 29 maggio 2017, n. 97, di istituzione dei ruoli ad esaurimento del personale direttivo tecni
co-professionale che esp]eta finzioni logistico-gestionali e infontaticho. Ai sensi del oliato articolo
13-septies, infatti, entra a far parto di quest’ultimo molo il personale appartenente al vigente ruolo
dci collaboratori e dei sostituti direttori amministrativo-contabili con le tre qualifiche di sostituto di
rettore nonché quello con qualifica di collaboratore esperto, che abbia compiuto trenta anni di effet
tivo servizio nel Corpo nazionale e sia in possesso di laurea.

In termini finanziari, le citate modifiche al percorso di carriera determinano maggiori oneri retribu
tivi rispetto al vigente ordinamento per effetto:

- dell’eLiminazione della qualifica di vice ispettore, con conseguente accesso immediato alla quali
fica di ispettore. Tale misura è tuttavia parzialmente compensata dalla maggiore permanenza nel
la predetta qualifica di ispettore (7 anni in luogo di 5 anni) ai fui del successivo passaggio alla
qualifica di ispettore esperto;

- della diversa modalità di progressione nella qualifica di ispettore coordinatore (corrispondente
alla qualifica di sostituto direttore), che nel vigente ordinamento avviene a seguito di concorso
interno per titoli ed esami nel limite dei limitatamente ai posti disponibili, mentre successiva
mente avverrà “a ruolo aperto”. Tale intervento è tuttavia bilanciato dall’aumento dei requisiti
per il passaggio alla predetta qualifica di ispettore coordinatore ora individuati in 16 anni di ser
vizio nella qualifica di ispettore esperto mentre nel vigente ordinamento per la partecipazione al
concorso è sufficiente un’anzianità nella qualifica di otto anni. Pertanto, tale misura ordinamen
tale inizierà a produrre oneri solo a decorrere dal 2026 allorché il personale inquadrato nelle qua
lifiche di ispettore mamrerà la necessaria an2ianità di servizio;

- dell’eliminazione del livello retributivo associato alla qualifica di sostituto direttore capo e la
conseguente abbreviazione di 8 anni per il conseguimento del parametro stipendiale apicale del
ruolo, ora associato alLa qualifica di ispettore coordinatore con scatto convenzionale.

Si segnalano, inoltre, gli oneri derivanti dall’istituzione del citato molo ad esaurimento dci direttivi
aggiunti, finanziariamente riportati nella tabella seguente, di cui si forniranno maggiori specifica
zioni neL seguito della prcscnte relazione tecnica. Pertanto, nella seguente tabella sono riassunti e
messi a confronto, per un arco temporale di undici anni, gli sviLuppi di carriera del personale collo
cato presente nel ruolo ed i relativi oneri finanziari (comprcnsivi degli oneri riflessi a carico dello
Stato) originali dal quadro ordinamentale vigente e dalle modifiche ai percorsi di carriera previste
nel presente schema di decreto.

Tab. 5- Maggiore spesa stipcndialc per i moli degli ispettori logktico-gcstionali e del molo ad eSnLirimcnIo dei direttivi giunti

Unità presenti nel
vigente molo dei Unità presenti nel Unità presenti nel Onere complessivo Onere complessivo a - -collaboracon c so- ruolo degli ispelto- ruolo ad esami- - . . - Onere aggiuntivoEs. fin. . . - - . - - a legislazione vi- seguito delle modifistitutn direttori n logistico- mento dei direttori (4) (4) da finanziare

-
- gente clic ordrnamenlalimnministmiivo- gestionali aggwnU

contabili

_______

1.121 — 786 335 - 46.525.619 47.083.158 557.539
1.118 809 309 46.371.947 46.717.945 341998

2Ol8’
— 2019

2020
202 i

1.116 826 -. — 290 46,050.680 — 46,4It.837 361.156
1.129 854 - 275 46.368.426 — 46.721.812 353.385

2022 1.121 —- 862 259 - 45.832.118 46.243.643 — 411.525
2023 1,120 875 245 — 45.549.427 —— 46.075.568 526.140
2024 — 1.129 - 893 - — — 236 45.754.988 46.416.439 651.452
2025 1.129 904 225 45.626.305 46.329.920 — 703.616
2026 1.132 — 920 — 212 - — - 45.638.170 4&445.039 806.870
2021 1.117 920 197 44.879.922 45.754.831 674.909
2028 1.105 925 180 44.157.919 45.122.014 964.095

tI( L’onere di ni annualità a decorrere dall’anno 2019 è commisurata aÌipresenze in seniTziZl personale al 31/12 di oiiiiii.
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Negli allegati 6.1. e 6.2 uniti alla presente relazione tecnica i medesimi dati sono indicati più detta
gliatamente, con la puntuale individuazione, sempre in un arco temporale di undici anni, delle unità
di personale collocato neHe qualifiche in cui è articolato il molo.

La Sezione IV del Capo IV del decreto legislativo n. 217 deI 2005 reca disposizioni in merito al
ruolo degli ispettori infomiatici.

Per quanto attiene al quadro normativo che regola le progressioni in carriera, l’articolo 96 prevede
la promozione “a ruolo aperto” alla qualifica di ispettore inforniatico esperto dopo il compimento di
7 anni di effettivo servizio nella qualifica di ispettore. Nel successivo articolo 97 è prevista
l’attribuzione di tino scatto convenzionale al personale con qualifica di ispettore informatico al
compimento di 8 armi di effettivo servizio nella qualifica.

L’articolo 98 prevede la promozione “a ruolo aperto” alla quaLifica di ispettore informatico coordi
natore al compimento di 16 anni di effettivo servizio nella qualifica di ispettore informatico esperto.
Nel successivo articolo 99 è prevista l’attribuzione di uno scatto convenzionale al personale con
qualifica di ispettore informatico coordinatore al compimento di 6 anni di effettivo servizio.

Nel prospetto seguente sono messi schematicamente a confronto i percorsi di carriera previsti
dall’ordinamento vigente e dal presente schema di decreto, con indicazione delle rispettive articola
noni in clualifiche, dei correlati parametri stipendiali, delle modalità di avanzamento in carriera e
dei requisiti di anzianità necessari per gli avanzamenti a “molo aperto” nonché della consistenza
della dotazione organica.

‘°M fine di poter operare un utile confronto nei singoli moilira l’onere previsto a legislazione vigente e quello derivante dalle modifiche ordina-
mentali, per l’individuazione delle unità cnmplcssive presenti nel molo si è pecvisto. quale assunto di carattere getterete, che al personale annual
mente cessato orTispooda, nell’nano successivo un uguale m’nero di assunzioni nelle qimliflche di accesso del medesimo molo- -

___________

tSiLof.,ew dell’anno 2018 è commisurato alla media delle presenze iii servizio del personale all’l/lflOl 8 cdiii 31/12)2018 cd quindi. compren
sivo dci costi derivanti dalle nonne di primo inquadramento. di cui al TiLolo lv del rifonnulato decreto legislativo n.217 dcl 2005. —

3t L’onere finanziario comprdnsivn delle misuro degli incrementi retributivi previsti a decorrere dall’anno 2018 dagli accordi sindacali raggiunti
in dato 8 febbritio 2018

_______________ ______________ ______________ _______________ ____________

ordinamento vigente
RUOLO DEGLI ISPEnORI TECNICO- INFORMANCI RUOLO DEGLI ISPETTORI INFORMATICI -

nuovo percorso di carriera --________

qualifica parametro
stipeadiale

modalità
di passaggio
alla qualifica

superiore

immissione
in ruolo do
po corso di
forni azion e

ruolo aperto

Anziani
Ii per Io
scatto

conven

zionale

qualifica

vice

collaborato
re tecnico

inform.

colInI,. tec
nieo-inf.

collab. tcc
nieo-inr.

esperto —

coflab. tectt

inf. espeno

con se. —

nromozione

dotazio

ne
organica

467

aiazionilà
per quali
fico supe

nove

anzia,iità
aramcIro

- per avuul
stipendiule zamento

20.201,84 5 ululi

2L.099,28 5 anni

21.747,10 8 anni

21915,83

ir concolso tateron per LII

Modalità
di sassaggio
alla qualifica

superiore

••I’’f%
ispettore

informatico

ispettore
informatico

esperto

21.099,28

21.747,10 8 anni

Dotazione
organica

‘t82

7 anni

16 anni

sIi ed esami

ilIlInissiolie

in molo dopo

corso di for

mazione

molo apertoispettore
inf. esperto

tosi s.t
21.915,83

sostituto
direttore 22.635,74 8 anni
teat-inf.

________

sostituto
tecnico- 24.185,99 8 anni ruolo aposto

inror. capo -- —

________ ______

sostibito
direttore
teca-inf. 26.456,06

capo «esper
to»

___________ ______________

La riduzione complessiva della dotazione organica è

%7SZZ W///% Z’/M __

ispettore
informatico 22.635,74 8 anni moto ,eflo
cnardi,iatore

50

ispettore
cuurdi,mtore 26.456,06

con s.c.

detemunata dalla contestuale istituzione dei moli degli ispettori tecnico-scientifici, sanitari e
dci ruoli di rappresentanza (banda musicale e atleti del gruppo sportivo vigili del flmco Fiamme Russe).
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Le disposizioni in esame si correlano all’articolo 254, recante le norme di primo inquadramento del
personale del ruolo degli ispettori infòrmatiei alla data di entrata in vigore del decreto legislativo e
all’articolo 13-septies del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, con cui si prevede l’istituzione
del moLo ad esaurimento del personale tecnico-professionale che espleta lùnzioni logistico
gestionali e informatiche. Ai sensi del citato articolo 13-septies, infatti, entra a far parte di
quest’ultimo molo il personale appartenente al vigente ruolo dei collaboratori e dei sostituti direttori
tecnico-informatici con le tre qualffiche di sostituto direttore, nonché quello con qualifica di colla
boratore esperto, che abbia compiuto trenta anni di effettivo servizio nel Corpo nazionale e sia in

possesso di laurea.
In termini linanziari, le citate modifiche al percorso di carriera determinano maggiori oneri retribu
tivi rispetto al vigente ordinamento per le medesime motivazioni riportate in precedenza con riguar
do al ruolo degli ispettori logistico-gestionali, i cui percorsi di carriera sono in tutto analoghi al ruo
lo degli ispettori iniòrmatici ora in trattazione
Nella seguente tabella sono stati riassunti e messi a confronto, per un arco temporale di undici anni,
gli sviluppi di carriera del personale collocato presente nel molo ed i relativi oneri finanziari (com
prensivi degli oneri riflessi a carico dello Stato) originati dal quadro ordinamentale vigente e dalle
modifiche ai percorsi di carriera previste nel presente schema di decreto.

Tnb. 6- Maggiore spesa stipendiale pa i moli degli ispettori infomialici e del ruolo ad esaurimento dei direttivi aggiunli

Unilà presenti nel
- . Unità presenti

vigente mulo dei Unità presenti
nel ruolo ad . Onere complessivo a

(I) collaboratori e nel molo cltglz - Omiere complessivo a . Ontre aggiuntivo da ti
Es. fin esaurunenlo .

. .,,
scgumlo delle modifiche

sostituto direttori ispettori mn . . . legislazione vigente
.

nanziare
dci direttivi ordinanientalì

tecnico forniatict
(‘i aggttintm

mnfomiatici
2l8° 387,5 376,5 — 11,0 15.179.479 - 15.541.245 —- 361.766
2019 389 — 378,0 — 11,0 - - 15.518,158 15.617.523 99.365

2020 — 386 376,0 10,0 15.420.631 — 15.492.115 71.484

2021 386 — 377,0 9,0 15.475.100 15.476.427 1.327

2022 —- 387 378,0 9,0 15.496.823 — 15.511.536 14.714

2023 383 375,0 8,0 — 15.321379 15.405S17

_________

83.538
— 2024 385 377,0 8,0 15.390.897 — 15.475.797

_________

84.901
2025 387 379,0 8,0 15.469.941 15.572,618 102.677
2026 386 — 378,0 8, — 15.487.227 15.533.875 46.648

2027 383 376,0 - 7,0 - 15.348.894 15.403.579 54.684

2028 380 374,0 6,0 15.263.864 — 15.267.486 3.622

L’onere di ogni minualità a decorrere dall’anno 2019 è commisurata alle presenze in servizio del persoitale al 31/12 di ogni mino.

2’AI fine di poter operare un utile confronto nei singoli moli Ira l’onere previsto a legislazione vigente e quello derivante dalle modifiche or
dinamentali, per l’individuazione delle unità cumplessive presenti nel ninlo si è previsto, quale assunto di carattere generale, che al personale
annualmente cessato corrisponda, nell’anno successivo un uguale nomert, di assunzioni nelle gualificlie di accesso del medesimo molo.

“L’onere dell’anno 2018 è cummisuraw alla inedia stelle presenze in servizio dcl personale nll’l/l,20l8 ed al 31/12/2018 ed è ,quindi, coro
prensivo dei costi derivanti dalle nonne di primo inquadramento, cli cui al Titolo tv dcl rifonnuloto decreto legislativo n. 217 dcl 2005.

‘“L’onere Iinanziarioè eompretisivo delle misure degli incrementi retributivi previsti a decorreredali’aano 2018 dagli aeenrdi sindaeali raggiunti
in data 8febbraio2018 -

___________ ___________ __________ ______________________

Negli allegati 7.1. e 7.2 uniti alla presente relazione tecnica i medesimi dati sono indicati più detta
gliatamente, sempre in un arco temporale di undici anni, le unità di personale collocato nelle singole
qualifiche in cui è articolato il ruolo.

Le Sezioni V e VI del Capo IV del decreto legislativo n. 217 del 2005 recano disposizioni in merito
ai ruoli di nuova istituzione, rispettivamente, degli ispettori tecnico-scientifici e degli ispettori sani
taii
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L’articolazione dei predetti ruoli ed il quadro normativo che regola le progressione in carriera sono
totalmente speculari a quelli dei moli degli ispettori logistico-gestionali e degli ispettori infonnatici
di cui alle Sezioni III e IV del medesimo Capo IV.

In termini finanziari, si evidenzia che l’istituzione dei predetti ruoli non determina oneri retributivi
aggiuntivi poiché non sono previsti inquadramenti di personale alla data di entrata in vigore del pre
sente decreto legislativo.

Inoltre, la previsione di dotazioni organiche dei predetti ruoli, indicate nella tabella A allegata al
presente decreto e pari a 15 unità per il ruolo degli ispettori tecnico-scientifici e a IO unità per quel
lo degli ispettori sanitari, è correlata alla riduzione, di pari numero, delle vigenti dotazioni organi
che del ruolo dei collaboratori c dei sostituti direttori amministrativo-contabili e del moto dei colla
boratori e dei sostituti direttori tecnico-informatici. Conseguentemente, anche [a previsione, agli ar
ticoli 102 e 114 di procedure di accesso - mediante concorso interno per titoli ed esami, nel limite
del cinquanta per cento dei posti disponibili - ai rispettivi moli degli ispettori tecnico-scientifici e
degli ispettori sanitari non reca modificazioni, dal punto di vista numerico, all’entità dei passaggi di
molo già previsti dal vigente ordinamento (articoli 97 e 108 del decreto legislativo n. 217 del 2005).

Ruoli di rappresentanza del pei’soizale non direttivo e non dirigente (Titolo I, Capo V, del decreto
legislativo 13ottobre2005, a. 217)

Le Sezioni I e Il del Capo V del decreto legislativo o. 217 del 2005 recano disposizioni in merito
ai moli di nuova istituzione, rispettivamente, della banda musicale e degli atleti del gruppo sportivo
vigili del fuoco Fiamme Rosse.

L’articolo 124 prevcdc l’istituzione di due moli della banda musicale: ruolo degli orchestrali artico
lato nell’unica qualifica di “primo orchestrale” e molo del maestro direttore articolato nella qualifi
ca di “maestro direttore”. L’articolo 127 disciplina la progressione economica del personale inserito
nelle predette qualifichc, disponendo che per entrambe sia prevista l’attribuzione di quattro scatti
convenzionali, al compimento di sette, quindici, ventitré e trentuno anni di effettivo servizio.

Per ciò che attiene aL molo degli atleti del gruppo sportivo vigili del mccc Fiamme Rosse, articolato
in un’unica qualifica, l’articolo 132 disciplina la progressione economica del personale inserito nelia
predetta qualifica, con l’attribuzione di quattro scatti convenzionali, al compimento di sette, quindi
ci, ventitré e trentuno anni di servizio.

Per entrambi i moli, inoltre, non sono previsti accessi mediante concorso interno.

In termini finanziari, si evidenzia che l’istituzione dei predetti moli non determina oneri retributivi
aggiuntivi, in quanto gli inquadramenfi previsti all’articolo 255 (personalc della banda musicale) ed
all’articolo 256 (personale del gruppo sportivo vigili del ftioco Fiamme Rosse) non danno Luogo ad
aumenti retributivi.

Infatti, il personale operativo attualmente inquadrato nel ruolo dei vigili del ftioco transiterà negli
istituiti ruoli “di rappresentanza”, per i quali, in analogia ai moli tecnico-professionali, non è previ
sta l’attribuzione dell’indemtità di rischio bensi quella mensile, di importo inferiore.

Il prcdetto personale, all’atto dell’inquadramento, manterrà comunque il proprio livello rctribuùvo
avvalendosi della norma di salvaguardia di cui all’articolo l4-scxics del decreto legislativo 29 mag
gio 2017, n. 97.

___________

— Inquadramento_di,fl’Ifl/2018

__________

— — Inquadramento fino n131/I 2)2017

Parametro . . I’ progiessione di cauieraa
I progressione di carriera nel Parmnetro

Ruolo/qualifica uniLa rclnbuiivo Ituolo!qualpfica . seguito delle modifiche aMi-
nuovo ruolo relriuntivo

namenial,

—, vigile esperta dopo quattro
I scatto conv. dopo sette aiim

bda musicale - . vigili dcl luoco - affili
I 27.415,55 (parametro ranbulivn: €. . 27.4a0,89

maestro direttore 588’) I vigile del fuoco (parametro relnNjiwo:
— . E27.97K54)

vigilc esperto dopo quattro
I scatto conv. dopo sette mini

banda niusicale — . . viwli del fuoco - armi
29 27.30973 (parametro rctnbuiivo: E. . . 27.400,89

primo oreliestrale 27415 55)
vigile del fuoco (parametro rctribtitivo: E.

27.978,54)

-
IS
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atleta del gruppo vigile esperta dopo quattro
I scatto conv. dopo sette minisportivo vigili del vigili del fuoco - 27400,89 anni

- I I 2730973 (parametro reiributivo: E.fuoco Fiamme
27415 55’ vigile del fuoco (,nrmneIro relribulivo: E.

Rosse 27.978,54)

Importo lordo dipendente comprensivo di stipendio, indennità di vacanza contrattuale e indennità di rIschio ovvero indennità mensile (colti
prensive degli incrcmeoti finno-ziati dall’impegno di Governo dcII’B l’cb. 2018)

____________ _____________ ___________ _________

Infine, la previsione di dotazioni organiche dei predetti ruoli, indicate nella tabella A, pari a 45 unità
per i moli della banda musicale e a 30 unità per gli atleti del gruppo sportivo vigili del fuoco Fiam
me Rosse, è correlata alla riduzione, di pari numero, delle vigenti dotaziotil organiche del ruolo dei
collaboratori e dei sostituiti direttori amministrativo-contabili e del molo dei collaboratori e dei so
stituiti direttori tecnico-informatici.

Ordinamento del personale direttivo e dirigente (Titolo 11 del decreto legislativo 13 ottobre 2005,

n. 217)

Ruoli dei direttivi e dei dirigenti che espletano funzioni operative (Titolo 11, Capo I, del decreto

legislativo 13 ottobre 2005, mi. 217)

Il Titolo [I del decreto legislativo n. 217 del 2005 reca disposizioni sull’ordinamento del personale
direttivo e dirigente del Corpo nazionale. Il Capo I è riservato all’ordinamento del personale direLti
vo e dirigente che espleta finzioni operative.

Con l’articolo 141, comma 5, si è disposta una rimodulazione della dotazione organica del molo dei
direttivi e dei dirigenti che espletano finzioni operative, indicata nella tabella A allegata al decreto,
prevedendo la riduzione complessiva di 13 unità di personale nei moli dei direttivi e l’aumento di
pari numero delle unità nel ruolo dei dirigenti.

Nell’ambito di quest’ultimo ruolo è stata elevata di 23 unità la dotazione organica della qualifica di
dirigente superiore e ridotta di 9 unità la dotazione organica della qualifica di primo dirigente. Fi
nanziariamente, la previsione determina, in base alla quantificuzione riportata nella seguente tabella,
un onerc a regime pari ad euro 813.480.

Tab.7 - Rirnoduluzione della dotazione organica dei ruoli dei direttivi e dei dirigenti che espletano flinziotil operative

Direttore vice Di-
Posizione Dirigente Superiore Primo Dirigente rigente con scatto

a 16 anni (qualifi
— ,.

________

—— — ce mediana)
Livello C D E

retribuzione stipendiale (comprensiva di 13a mens.) 48.260.20 — 48.260,20 46.180,98 46.180,98 — 30.784,36
hldennilàdi rischio (comprensiva di 13a mensilità)

— 10.391,55
assegno di specirieità (misura 14-22 anni) — 2.175,94

Fondo di produlliviffi e straordinari (importo medio
8 72000

pro eapile)
. , . posizione pane 25869% 25.869,96 20.696,02 20696,02

Fondo di rischio, pa-
posizione pane variabile 14.100 — (1.300 12.200 8.000

sizione e risultato
risultato 7.038 6.534 5.796 5.040

Totale retribuzione (lardo dip.): — 95268 9(964 84.873 79.9(7 52,071,85
Nuin.utaità; 7 -- 16 - -15 5 -13

Onere da linanziaretll:
-676.935

1.471.427 -1.273.095 399.585 -676.934

________ ________________________ __________ ___________

Totale onere lordo dipendente: 587.858

___________-- __________- __________________________________

- Totale onere lordo Slato: 813.479
°‘l..’nnerc fluianziudoè comprensivo delle misure degli incrementi retributivi previsti a decorrere dall’anno 2018 dagli accordi sindacali raggiunti
in data 8 l’ebbraio 2018. -

___________ ____________ ________________________ ___________ __________ _______

Per quanto attiene all’articolazione dei ruoli dei direttivi e dei dirigenti ed al quadro normativo che
regola le progrcssiorn in carriera, la revisione ordinamentale non modifica in alcun modo il vigetite
impianto e, pertanto, non fa registrare nuovi o maggiori oneri di natura retributiva.
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Ruoli tecnico-professionali del personale direttivo e dirigente (Titolo 11, Capo 11, de! decreto kgi
stadvo 13 ottobre 2005, n. 217)

11 Capo 11 del Titolo I! del decreto legislativo n. 217 dcl 2005 reca disposizioni sui ruoli tecnico-
professionali del personale direttivo e dirigente.
La sezione I del citato Capo lI è riservata alle norme ordinarnentali dei ruoli, di nuova istituzione,
dei direttivi e dei dirigenti logistico-gestionali che assorbono il personale inserito nel ruolo dei fun
zionari amministrativi-contabili direttori, previsto nel vigente ordinamento.

L’articolo 153, comma 5, fissa la dotazione organica dei predetti moli, nelle unità indicate alla ta
bella A allegata al decreto. Rispetto alla dotazione organica del vigente molo dci ftjnzionari ammi
nistrativo-contabili direttori, pari a 241 unità, i nuovi ruoli dirigenziali e direttivi sono stati articolati
in organici pari, rispettivamente, a 8 e 232 unità di personale.
Per quanto attiene al quadro nomiativo clic regola le progressione in carriera, analogamente a quan
to previsto per i ruoli dei direttivi “operativi”, l’articolo 158 dispone la promozione a direttore logi
stico-gestionale del personale con qualifica di vice direttore logistico-gestionale, al compimento di
due anni di effettivo servizio, Il successivo articolo 159 prevede la promozione a direttore vicedii
gente logistico-gestionale del personale con qualifica di direttore logistico-gestionale al compimen
to di cinque anni e sei mesi di effettivo servizio nella qualifica.

L’articolo 160 disciplina l’accesso al molo dei dizigenti logistico-gestionali che avviene, analoga
mente a quanto previsto per l’accesso al molo dei dirigenti che espletano ifinzioni operative, me
diante scrutinio per merito comparativo e superamento di un corso di formazione di tre mesi.

Nel prospetto seguente sono messi a confronto, schematicamente, i percorsi di carriera previsti
dall’ordinamento vigente e quelli previste nel presente schema di decreto, con indicazione delle ri
spettive articolazioni in qualifiche, dei correlati parametri stipendiali, delle modalità di avanzamen

per gli avanzamenti a “ruolo aperto” nonché dellato in carriera e dei requisiti di anzianità necessari
consistenza della dotazione organica.

NUOVO PERCORSO DI CARRIERA
RUOLI DEI DIRETTIVI E DEI DIRIGENTI LOGISflCO

anziwiità per
il passaggio

alla qualifica
superiore

modalilà di
passaggio alla
qualifica supe

riore

dotazione
organica

—
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primo diri
gente logi

stico
gestionale

Scrulinio per
merito coinp.
(in prima ap

plicazione
concorso

straordinario)

P4 ra
r%I’dI’eì4I

42.628,60 8

l,e disposizioni in esame si correlano all’articolo 257, recante le norme di primo inquadramento del
personale nel molo dei direttivi logistico-gcstionali nonché aLl’articolo 260, recante la previsione di
un concorso straordinario per titoli ed esami per otto posti di primo dirigente logistico-gestionalc.

En termini finanziari, l’istituzione dei nuovi ruoli direttivi e dirigenziali determina maggiori oneri re
tributivi rispetto al vigente ruolo dei ftln2ionari amministrativo-contabili direttori, per effetto;

- della riduzione dei requisiti temporali per la promozione alle qualifiche superiori (complessivi
7,5 anni per il conseguimento della qualifica di direttore vice dirigente in luogo di complessivi
16 anni per conseguire la qualifica di direttore vice dirigente nel vigente molo dei fimzionari);

- della diversa modalità di progressione nella citata qualifica di direttore vice dirigente, che nel vi
gente ordinamento avviene a seguito di concorso interno per titoli ed esami, limitatamente ai po
sti disponibili, mentre con la modifica proposta avverrà “a molo aperto”. Tale previsione, unita
mente all’accelerazione di cui al punto precedente, determina un incremento delle unità nella
qualifica di direttore vice dirigente pari ad 81 unità nell’anno 2018 e 96 nel 2019; incremento
clic si conferma anche nelle successive annualità come si evince dalle proiezioni undecennali
delle dinamiche di progressione in carriera sviluppate nei quadri sinottici uniti alla presente rela
zione tecnica;

- della previsione di otto figure dirigenziali con funzioni logistico-gestionali, a decolTere dall’anno
2019 a seguito dell’espletamento del concorso straordinario previsto all’articolo 260 dello sche
ma di decreto.

Nella seguente tabella sono stati riassunti e messi a confronto, per un arco temporale di undici anni,
gli sviluppi di carriera del personale presente nei ruoli ed i relativi oneri f3nanziari (comprensivi de
gli oneri riflessi a carico dello Stato) originati dal quadro ordinamentale vigente e quelli scaturenti
dalle modifiche ai percorsi di carriera previste nel presente schema di decreto.

Tab. 8- Maggiore spesa stipendiale per il molo dci direttivi logistico-gestionali -

_______

Onere complessivo o le
gislazioiic vigciitc °

2018’ 151,5

______

- 6.660.572

_______

7.000.184
2019 153 6.783.374 —

_______

7.524.078

_________

2020 152 6.739.284 7.497.918

Unilà preseitii nel previgen

r > te ruolo dei funzionari am
5. ifl. minisìrativo-contabili diret—

(li

Daere complessivo a seguito del
le modifiche ordùiamcntuti

Onere aggitmtivo da flutanziare

202!
2022

2023
2024

2025

339.613

2026
2027

153 6.780.593 7,539.227
153 6.780.593 7.542.008

!L . 6.653.636 7.399.529
(SI — 6.744.749 7.496.532
149 6.651.007 7.404327

740.704

2028

758.634

_________

153

_________

153
150

758.634
761.415
745.893
751.783 -

753.320
765.688
775.732
758,8827.453.978

___________ ________ _____

6.8L6.243 7.581.930

________________

6.819.024 7.594.756

_______

6.695.097

_____________________

L’onere di ogni annuualità o decorrere dall’anno 2019 è commisurato alle piesenve iii servizio del pcrsouuale al 31112 di ogni mino.

“Al (Inc di poter operare un utile confronto nei singoli ruoli tra l’onere previsto a legislazione vigente e quello derivante dalle modifiche ordi
namentali, per l’individuazione dcllc unil complessive presenti nel ruolo si è previsto, quale assunto di carattere generale, che al personale an
nualmente cessatn corrisponda, nell’annosuccessivo un uguale numero di assunzioni nelle qualifiche di accessu del medesimo molo. —

L’onere dell’anno 2018 è commisurato alla media delle presenze in servizio dcl personale all’l/t1201% ed al 31/12/2018 ed è ,qiiindi, coni

prensivo dti costi denv’inti dalle normi di pomo inqu udrginLt,to di un al Titolo iv dei nfomnilato dtcreto legislativo a 21 Idel 2005 —

“L’onere finauiziario è counprensivo delle misure degli incrementi retributivi previsti a decorrere dall’anno 201$ dagli accordi sindacali raggiunti

in daLa 8febbraio2018 --

_________

— —

__________ __________

—__________

_________
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Negli allegati 8.1. e 8.2 uniti alla presente relazione tecnica i medesimi dati sono indicati dettaglia
tamente, sempre in un arco temporale di undici anni, le unità di personale collocato nelle singole
qualifiche in cui è articolato 11 ruolo.

La Sezione li del Capo 11 è riservata alle nonne ordinainentali dei moli, di nuova istituzione, dei di
rettivi e dei dirigenti informatici che assorbono il personale inserito nel ruolo dei ftmzionari tecnico
informatici direttori, previsto nel vigente ordinamento.

L’articolo 162, comma 5, fissa La dotazione organica dei predetti moli, nelle unità indicate alla ta
bella A allegata al decreto. Rispetto alla dotazione del vigente niolo dci ftinzionari tecnico
informatici direttori, pari a 62 unità, i nuovi moli dirigenziaLi e direttivi sono stati articolati in un
organico pari rispettivamente a I e 46 unità di personale, con una riduzione complessiva di 15 unità.
Per quanto attiene al quadro noimativo che regola le progressione in carriera, analogamente a quan
to previsto per i ruoli dei direttivi “operativi” l’articolo 167 dispone la promozione a direttore in
formatico del personale con qualifica di vice direttore informatico, al compimento di due anni di ef
fettivo servizio. Il successivo articolo 168 prevede la promozione a direttore vicedirigente informa
tico del personale con qualifica di direttore informatico al compimento di cinque anni e sei mesi di
effettivo servizio nella qualifica.

L’articolo 169 disciplina l’accesso al molo dei dirigenti infonnatici che avviene, analogamente a
quanto previsto per la dirigenza che espleta ftmzioni operative, mediante scrutinio per merito com
parativo e superamento di un corso di formazione di tre mesi.

Nel prospetto seguente sono messi a confronto, schernaticamente, i percorsi di carriera previsti
dall’ordinamento vigente con quelli del presente schema di decreto, con indicazione delle rispettive
articolazioni in qualifiche, dei correlati parametri stipendiali, delle modalità di avanzamento in car
riera e dei requisiti di anzianità necessari per gli avanzamenti a “ruolo aperto” nonché della consi
stenza della dotazione organica.

ORDINAMENTO VIGENTE NUOVO PERCORSO DI CARRIERA

RUOLI DEI DIRETTIVI E DEI OHUCENTI INFORMATICI
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t’lì
t% f4 dt,te

42.628,60

—

_______ _____

Le disposizioni in esame si correlano all’articolo 254 del Titolo IV recante le norme di primo in
quadramento del personale nel ruolo dei direttivi e dei dirigenti informatici alla data di entrata in vi
gore del decreto legislativo nonché alle disposizioni dell’articolo 260, recante la previsione di un
concorso straordinario per titoli ed esami per un posto di primo dirigente informatico.

In termini finanziaxi, l’istituzione dei nuovi ruoli direttivi e dirigenziali informatici determina mag
giori oneri retributivi per le motivazioni esposte in precedenza relativamente all’istituzione dei ruoli
dei direttivi e dei dirigenti logistico-gestionali.

Nella seguente tabella sono stati riassunti e messi a confronto, per un arco temporale di undici anni,
gli sviluppi cli carriera del personale presente nel ruolo ed i relativi oneri finanziari (comprensivi
degli oneri riflessi a carico dello Stato) originati dal quadro ordinamentale vigente e quelli scaturen
ti dalle modifiche ai percorsi di carriera previste nel presente schema di decreto.

Tah.9 -Maggiorespesa stipendiale per il ruolo dei direttivi infom,atici - -- -- —

________ ___________

—

Unità presenti nel previgen Onere complessivo a segui
Es. •

Le ruolo dei collaboratori e Onere complessivo
to delle modifiche ordina-

Onere aggiunilvo da linea-
sostituto direttori tecnico- slazione vigente

. (4) ziarc
infonnatici « mentali

722.232 — - 776.827 54.596
2019 18 797.895 893.740 95.845
2020 17

_________

753.553 —- 846.247

________

- 92.695
2021 18 794.862 890.337 —__________ 95.476

___________

18 — 794.862 890.337 95,476
IS 715 893.118 98.004

2022
2023
2024
2025
2026
2027

18 — 795.115 893.118 98.004
16 707.188 798.132 90.945

16,5

______

17

_____

745.716 - 834.959 89.243
18

_________

789.806 877.969 88.164
2028 17 745.716 837.740 92.024

L’onere di onTannuoHIà a dccorrcredaWannoii9 commisuralo alle pinzin servizio del personale al 31/12 di ogni anno.

— _______

Al fine di poter operare un utile confronto nei singoli moli Ira l’onere previsto a legislazione vigente e quello derivante dalle modifiche ordi
namentali, per l’individuazione dcllc unità complessive presenti nel ruolo si è previsto, quale assunto di carattere generale, clic al personale an
nualmente cessalo conisponda, nell’anno successivo un uguale numero di assunzioni nelle qualiflclrn di accesso dcl medesimo molo.
“tL’onere dell’anno 2018 è coinniisuralo alla media delle presenze in servizio del personale all’I/li2OlS ed al 31/12/2018 ed è quindi, com
prensivo dei costi derivanti dalle nonne di primo inquadramento, di cui al Titolo IV dcl rifonnulalo decreto legislativo n.2l7 dcl 2005. —

°‘t.’onere finanziario è coinprcnsivo delle misure degli incrementi retribulivi previsli a deconere dall’anoo2ot$ dagli accordi sindacali raggiunti
in data 8 febbraio 20L8

________________ _____________ ______________ _____________ ______________ _____________

Negli allegati 9.1. e 9.2 uniti alla presente relazione tecnica i medesimi dati sono indicati dettaglia
tamente, sempre in un arco temporale di undici anni, le unità di personale collocato nelle singole
qualifiche in cui è articolato il molo.

La Sezione ITT del citato Capo IT è riservata alle norme ordinamentali del ruolo, di nuova istituzione,
dei direttivi tecnico-scientifici. Il predetto ruolo è dotato di un organico di 15 unità corrispondenti
alla riduzione operata nella consistenza numerica del vigente molo dei funzionari tecnico
informatici direttori.

L’articolazione del ruolo ed il quadro normativo che regola le pro’essione in carriera sono total
mente speculari a quelli degli altri ruoli direttivi; non è previsto lo sviluppo di carriera dirigenziale.

In termini finanziari, si evidenzia che l’istituzione ditale ruolo non determina oneri retributivi ag
giuntivi poiché si tratta di un nuovo ruolo e non sono, pertanto, previste norme di primo inquadra
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mento. L’accesso al ruolo avviene esclusivamente mediante concorso pubblico e nell’ambito
dell’esercizio delle facoltà assunzionali da “hrn over

Le Sezioni IV e V del citato Capo Il sono riservate alle norme ordinamentali, rispettivamente, dei
ruoli dei direttivi e dei dirigenti sanitari e dei ruoli dei direttivi e dei dirigenti ginnico-sportivi.

Per quanto attiene all’articolazione dei ruoli in trattazione ed il quadro normativa che regola le pro
gressioni in carriera, la revisione ordinamentale non modifica in alcun modo il vigente impianto e
pertanto non fa registrare nuovi o maggion oneri di natura retributiva.

La riforma, infatti, incardina i ruoli sanitari e ginnico-sportivi nell’ambito degli istituendi moli tec
nico-professionali. Pertanto, al personale sanitario e ginnico-sportivo assunto successivamente
all’entrata in vigore del presente decrcto legislativo sarà attribuito l’istituto dell’indennità mensile,
in luogo di quello dell’indennità di rischio, parimenti a quanto previsto per i restanti ruoli tecnico-
professionali.

Il personale dirigente e direttivo, che, aLla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo,
appartiene ai ruoli professionali dei direttivi e dei dirigenti medici e a quelli dei direttivi e dei diri
genti ginnico-sportivi, è inquadrato in specilici moli ad esaurimento ai sensi degli articoli 13-octics
e 13-decies del Capo III del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97. Per il medesimo personale è
prevista una salvaguardia rctributiva e previdenziale, da cui non derivano nuovi o maggiori oneri fi
nanziari.

Disposizioni comuni a! personale direttivo e dirigente (Titolo 11, Capo IV, de! decreto legislativo
13 ottobre 2005, i,. 217)

Il Capo IV dcl Titolo 11 è riservato a disposizioni comuni al personale direttivo e dirigente.

Gli articoli 198 e 199 disciplinano l’individuazione e il conferimento delle posizioni organizzative -

da individuarsi con decreto del Ministro dell’interno - al personale direttivo del Corpo nazionale
nell’ambito delle strutture centrali e tentoriali. L’articolo 17-bis, lettera e), dello schema di decreto
recante modifiche al decreto legislativo n. 97 dcl 2017, destina l’importo di euro 1.050.000 aL finan
ziamenW delle predette posizioni organizzative.

Ruolo dei direttivi aggiunti e/te espletano funzioni operative (Titolo 11, Capo V, del decreto legi
slativo 13 ottobre 2005, n. 217)

li Capo V del Titolo 11 reca disposizioni sul ruolo, di nuova istituzione, dei direttivi aggiunti che
espletano funzioni operative. Con l’entrata in vigore dcl presente decreto, confluisce in detto molo,
come indicato in precedenza, il seguente personale appartenente al ruolo degli ispettori e dei sostitu
ti direttori antincendi in possesso di laurea in ingegneria o architettura:

- con le qualiliche di sostituto direttore antincendi e quello con la qualifica di ispettore antincendi
esperto, inquadrato nella medesima qualifica a decorrere dal 1° gennaio 2006

- con la qualifica di ispettore antincendi esperto che abbia compito trenta anni di effettivo servizio
nel Como nazionale dei vigili del fuoco.

Successivamente, nel limite dei posti disponibili il molo sarà alimentato, mediante procedure con
corsuali interne, da personale in possesso di laurea appartenente al molo degli ispettori antincendi,

Ai sensi dell’articolo 213, comma 3, la dotazione organica del predetto molo è pari a 280 unità,
come individuata nella tabella A. Detta previsione, tuttavia, non determina un aumento complessivo
dell’organico poiché ad essa corrisponde una riduzione, di pari entità, della dotazione organica nel
ruolo degli ispettori e dei sostituti direttori antincendi. Si segnala tuttavia che in sede di primo in
quadramento nel molo in questione si registrerà una condizione di sovrminumero con corrisponden
te indisponibilità, ai sensi dell’articolo 259, comma 12 del presente schema di decreto, di un numero
di posti finanziariamente equivalente nel ruolo degli ispettori antincendi.
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Per quanto attiene al quadro normativo che regola le progressione in carriera, analogamente a quan
to previsto per i ruoli dei direttivi, l’articolo 218 dispone la promozione a direttore aggiunto del per
sonale con qualifica di vice direttore aggiunto, al compimento di due anni di effettivo servizio. Il
successivo articolo 219 prevede la promozione del personale con qualifica di direttore aggiunto alla
qualifica di direttore coordinatore al compimento di cinque anni e sei mesi di effettivo servizio nella
qualifica.

L’articolo 221 attribuisce due scatti convenzionali al predetto personale a seguito del compimento
di sedici e di ventisei anni di effettivo servizio nel molo dei direttivi aggiunti.

Gli articoli 222 e 223 disciplinano, infine, l’individuazione e il conferimento delle posizioni orga
nizzative - da individuarsi con decreto del Ministro dell’interno - al personale del molo dei direttivi
aggiunti nell’ambito delle strutture centrali e territoriali.

Nel prospetto seguente sono, schernaticamente, indicati i percorsi di carriera, con indicazione
dell’articolazione in qualifiche, dei correlati parametri stipendiali, delle modalità di avanzamento in
carriera e dei requisiti di anzianità necessari per gli avanzamenti a “ruolo aperto” nonché della con
sistenza della dotazione organica.

____________-

PERCORSO Dl CARRIERA DmEnIVI AGGIUNTI -

ulifie,
parametro sti- anzianità per il passaggio alla modalità di passaggio alla dotazione

pendiale qualifica superiore qualifica superiore organica

vice direttore aggiunto

____________

— 21.683,66 —— 2 molo aperio

direttore aggiunto 23.168,63 5 e 6 mesi molo aperto

direttore coordinatore 25.343,30 ruolo aperto
280

direttore coordinatoTt con scatto conven- —

27.127.05 ruolo aperto
zionale a 16 anni

__________________ ____________ __________________

direttore coordinatore Con scatto conven-
2855651

zionnle a 26 anni — -

Le disposizioni in esame si correlano all’articolo 259, recante norme di primo inquadramento nelle
qualifiehe del molo dei direttivi aggiunti che espletano finzioni operative.

In termini linanziari, L’istituzione del molo dei direttivi aggiunti determina maggiori oneri retributi
vi rispetto al vigente ordinamento sia per effetto delle norme di primo inquadramento che, nello
specifico, attribuiscono un livello retributivo superiore al personale con qualifica di sostituto diret
tore antincendi capo, corrispondente a 76 unità, ed al personale con qualifica di ispettore antincendi
esperto in possesso dei requisiti indicati in precedenza previsti per il transito nel ruolo dei direttivi
aggiunti, pari a 84 unità nonché per la previsione di un percorso di carriera più veloce rispetto a
quello previsto per il ruolo degli ispettori, indicato nella precedente tabella ed analogo a quello dei
moli dei direttivi. Detti oneri sono stati indicati in precedenza, unitamente a quelli derivanti dalle
modifiche ordinamentali del molo degli ispettori antincendi, in considerazione della stretta connes
sione, soprattutto in sede di primo inquadramento, tra i predetti moli.

Disposizioni comuni al personale del Corpo nazionale (Titolo III del decreto legislativo 13 otto
bre 2005, a 217)

Non determinano maggiori oneri a carico del bilancio statale le modifiche, di cui all’articolo
231, in merito all’assunzione obbligatoria, per chiamata diretta nominativa, del coniuge, dei figli e
dei fratelli degli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fioco, deceduti o divenuti permanen
temente inabili al servizio per effetto di ferite o lesioni riportate nell’espletamento delle attività isti
tuzionali. Tali assunzioni avvengono al di fiori dei limiti delle autorizzazioni annuali nel limite di
due punti percentuali calcolati sull’organico effettivo del personale non dirigente che espleta fun
zioni operative, di cui un punto percentuale in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali, e un ulte
riore punto percentuale nell’ambito delle ordinarie facoltà assunzionali.
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Come pure, non determinano maggiori oneri a carico del bilancio statale le modifiche di cui

all’articolo 236, il quale, nel confennare le disposizioni vigenti concernenti sia [e cause di cessazio

ne dal servizio, sia i limiti di età per il eollocamento a riposo, si limita ad aggiornare per

quest’ultima faffispecie i riferimenti normativi e a ribadire, per il solo personale già in servizio nel

Corpo che accede al ruolo degli ispettori antincendi, ivi compreso quello specialista, la facoltà di

optare per il trattamento pensionistico previsto per i ruoli di provenienza.

Norme di inquadramento, concorsi straordinari e disposizioni economico-finanziarie (Titolo 1V
de! decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217)

Il Titolo IV contiene le norme di inquadramento del personale, disciplina procedure concorsuali

suaordinarie e reca, altresì, disposizioni economico-finanziarie.

L’articolo 245 reca disposizioni sull’inquadramento del personale nel molo dei vigili del fuoco. Nel

prospetto seguente sono schematieamente indicati i requisiti per l’inquadramento nelle qualifiche

del molo in argomento.

— QUALIFICA - REQUiSITI PER LINQUADRAMENTO
——

_____________

VIGILE DEL FUOCO l? con qualifica di vigile del fuoco qualificato con menodi 4 anni dieffet- 3558
tivo servizio nella medesima;

- Personale con qualifica di vigile del fuoco con 4 annidi effettivo servizio nella

VIGILE ESI’ERTO
mcdesima qualifica;

- 3337
- Personale con qualifica di vigile del fuoco qualificalo con fieno di 3 mini di cf

___________________

— fettivo servizio nella mcdcsima qualifica;

_________ ___________________

-

VIGILE ESPERTO
- Personale con qualifica di vigile del fuoco qualificalo con 3 anni di servizio iella

CON SCATTO
medesima qualifica; 2 660

CONVENZIONALE
. Personale con qualifica di vigile dcl fuoco espeno con meno di 2 muli di servizio

nella medesima qualifica.

Persciale con qualifica di vigile del fianco esperto 2 annidi servizio nella niede
VIGILE siinn qualifica; 4 339
COORDNATORE . Personale con qualifica di vigile del fuoco coordinuloro con meno di 5 annidi

— servizio nella medesima qualifica: -

____________________ _________

—

COORDINATORE
PCflOilalC eco qualifica di vigile del fuoco cnordinalore con 5 mini di servizio

CON SCATTO
nella medesima qualifica: 4.532

CONVENZIONALE
- Personale con qualifica di vigile del fuoco coordinatore con scafo convenzionale.

* nailà comprensive del personale inquadrato nei ruoli specialistici e AlB —

_________ _________ _________ ________

Il maggior onere retributivo scaturente dai predetti inquadrarnenti è compreso nelle quantilicazioni

complessive degli oneri derivanti dalle modifiche ordinamentali ai ruoli dei vigili del fuoco e dei

capi squadra e dei capi reparto di cui al Titolo I, Capo I, Sezioni 11 e III, del lesto.

L’articolo 246 reca disposizioni sull’inquadramento del personale nel ruolo dei capi squadra e dei

capi reparto. Nel prospetto seguente sono schcmaticamente indicati i requisiti per l’inquadramento

nelle qualifiche del ruolo in argomento.

QUALIFICA REQUISITI PER L’INQUADRAMENTO z UNITÀ IN2UADRATE

CAPO SQUADRA . Personale con la vigenle qualifica di capo squadra; — — 2.328

CAPO SQUADRA - Persunalc con la vigente qualifica di capo squadra esperto coli meno di 5 mini 3 698
ESPERTO di effeilivo servizio nella mcdcsima qualifica;
—

. Personale con la vigenle qualifica di capo squadra esperto con 5 anni di effel
CAPO REPARTO Livo servizio nella medesima qualifica; 3.647

- Personale con la vigente qualifica di capo roparto;

_____________________ ____________

CAPO REPARTO
CON SCATTO - Persoimie con la vigente qualifica di capo reparto esperto. 1.418
CONVENZIONALE

_____________________________________________ ______________

• unii compreluive del personale inquadraw nei moli specialisuci e AIE

Il maggior onere retributiVo scaturente dai predetti inquadramenti è compreso nelle quantifleazioni

complessive degli oneri derivanti dalle modifiche ordinamentali ai ruoli dei Vigili del fuoco e dei

capi squadra e dei capi reparto di cui al Titolo I, Capo I, Sezioni TI e III, del testo.
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I commi 5 e 6 dell’articolo in parola prevedono il mantenimento della denominazione di “esperto”
da parte del personale con le vigenti qualifiche di “capo reparto esperto” e “capo reparto esperto
con scatto convenzionale”. Da tale mantenimento, tuttavia, non scaturiscono oneri aggiuntivi poiché
a tali qualifiche ad esaurimento è associato comunque il nuovo livello retributivo del capo reparto.

ISPEtTORE
COOIZDINA1ORE

ISPETTORE
COOROINATORE
CON SCATTO
CONVENZIONALE

* unità comprensive del personale inquadralo nei nioli specialistici e ME

Il maggior onere retributivo scaturente dai predetti inquadramenti è compreso nelle quantiticazioni
complessive degli oneri derivanti dalle modifiche ordinarnentali al ruolo degli ispettori antincendi di
cui al Titolo I, Capo I, Sezione IV del testo.

I commi 3 degli articoli 248, 249, 250, 251 riferiti al personale inquadrato nei nuovi moli, rispetti
vamente del personale aeronavigante, elisoccorritore, nautico e sommozzatore, prevedono il man
tenimento della denominazione di “esperto” da parte de] personale con le vigenti qualifiche di “capo
reparto esperto” e “capo reparto esperto con scatto convenzionale”. Da tale mantenimento, tuttavia,
non scaturiscono oneri aggiuntivi poiché a tali qualifichc ad esaurimento è associato comunque il
nuovo livello retributivo del capo reparto.

L’articoLo 252 reca disposizioni sull’inquadramento del personale nel molo degli operatori e degli
assistenti, Nel prospetto seguente sono schematicamente indicati i requisiti per l’inquadramento nel-
le qualifiche del ruolo in argomento.

UNITÀ FNQUADRATh
ALL’ 1)112018

37

25

672

QUALIFICA

ISPETTORE
ANTINCENDI

L’articolo 247 reca disposizioni sull’inquadramento del personale nel ruolo degli ispettori antincen
di. Nel prospetto seguente sono schematicamente indicati i requisiti per l’inquadramento nelle qua
lifiche del molo in argomento.

REQUISITI PER L’INQUADRAMENTO

- Personale con la vigente qitaIificaii vice ispctt&ilincendi;
- Personale con la vigente qualifica di ispeilote anliiicendi con meno di 4 anni di

effettivo servizio nella ,nedcsinm qu1iflca

UNITÀ INQUADRATE
ALL’ l/l/2018

324

- Personale con la vigente qualifica di ispettore antincendi coni annidi effettivo

ISPETTORE
servizio rzlla inedesinia;

- Peisonale coli la vigente qualifica di ispettore anthwendi esperto con nieno di 5
ANT[NCENUI

armi di effettivo servizio nella nicdesitna qualifica e clic non sia in possesso dci
ESPERTO

reqursiti di cui all’articolo 259 per l’inquadramento tel molo dei direttivi ag
giunli; -

- Personale con la vigcnle qualifica di ispettore r.ntiocendi esperto con 5 anni e
meno di 8 di effettivo servizio nella medesima qualifica e che non sia in posscs’

ISPETTORE
so dei requisiti di cui all’articolo 259 per l’inquadramento nel molo dei direttivi

ANTNCENDI
aggitaiti;

ESPERTO
- Personale con la vigente qualifica di ispettore milincendi esperto con scatto

CON SCATTO
CONVENZIONALE

convenzionale con 8 e meno di 13 annidi effettivo servizio nella mcdesinm qua
lifico, e che non sia in possesso dci requisiti di cui all’articolo 259 per
l’inquadramento nel molo dei direttivi aggiunti; —

- Personale con la vigente qualifica di ispettore antincendi esperto con 13 anali di
effettivo servizio utIle medesima qualifica e che non sia in possesso dci requisiti
di cui all’articolo 259 per l’ìnqwidrwnenlo nel ruolo dei direttivi aggiunti;

• Personale con la vigente qualifica di sostilutu direttore untinceodi e clic non sia
in possesso dei requisili di cui all’articolo 259 per l’inquadramenlo nel ruolo dei
direttivi aggiunti:

- Personale con la vigente qunlifucifsostituto direttore anlinceadi capo, che non
sia in possesso dei requisiti di ciii all’articoln 259 per l’inquadramento nel molo
dei direttivi oggiunti;

- l’ersonale con la vigente qualifica di sostitulo direttore mitinccndi capo denomi
nato ‘esperto” e che 11011 sia in possesso dei requisiti di cui all’articolo 259 per
l’inquadramento nel molo dei direttivi aggiunti.

OPERATORE

QUALIFICA REQUISITI PER L’INQUADRAMENTO

OPERATORE ESPER1O

— Personale con la vigente qualifica di opciìore;
- Personale con la vigente qualifica di operatore tecnico con meno di 3 annidi ef

fettivo servizio nella medesima qualifica;

OPERATORE ESPERTO
CON SCATTO
CONVENZIONALE

- Personale con la vigente qualifica di operatore Iccuico colI 3 anni di effettivo
servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifico di operatore professionale con meno di 2 anni
di effettivo servizio nella medesima qualifica;

- Personale coli la vigente qualifica di operatore professionalc con 2 anni di effet
tivo servizio nella medesima clnaliftun;

- Personale con la vigente qualifica di operatore esperto con u,tcno di 7 annidi
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effettivo servizio iella medesima qualifica; —_________

-Personale con Ta vigente qu&iifica di operatore esperto con? armi di effettivo
servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di assistente;

- Personale con la vigente qualifica di assistente capo;
- Personale cnn la vigente qualifica di assistente capo con scatto convenzionale.

Il maggior onere retributivo scaturente dai predetti inquadramenti è compreso nelle quantificazioni
complessive degli oneri derivanti dalle modifiche ordinameniali al molo degli assistenti ed operatori
i cui al Titolo 1, Capo [V, Sezione Il, del testo.

I commi 9 e IO dell’articolo in parola prevedono il mantenimento della denominazione di “capo” da
parte del personale con le vigenti qualifiche di “assistente capo” e “assistente capo con scatto con
venzionale”. Da tale mantenimento, tuttavia, non scaturiscono oneri aggiuntivi poiché a tali qualifi
che ad esaurimento è associato comunque il nuovo livello retributivo dell’assistente.

Gli articoli 253 e 254 recano disposizioni sull’inquadramento del personale nei moli degli ispettori
logistico-gestionali e informatici. Nel prospetto seguente sono schematicamcnte indicati i requisiti
per l’inquadramento nelle qualifiche dei ruoli in argomcnto.

— Personale con la vigente qualifica di vice collaboratore; —

______________

- Personale con la vigente qualifica di collaboratore con meno di 2 anni di effettivo
— servizio nella medesima qualifica; —

- Personale con la vigente qualifica di collaboratore con 2 annidi effettivo servizio
nella niedesinrn qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di collaboratore esperto con n’elio di 5 anni di
etTeltivn servizio nella medesima qualifica e clic non sia in possesso dei requisiti
di cui all’arlicolo lJ-scptics del decreto legislativo n. 97/2017 per linquadramento
nel muli ad esaurimento del personale lccnìco-profcssionale che espleta funzioni

—

___________

logistico-gestionuli e informatiche;

__________________________ ________

—

______________

- Personale con la vigente qualifica di collaboratore esperto cnn 5 anni e meno diR
di ctkllivo servizio nella medesima qualifica e che non sia in possesso dci requisi
ti di cui all’articolo l3-stp:ies del decreto legislativo a. 97/2017 per
l’inquadramento nel ruoli ad esaurimento dcl personale tecnico-professionale clic
cspleto funzioni Iogisticn-gcstionali e informatiche;

- Personale con la vigente qualifica di collahnratore esperto con 8 e meno di 13
anni di effettivo servizio nella meilesima qualifico e che finii sia in possesso dei
requisiti di cui all’articolo L3-seplies del decreto legislativo n. 97/2017 per
l’inquadramento tel moli ad esaurimento del personale tecnico-professionale clic

___________________

— espleta funzioni Iogislko-geslionali e infomialiche;

________________ _____________ _____________

- Personale con In vigente qualifica di collaboratore esperto ccii 13 anni di etfcttivo
servizio nella medesima qualifica e che non sia in possesso dei requisiti di cui di
cui all’articolo 13-septies dcl decreto legislativo o. 97/2017 per l’inquadramento
nel ruoli ad esaurimento dcl personale tecnicu-pmfc,sionnle che csplcta funzioni
logistico-gestionali e informnaticlie;

- Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore clic non sia in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 13-septies del decreto legislativo n, 97/2017 per
l’inquadramento nel ruoli ad esaurimento del personale tecnico-professionale che

— espIata funzioni logistico-gesfionali e infomiotiche;

__________ ___________

—-

______________

— Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore capo clic non sia in posses
so dei requisiti di cui all’articolo 13-septies del decreto legislativo a. 97/2017 per
t’inquadramento nel ruoli ad esaurimento del personale tecnica-professionale che
espleto funzioni logistieo-gcstionali e infonirnticlte;

- Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore capo denominato esperto”
che non sia iii possesso dci requisiti di cui nlrurticolo t3-septies det decreto legi
slativo n. 97/2017 per t’inquadramento nel ruoli ad esaurimento del personale

___________

— tecnico-professionale che aspleta funzioni togisticocstiouali e infonnatiche, — — —

retributivo scaturetite dai predetti inquadramenti è compreso nelle
complessive degli oneri derivanti dalle modifiche ordinamentali ai moli degli ispettori logistico
gestionali e informatici di cui al Titolo I, Capo IV, Sezioni III e IV, del testo.

Gli articoli 255 e 256 recano disposizioni sull’inquadraniento del personale nei ruoli di nuova istitu
zione, rispettivamente, della banda musicale e degli atleti del gruppo sportivo vigili del fuoco
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ASSISTENTE

ASSISTENTE
CON SC’AiTO
CONVENZIONALE

536

QtJALWICA

ISPETTORE

ISPETTORE ESPERTO

REQUISITI PER L’INQUADRAMENTO

UNITÀ INQUADRATE
ALL’ 1/1)20 18

moto ruolo
bg.- gest. informatico

120

70g

34

321

ISPETTORE ESPERTO
CON SCATTO
CONVENZLONAI,E

25

ISPETTORE
COORDINATORE

ISPETTORE
COORDINATORE
CON SCATTO
CONVENZIONALE

Il maggior onere quantificazioni



Fiamme Rosso. Dette norme non hanno riflesso in temtini di maggior oneri retributivi, per le consi
derazioni già espresse in precedenza in merito alle disposizioni di cui alle Sezioni I e [I del Capo IV
del testo.

Gli articoli 257 e 258 recano disposizioni sull’inquadramento del personale nei ruoli di nuova istitu
zione, rispettivamente, dei direttivi logistico-gestionali e dei direttivi informatici. Nel prospetto se
guente sono schematicamente indicati i requisiti per l’inquadramento nelle qualifiche del ruolo in
argomento.

DW.EUORE
V1CEDIIUGENTE

Il maggior onere retributivo scaturente dai predetti inquadramenti è compreso nelle quantificazioni
complessive degli oneri derivanti dalle modifiche ordinamentali ai ruoli dei direttivi logistico
gestionali ed informatici di cui al Titolo 11, Capo H, Sezioni I e Il del testo.

L’articolo 259 reca disposizioni sull’inquadramento del personale nel molo dei direttivi aggiunti
che espletano funzioni operative. Nel prospetto seguente sono schematieamente indicati i requisiti
per l’inquadramento nelle qualifiche del ruolo in argomento.

- Personale con la vigente qualifica di ispettore antincendi esperlu inquadrato
nella predetta qualifica a decorrere dal 1° gennaio 2006 ovvero clic abbia
compiuto 30 annidi effettivo servizio e sia in possesso di laurea in ingegne
ria o arelutettura;

- Personale con la vigente qualifica di sostituto dircttum antincendi, con me
no di 2 anni di effettivo servizio nello medesima qualifica e sia in possesso

________________

— di laurea in ingegneria o architettura;

_______________ _____________

- Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore antince,idi, con 2
AGGIUNTO anni e meno di 7 anni e sei mesi di effettivo servizio nella medesima quali

fica e sia in possesso di laurea in ingegneriao architettura;
-

- Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore antinceodi, con 7
anni e sei mesi di effettivo servizio nella medesima qualifica, sia in posses
so di laurea in ingegneria o architettura;
Personale con la vigente qualifica di sostituto diretture untincendi capo, sia
in possesso di laurea in ingegneria o architettura;
Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore antincendi capo de
tiominato “esperto” ,sia in possesso di laurea in ingegneria o architettura;

QUAlIFICA REQUISITI PER L’INQUADRAMENTO

DIRETTORE

- Personate conta vigente qualifica di funzionario vice diretto,e coli meno di
VICE DIRETTORE 202 annidi effettivo servizio uella medesima qualifica;

IMITA NQUADRATh
ALL’’Il/20l8

mulo
bg.- gesl.

Personale con la vigente qualifica di funzionario vice direttore con 2 anni e
meno di 7 anni e sei mesi di effettivo servizio nella medesima qualifica;

molo
informatico

- Personale con la vigente qualifica di funzionario vice direttore cnn 7 anni e
sei mesi di effettivo servizio nella medesima qualifica;

— Persotiale cnn la vigente qualifica di funzionario direttore;
— Personale con la vigente ooatifica di funzionario direttore—vicedirigente.

32 3

101 IS

QUALiFICA

VICE DIRE ORE
AGGLU N’IO

REQUtSITI PER L’tNQUADRAÀfflNTO

DIRETr0RE

uNrrÀ INQUADRArE
ALL’l/t/2t1t5

84

DflZETFORE
COORDINATORS 356

** LI numero degli inquadminenti è eomprcnsivo delle unità destinate ai moli ad esaurimento dei direttivi aggiuntiALfl e dei direttivi ag
giunti specialistici acronaviganti, nautici e sommozzatori, la citi istituzione è prevista all’articolo 13- bis, lcttera a) dello aclienia di decreto
recante modifiche al decreto legislativo n. 97 del 2017.11 numero delle unità inquadrate è superiore, come più volte segnalato in precedenza,
alla dotazione organica prevista per il molo, con corrispondente indisi,onibilit& ai sensi del comma 12 del presente articolo 259, di posti nel
ruolo degli ispettori w,tinccndi in numero finanziariamente equivalente. —

__________________ _______________ ______________—

11 maggior onere retributivo scaturente dai predetti inquadramenti è compreso nelle quantifleazioni

complessive degli oneri derivanti dalle modifiche ordinamentail al ruolo degli ispettori antincendi di
cui al Titolo 1, Capo 1, Sezione IV e al titolo dei direttivi aggiunti che espletano funzioni operative
di cui al Titolo Il, Capo V, Sezione I del testo,

L’articolo 248 reca disposizioni sull’inquadramento del personale nei moli di nuova istituzione, ri
spettivamente, dei piloti aeromobile e degli specialisti di aeromobile. Nel prospetto seguente sono
schematicamente indicati i requisiti per l’inquadramento nelle qualifiehe dei moli in argomento.
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QUALIFICA REQUISITI PER L’INQUADRAMENTO

PILOTA DI AEROMOBILE VIGILE DEL FUOCO
SPECIALISTA DI AEROMOBILE ViGILE DEL FUOCO

PILOTA DI AEROMOBILE VIGILE DEL FUOCO ESPERTO
SPECIALISTA DT AEROMOBILE VIGILE DEL FUOCO
ESPERTO

PILOTA DI AEROMOBILE VIGILE DEL FUOCO ESPERTO
CON SCATTO CONVENZIONALE
SPECIALISTA Dl AEROMOBILE VIGILE DEL FUOCO
ESPERTO CON SCATTO CONVENZIONALE -

PIwrA Dl AEROMOBILE VIGILE DEL FUOCO COORDI
NATORE
SPECIALISTA DI AEROMOBILE VIGILE DEL FUOCO
COORDINATORE

PILOTA DI AEROMOBILE VIGILE DEL FUOCO COORDI
NATORE CON SCATTO CONVENZIONALE
SPECIALISTA DL AEROMOBILE VIGILE DEL FUOCO
COORDINATORE CON SCATTO CONVENZIONALE

PILOTA Dl AEROMOBILE CAPO SQUADRA
SPECIALISTA DI AEROMOBILE CAPO SQUADRA

PILOTA DI AEROMOBILE CAPO SQUADRA ESPERTO
SPECIALISTA DI AEROMOBILE CAPO SQUADRA ESPER
TO

__________ _________

PILOTA DI AEROMOBILE CAPO REPARTO
SPECIALIS’FA DI AEROMOBILE CAPO REPARTO

PILOTA DI AEROMOBILE CAPO REPARTO CON SCATTO
CONVENZIONALE
SPECIALISTA DI AEROMOBILE CAPO REPARTO
SCATTO CONVENZIONALE

________ ________

PILOTA DI AEROMOBILE ISI’ETTORE
SPECIALISTA DI AEROMOBILE ISPETTORE

PILOTA DI AEROMOBILE ISPETTORE ESPERTO
SPECIALISTA Dl AEROMOBILE ISPETTORE ESPERTO

PILOtA DI AEROMOBILE ISPETTORE ESPERTO CON
SCATTO CONVENZIONALE
SPECIALISTA DI AEROMOBILE ISPETTORE ESPERTO
CON SCATTO CONVENZIONALE

PILOTA DI AEROMOBILE ISPETTORE COORDINATORE
SPECIALISTA Dl AEROMOBILE ISPETTORE COORDINA
TORE

- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco con meno di 4 anni di effet
tivo servizio nella Inedesinrn qualifica;

- Personaìe con la vigente qualifica di vigile del fuococon 4 anni di e(feltivo servT
zio HeIla medesillla qualifica;

- Personale con la vigeale qualifica (li vigile del lhoco qualificato con nIeflO di 3
anni di effettivo servizio nella medesima qualifica; —

____________-— ____________

- Personale con la vigente qualifica di vigile dcl fuoco qualificato con 3 anni di ef
fettivo servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco esperto con meno di 2 anni
di effettivo servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di capo reparto esperto;

- Personale con la vigente qualifica di vice ispettore;
- Personale con la vigente qualifica di ispettore con mesto di 4 anni di effettivo ser

vizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigeiie qualifica di ispettore cnn 4 anni di effellivo servizio nel
la medesima qualifica;

- Personale con la previgente qualifica di ispettore esperto con nello di 5 anni di
effettivo servizio nella medesimo qualifica e che non sia in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 134cr dcl decreto legislativo o, 97/20(7 per l’inquadramento nel
ruolo ad esauriniento_dcl_personale specialista_aeroaavigmite;

________

L’articolo 249 reca disposizioni sull’inquadramento del personale nel ruolo di nuova istituzione de
gli elisoccorritori. Nel prospetto seguente sono schematicamente indicati i requisiti
l’inquadramento nelle qualifiche del ruolo in argomento.

qualifica REQUISITI PER L’INQUADRAMENTO

- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco con meno di 4 anni di cf
ELISOCCORIUTORE VIGILE DEL FUOCO

fetlivo servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di vigile dcl fuoco con 4 anni di effettivo ser
vizio nella medesima qualifica;

ELLSOCCORR[’FORE VIGILE DEL FUOCO ESPERTO
- Personale con qualifica di vigile del fuoco qualificato con meno di 3 annidi ef

fellivo servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco esperto cnn 2 anni di effetti
vo servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco cuordhtatore con ‘ncno di -5
anni di effettivo servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco coordinatore con 5 anni di
effettivo servizio nella medesima qualifica;

• Personale con qnalifica di vigile del fuoco coordinatorc con scatto convenzionale;

Personale con la vigcnle qualifica di capo squadra;

- Personale con la vigenle qualifica di capo squadra esperto con meno di 5 anni di
effettivo servizio nella medesima qualifica;

- l’ersonalc con la vigenle qualifica di capo squadra esperto con 5 anni di effettivo
servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigenle qualifica di capo reparto;

CON

- Personale curi la vigenle qualifica di ispettore esperto con 5 anni e meno di 8 mi
ni di effettivo servizio iella nledesilna qualifica e clic non sia in possesso dei re
quisiti di cui ollarticolo [3-ler del decreto legislativo n. 97/2017 per
l’inquadramento nel molo ad esaurimento del personale specialista aeronavigante;

- Personale con la vigente qualifica dl ispettore esperto con 8 e meno di 13 anni di
effettivo servizio nella medesima qualifica e che 11011 sia in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 13-ter del decreto legislativo n, 97/2017 per rinquadramento nel
ruolo ad esaurimento del personale specialista aeronavigante;

- Personale con la previgenlc qualifica di ispellore esperto con 13 anni di effettivo
servizio nella medesima qualifica e che noi, sia in possesso dei requisili di cui
all’articolo 13-ter del decreto legislativo n. 97/2017 per l’inquadralnento nel niolo
ad esaurimento del personale specialista aeronavigante.

Le unitÀ inquadrate nei moli speeialistiei sono comprese nel numero complessivo degli inquadramenli all’enirala io vigore del prnvvcdimenln.
nei ruoli di vigile del fuoco, capo squadra e capo reparto e ispettore anlineendi.

___________ __________- ___________ _______

per
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ELISOCCORHTORE VIGILE DEL
CON SCATIO CONVENZIONALE

Fuoco ESPERTO
— Personale cori la vigente qualifica di vigile del fuoco qualificato con 3 istmi di

clldtivo servizio nella medesima qualifica;
- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco esperto enti meno di 2 mi

ni di effettivo servizio nella medesima qualifica;

ELISOCCORRITORE VIGILE DEL
NMOKE

FUOCO COORDI

ELISOCCORMTORE VIGILE DEL FUOCO COORDI
NATORE CON SCATTO CONVENZIONALE

ELISOCCORRITOR[ CAPO SQUADR.A

- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco esperto cori 2 anni di ef
fettivo servizio nella medesima qualifica;

— Personale con la vigente qualifica di vigile citi fuoco eoordinalorc con meno di
5 anni di effettivo servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di vigile dcl fuoco coordinainre con 5 annidi
effettivo servizio nella medesima qualifica;

• Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco conrdinatore coi, scatto
convenzionale;

- Personale con la vigente itualifica di capo squadra;

- Personale con la vigente qualifica di vice ispettore antioeendi;
- Personale con la vigente qualifica di ispettore antincendi coli meno di 4 anni di

effettivo servizio iella medesima qualifica;

ELISOCCORRITORE ISPETTORE ESPERTO

Personale con la vigente qualifica di ispdftxc antincendi con 4 mini di effettivo
servizio nella medesima r1ttahfica;
Personale cori la vigente qualifica di ispettore aniincendi esperto con metto di 5
anni di effettivo servizio nella medesima qtt:tlificti;

ELISOCCORIU’[ORE ISPETTORE ESPERTO
SCATTO CONVENZIONALE

CON

ELISOCCORRITORE ISPETTORE COORDINATORE

- Personale con la vigente qualifica di ispettore antinceodi esperto con 5 anni e
meno di 8 annidi effettivo servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di ispettore antinccnrti esperto con 8 mini e
meno di 13 anni di effettivo servizio nella medesima qualifica:.

- Personale con la vigeale qualifica di ispeuure antinecadi esperta con 13 annidi
effettivo servizio nella medesima qualifica.

I_e unilà inquadrate nei ruoli speciatistici sono comprese nel numero complessivo degli inquadmmcnti all’entrata in vigore del provvedimento, nei
moli di vigile del fuoco, capo squadra e capo reparto e ispettore mitinecridi

L’articolo 250 reca disposizioni sull’inquadramento del personale nei ruoli di nuova istituzione, ri
spettivamente, degli specialisti nautici di coperta e degli specialisti nautici di macchina. Nel pro
spetto seguenie sono schematicamente indicati i requisiti per l’inquadramento nelle qualifiche del
ruolo in argomento.

qualifica

NAUTICO Dl CUPE Wl’A VIGiLE DEL FUOCO
NAt ITICO Dl MACCHINA VIGILE DEL FUOCO

NAUTICO Dl COPERTA VIGILE DEI. FUOCO ESPER
TO
NAUTICO Dl MACCHINA VIGILE DEL FUOCO
ESI’ERTO

NAUTICO Dl COPERTA VIGILE DEL FUOCO ESPER
TO CON SCATTO CONVENZIONALE
NAUTICO Dl MACCHINA VIGILE DEL FUOCO
ESPERTO CON SCATTO CONVENZIONAlE

REQUISITI PER L’INQUADRAMENTO

- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco con meno di 4 anni di ct
fenivo servizio nella medesima qualifica;

- Personale con In vigente qualifica di vigile del fuoco con 4 annidi effettivo ser
vizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco qualificato con meno di)
amu di eWcttivo servizio nella maicsima qtraliliea;

- Personale cori la vigente qualifica di vigile del fuoco qualificato con 3 anni di
effellivo servizio nella medesima qualifica;

- l’ersonale con la vigente qualifica di vigile del fuoco esperto cori meno di 2 ari-
nidi effettivo servizio nella medesima qualifica;
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ELISOCCORRITORE CAPO SQUADRA ESPERTO Personale con la vigente qualifica di capo squadra esperto con metto di 5 anni
di eflùttivo servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di capo sqtindra esperto cnn 5 anni di cffet
ELISOCCORRITORE CAPO REPARTO tivo servizio nella medesima quaLifica;

- Personale con la vigenle qualifica di capo reparto; ——

ELISOCCORRJTORE CAPO REPARIO CON SCATTO . -

CONVENZIONALE
- Personale con la vigente qualifica di capo reparto esperto;

ELISOCCORRITORE ISPETtORE



NAUTICO DI COPERTA VIGILE DEL FUOCO COOR
DLNATORE
NAUTICO DI MACCHINA VIGLLE DEL FUOCO
OORDINATORE -__________

NAUTICO DI COPERTA VIOLLE DEL FUOCO COOR
DINATORE CON SCATTO CONVENZIONALE
NAUTICO Dl MACCHINA VIfIlE DEL FUOCO
COORDINATORE CON SCATrO CONVENZIONALE

NAUTICO Dl COPERTA CAPO SQUADRA
NAU11CO Dl MACCHINA CAPO SQUADRA

NAUTICO DI COPERTA CAPO SQUADRA ESPERTO
NAUTICO Dl MACCHINA CAPO SQUADRA ESPER
ro

__________ __________

NAUTICO DI COPERTA CAPO REPARTO
NAUTICO DI MACCHINA CAPO REPARTO

NAUTICO DI COPERTA CAPO REPARTO
SCATTO CONVENZIONALE
NAUTICO DI MACCHINA CAVO REPMCIO
SCATTO CONVENZIONALE

NAUTICO DI COPERTA ISPETtORE
NAUTICO DI MACCHINA ISPETTORE

NAUIICO DI COPERTA ISPETTORE ESPERTO
NAUTICO DI MACCHINA ISPETTORE ESPERTO

NAUTICO Dl COPERTA ISPEfl’ORE ESPER’IO CON
SCATTO CONVENZIONALE
NAUTICO Dl MACCHINA ISPETtORE ESPERTO CON
SCATtO CONVENZIONALE

NAUTICO DI COPERTA ISPETtORE COORDINATO-
RE
NAUFICO DI MACCHINA ISPETTORE COORDINA
TOltE

_________ _________

qualifica

sommozzaturc vigile del fuoco

soinmonatore vigile del fuoco esperto

sommozzature vigile del fuoco esperto con scatio canven
zionale

sommonatore vigile del fuoco coordinatore

sommozzatore vigile del fuoco coordinatore con scatto
convenzionale

sommonatore capo squadra

REQUISITI PER L’INQUADRAMENTO

- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco con meno di 4 mmi di ef
fettivo servizio nella medesima qualifica;

Efjrsonalc con la vigente qualifica di vigile dcl fuoco con 4 annidi effettivo ser
vizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco qualificato con meno di 3
anni di effettivo servizio nella medesima qualifica; —

________________

- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco qualificato con 3 anni di
effltivo servizio nello medesima qualifica;

- Personale coli la vigente qualifica di vigile del fuoco esperto con meno di 2 mmi
— di effettivo servizio nella medesima qualifica: -

_______________

— —

- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco esperto con 2 anni di ef
fettivo servizio nella medesinrn qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco coordinatore con meno di 5
anni di effettivo servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigenie qualifica di vigile del fuoco coordinatore con 5 annidi
effettivo servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifico di vigile del fuoco coordinatore con scatto
convenzionale;

- Personale con la vigente qttalitiea di capo squadra;
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- Personale conta vigente qualifica di vigile del fuoco esperto con 2 anni di effet
tivo servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco courdinatore con meno di 5
anni di effettivo servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco coordinatore con 5 anni di
effeltivo servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di vigile del fuoco coordinalore con scatto
convenzionale;

- Personale con la prcvigcnlc qualifica di capo squadra:

- Personale con la vigente qualitica di capo squadra esperto con meno di 5 aiuti di
effettivo servizio nella medesima qualifica;

- Personale cnn la vigente qualifica di capo squadra esperto con 5 mini di effettivo
servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di capo reparto;

CON

CON
— Personale con la vigente qualifica di capo reparto esperto;

- Personale con la vigente qualifica di vice ispettore anlincendi;
- Personale coli la vigente qualifica di ispettore antincendi con ‘uteRo di 4 anni di

effettivo servizio nella medesima qualifica;

_________________ __________

- Personale coli la vigente qualifica di ispettore antincendi con 4 anni di effettivo
servizio nella medesima qualifica;

- Personale coli la vigente qualifica di ispettore antincendi esperto con meno di 5
unni di effettivo servizio nella nedesima qualifica; —

______________

- Personale con la vigente qualifica di ispettore antiaeendi esperto con 5 onu e
meno diR nani di effettivo servizio nella medesima qualifica;

— Personale con la vigente qualifica di ispettore anl’uieendi esperto con anni
meno di 13 annidi effettivo servizio nella medesima qualifica;

- Personale con la vigente qualifica di ispettore antincendi esperto con 13 inni di
effettivo servizio nella medesima qualifica.

Le unità inquadrate nei ruoli spcciatistici sono comprese nel numero complessivo degli inquadmmenti all’entrata in vigore del provvedimento, nei
ruoli di vigile del fuoco, capo squadra e capo reparto e ispettore antince,tdi

L’articolo 251 reca disposizioni sull’inquadramento del personale nel ruoli di nuova istituzione dei
sommozzatori. Nel prospetto seguente sono schematicamente indicati i requisiti per
l’inquadramento nelle qualifiche del molo in argomento.



Soinnìnijatorc capo squadra - Personale con In vigente qualifica di capo squadra esperto con merlo di 5 aiuti di
effettivo servizio nella niedesuna qualifica:

- Personale con la vigente qualifica di cupo squadra esperto coi, 5 annidi effetti
sommozzalore capo reparto vo servizio nella medesima qLlalitica:

- -

- Personale con la vigente qualifica di capo reparto:

ummozzalore capo reparto con scatto convenzionale - Personale con la vigente qualifica di capo reparto esperto;
— —

— Personale con la vigente qtmlifica (li vice ispcttnre antiocendi:
sommonatore ispellore — Personale con la vigente qualifica di ispettore untiiiceitdi con meno di 4 anni di

—

____________________—

—__________________________
eftcttivo servizio nella medesima qualifica: —

__________

- Personale con la vigente qualifica di ispettore antincendi con 4 anni di effettivo

sominozzatore ispettore esperto servizio nella medesima qualifica;
- Personale con la vigente qualifica di ispettore antincendi esperto con meno di 5

_______________________

— nani di effettivo servizio nella medesima qualifica: ——____________

- Personale con la vigente qualifica di ispettore ontinccndi esperto con 5 anni e

sommozzatore ispettore esperto con scatto convenzionale lire00 di 8 annidi cflettivo servizio nella medesima qualifica;
- Personale con la vigente qualifica di ispettore antincendi esperto con 8 e meno

_________________

-

____________________

4113 annidi effettivo servizio nella medesima qualifica;

iomnionatore ispettore cnordimrnanm - Pemonale con la vigente qudifica di ispettore antùìceiidi esperto con li anni di

—

___________________

—. effettivo servizio nella medesima qualifica.

_________________________

• 1: unità inquadrale nei moli spccialistici sono comprese nel numero complessivo degli inquadramnenti alIenimia in vigore del prowedimmito,
nei nidi di vigile del fiasco, capo squadra e capo reparto e ispettore mulincendi. -

__________________ __________________

—

_______

Come già evidenziato in precedenza riguardo alle disposizioni del Titolo 1, Capo 11, Sezioni TI e III,
il suddetto personale specialista è numericamente ricompreso nei moli “ordinari” dei vigili del fto
co, dei capi squadra e capi reparto e degli ispettori antincendi. Pertanto, l’inquadramento nei ruoli
ad esaurimento noti determinerà ulteriori oneri retributivi rispetto a quelli quantificati in precedenza
con riguardo alle disposizioni di cui al Capo I del Titolo 1 (dove infatti si è tenuto numericamente
conto anche del personale che transiterà nei ruoli specialistici) poiché i requisiti di inquadramento
del personale specialista sono speculati a quello dei moli “ordinari”.

L’articolo 260 reca disposizioni in merito all’effettuazione, entro due anni dall’entrata in vigore del
presente decreto, di concorsi straordinari per n. 8 posti per l’accesso alla qualifica di dirigente logi
stico-gestionale e per n. I posto per l’accesso alla qualifica di dirigente informatico riservati, rispet
tivamente, al personale con qualifica di direttore vicedirigente logistico-gestionale e di direttore vi
cedirigente informatico con anzianità complessiva di servizio di almeno nove anni e sei mesi, matu
rata nei vigenti ruoli dei funzionari amministrativo-contabili e tecnico-informatici direttori.

I Inaggiori oneri scaturenti dalle predcttc disposizioni sono ricompresi nelle quantificazioni
complcssive di spesa (Allegati 8 e 9 alla presente relazione) derivanti dall’istituzione dei nuovi
ruoli dei direttivi logistico-gestionali e informatici di cui al Titolo il, Capo 11, Sezioni I e Il del
testo. Nello specifico, il maggior onere è rappresentato dalla differenza retributiva esistente tra la
retribuzione stipendiale dirigenziale e quella percepita dal personale direttivo, nel cui molo la
dotazione organica è diminuita in numero corrispondente (la differenza retributiva ammonta
unitariamente ad euro 45.051,45 a lordo degli oneri a carico dello Stato, nel caso in cui il vincitore
di concorso appartenga alla qualifica di direttore vice dirigente).

Infine, pur tenendo conto dei tempi tecnici necessari per l’espLetamento delle procedure concorsuali,
che dovranno essere effettuate nell’arco di due anni, l’indicazione di un onere per l’inquadramento
del personale nei moli dirigenziali è stata comunque prevista a decorrere dall’anno 2019.

Il Capo III reca le disposizioni economico-finanziarie. In particolare, l’articolo 261 ripropone la
clausola di salvaguardia retributiva, prevedendo che laddove - per effetto di promozioni alle qualili
che iniziali dei ruoli superiori ovvero a seguito dcllc norme di inquadramento - il personale abbia
diritto ad un trattamento economico inferiore a quello in godimento allo stesso titolo allatto
dell’entrata in vigore del decreto, la differenza retributiva sia attribuita sotto forma di assegno ad
peiwonam pensionabile da riassorbire con i successivi miglioramenti economici.

L’articolo 262 prevede che gli importi dello stipendio tabellait del personale del Corpo nazionale
sono fissati nella tabella C, allegata al presente decreto.
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Capo III — Modifiche al Capo III (lei decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97

Il Capo 111 dello schema introduce ulteriori moli ad esaurimento, ad integrazione di quelli già previ
sti dall’articolo 13 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, (ruoli speciali aiitincendio boschi
vo MB ad esaurimento), che viene a sua volta modificato al fine, tra l’altro, di istituire anche il ruo
lo dei direttivi aggiunti antincendi AIB ad esaurimento (articolo 13, comma 1, lettera O del testo ti

formulato),

L’articolo 13-bis, comma I, istituisce pertanto i seguenti ruoli ad esaurimento:

- alla lettera a) i ruoli ad esaurimento del personale specialista (ruoli dei piloti di aeromobile,
degli specialisti di aeromobile, degli elisoccorritori, dei nautici di coperta, dei nautici di
macchina e dei sommozzatorO;

- alla lettera b) i moli ad esaurimento del personale tecnico-professionale che espleta firnzioni
logistico-gestionali e infonnatiche;

- alla lettera e) i ruoli professionali ad esaurimento dci direttivi e dei dirigenti medici;
- alla lettera d) moli professionali ad esaurimento dei direttivi e dei dirigenti gimaico-sportivi.

L’articolazione in qualifiche dei predetti ruoli direttivi ad esaurimento, le modalità di avanzamento
in carriera ed requisiti di anzianità necessari per gli avanzamenti a “molo aperto” sono in tutto simi
li a quelli previsti per il ruolo dei direttivi e dei direttivi aggiunti clic espletano funzioni operative
in precedenza schematizzati.

In particolare, all’articolo 1 3-ter si prevede l’istituzione, nel comparto di contrattazione del persona
le direttivo e dirigente, di moli ad esaurimento del personale specialista acronavigante. Nel prospet
to seguente sono schematicamente indicati i requisiti per l’inquadramento nelle qualifiche del ruolo
in argomento.

—

________

QUALIEICA

_______

REQUISITI PER L’INQUADRAMENTO

_______

—

• Le unità inquadmtc nei ruoli specialislici sono comprese nel numero complessivo degli inquadrametiti all’entrata h vigore del provvedimento,
nei ruoli di direttore aggiunto che esplela funzioni witinccndi.

__________________________ _____________

-

____________ _____________

—

L’articolo 13-quater si prevede l’istituzione, nel comparto di contrattazione del personale direttivo e
dirigente, di ruoli ad esaurimento dcl personale elisoccon’itore. Nel prospetto seguente sono sche
maticamcnte indicati i requisiti per l’inquadramento nelle qualifiche del molo in argomento.

QUALIFICM - I REQUISITI PER L’INQUADRAMENTO

e—

PILOTA Dl AEROMORILE VICE DIRETTORE AG
GIUNTO
SPECIALISTA Dl AEROMOBILE VICE DIRE’rroaE
AGGIUNTO

PILOTA Dl AEROMOBILE DUU3ÌTORE AGGIUNTO
sPECIALISTA DI AEROMOUILE DIRETtORE AO
GIuNTo

- Personale con la vigente qualifica di ispettore antincendi esperto inquadrato a decor
rere dal 1° gennaio 2006 ovvero che abbia compiuto 30 anni di effettivo servizio.
sia in possesso di laurea in ingegneria o archhcnam e di brevetto o licenza di pilota o
di specialista dì aeromobile;

- Personale con la vigente qualifica di sostituto direttnrc umilincendi. con meno di 2
anni di effettivo servizio nella medesima qualifica e die sia di brevetto o licenza di
pilota odi specialista dì aeromobile;
Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore antincendi, con 2 mini e me-
nodi 7 anni esci mesi di effettivo servizio nella medesima qualifica e che sia ‘rn p05-
sesso di laurea in ingegneria o architettura e di brevetto o licenza di pilota o di spe
cialista dì aeromobile;

PILOTA Dl AEROMOBILE DIRETrORE COORDI
NATORE
SPECIALISTA DI AEROMOBILE DIRETtORE
COORDINN[ORE

le;

— Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore antincendi, cmi 7 anni e sci
mesi di effettivo servizio nella medesima qualifica e che sia ùt possesso di laurea in
ingegneria o archiletLura cdi brevetto o licenza di pilota odi specialista di neromobi

— Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore acitincendi capo elte sia in
possesso di laurea in ingegneria o architettura e di brcvetlo o licenza di pilota o di
specialista di acwntobile;

- Personale specialista comi la vigente qualifica di sostituto direttore antineendi capo
denominato “esperto” che sia in possesso di laurea in ingegneria o architettura e di
brevetto olce za di pilota odi specialista di aeromobile.



EPrsonaÌe con la vigente qual ifica di ispettore anilocendi esperto Toquadralo a decor
rere dal I’ geiniaio 2006 ovvero che abbia compiuto 30 anni di effettivo servizio

ELISOCCORRITORE VICE DIRETTORE AGGIUN- chesia in possesso di laurea in ingegneria o arehitduurae di specializzazione speleo
TO alpino fluviale di livello 28;

- Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore antincendi, con meno di 2
unni di effettivo servizio nella medesima qualifica e che sia in possesso spccinlizzn

-______________

________

ziolle speleo alpino fluviale di livello 28:

-

- Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore anthiceiìdi, con 2 armi e me
ELISOCCORRJTORF. DIRErIORE AGGIUNTO no di? mmi e sei mesi di effettivo servizio nella medesima e che sia in possesso di

laurea in ingegneria o arclutcftura e di specializzazione speleo alpino fluviale di li

____________________________________ _______

vello_28;

_____________ ______________

- Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore antincendi, con 7 anni esci
mesi di effettivo servizio nella medesima che sia in possesso di laurea in ingegneria
o architettura e di specializzazione speleo alpino fluviale di livello 28;

ELISOCCORRITORE DIREflORE COORDINATORE - Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore antincendi capo che sia in
possesso di laurea a ingegnena o architettura e di specializzazione speleo alpino
fluviale di livello2D;

- Personale specialista con la vigente qualifica di sostituto direttore antincendi capo
denominato ‘esperto che sia in possesso di laurea in ingegneria o architettura e di

-________________________________________________ specializzazione speleo alpino fluviale di livello 28.

______________ —

Le unità inquadrate nei ruoli specialistici sono comprese nel numero complessivo degli inquadramenti all’enirata in vigore del provvedimento,
nei moli di direttore aggiunto clic espleta fimzioni mitinceodi.

_______________________________________

—

All’articolo 13-quinquies si prevede l’istituzione, nel comparto di contrattazione del personale diret
tivo e dirigente, di ruoli ad esaurimento del personale naulico. Nel prospetto seguente sono schema
ticamente indicati i requisiti per l’inquadramento nelle qualifiche del ruolo in argomento.

•

- QUALIFICA -. - REQUISITI PER L’INQUADRAMEN’I’O - —

Personale con la vigente qualifica di ispettore antincendi esperto inquadrato a decor
rere dal r gennaio 2006 ovvero che abbia compiuto 30 anni di effettivo servizio e

MASTICO Dt COPERTA VICE DlREfl’ORE AQ.- clic sia in possesso di laurea in ingegneria o architettura e di brevetto e di abititazio
GIUNTO ne di nautien di coperta o di maccluna;
NAUTICO Dl MACCHINA VICE DIRETTORE AO- - Personale cnn la vigente qualifica di sostituto direttore antincendi, con meno di 2
GIUNTO Inni di effettivo servizio nella medesima qualifica e clic sia in possesso di laurea in

ingegneria o architettura e di brevetto e di abilitazione di nautica di coperta o di

_______________

macchina

___________________________________

- Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore antincendi, con 2 anni e me-
MASTICO Dl COPERTA DIRETTORE AGGIUNTO no di 7 anni esci mesi di effettivo servizio nella medesima e clic sia in possesso di
NAUTICO Dl MACCHINA DIRE1TORE AGGIUNTO laurea in ingegneria o architettura e di brevetto cdi abilitazione di nautico di coperta

o di macclnna
- Personale con la vigente qualifica dì sostiwto direttore antincendi, con I mmi e sei

mesi di effettivo servizio nella medesima e che sia in possesso di laurea in ingegne

NAUTICO DI COPERTA DIRETTORE COORDINATO- da o architetturne di brevetto cdi abilitazione di nautico di coperta odi macchina
- Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore antincendi capo e clic in pos

NAUTICO DI MACCHINA DtRETIORE COORDINA- sesso di laurea in ingegneria o architettura e di brevetto cdi abilitazione di nautieo

TORE di coperta odi macchina
— Personale specialista con la vigente ituatifica di sostitutn direttore antincendi capo

denominato “esperto” e clic sia n di laurea in ingegneria o architettura

___________ _______________________________

— di brevetto cdi abilitazione di nautico di coperta odi macchina. —

____________

Le unità inquadrate nei moli specialistici sono comprese nel Iluincro complessivo degli inqundmmenti all’entrata in vigore del provvedimento, nei
ruoli di direttore aggiunto che espleta funzioni antincendi. -_______________ ——

________________— ________________

All’articolo 13-sexies si prevede l’istituzione, nel comparto di contrattazione del personale direttivo
e dirigente, di moli ad esaurimento del personale sommozzatore. Nel prospetto seguente sono
schematiemnente indicati i requisiti per l’inquadramento nelle qualifiche del ruolo in argomento.

________

QuALIFICA — - REQUISITI PER L’INQUADRAMENTO
- Personale con la vigente qualifica di ispettore antincendi esperto inquadrato a decor

rere dal t’ gennaio 2006 ovvero clic abbia compiuto 30 anni di effettivo servizio e
che sia in possesso di laurea in ingegneria o architettura e di brevetto di soinmozza

SOMMOZZATORE VICE DIREtTORE AGGIUNTO tore;
- Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore antincendi, con meno di 2

anni di effettivo servizio nella medesima qualifica e che sia in possesso di laurea in

-

______________

—_________________ ingegneria o architettura e di brevetto di sommonatore;

- Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore antiacendi, cnn 2 anni e me
SOMMOZZATORE SIRETTORE AGGIUNTO nodi 7 anni e sei mesi di effettivo servizio nella medesima e che sia in possesso di

laurea io iagegneha o arelutettuni e di brevetto di somniozzatore;
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ioiiiiTe con la vigente qualifica di sostilulo direttore antincendi, con 7 anni e sei
illesi di effettivo servizio nella medesimo e che sia in possesso di laurea iii ingegne
ria o architettura e di brevetto di sonu,iozzalore;
Personale con la vigente qualifica di sostituto direllore antincendi capo e clic sia in
O55C55O (li Intinta in ingegneria o archilettura e di brevetlo di sommonatore;
Personale specialista con la vigente qualifica di sostitulo dirctlorc antincendi capo
denominato ‘esperto” e che sia in possesso di laurea in ingegneria o architettura e
di brevetto di sommonatorc.

* Le unità inquadrato nei moli speciolistici sono cnmpr’se nel numero complessivo degli inquadramenti all’entrata in vigoredel provvedimento,
nei ruoli di direttore aggiunio che espletu funzioni mitincendi. —_______________

______________ ______________________________

Come già evidenziato in precedenza in merito alle disposizioni del Titolo 1, Capo TI, Sezioni Il e III,
il suddetto personale specialista è numericamente ricompreso nei moli “ordinari” dei direttivi ag
giunti che espletano funzioni operative. Pertanto, l’inquadramento nei moli ad esaurimento non de-
terminerà ulteriori oneri retributivi rispetto a quelli quantificati in precedenza con riguardo alle di
sposizioni di cui al Capo I del Titolo I (dove infatti si ò tenuto numericamente conto anche del per
sonale che transiterà nei ruoli specialistici) poiché i requisiti di inquadramento del personale specia
lista sono speculari a quello dei ruoli “ordinati”.

All’articolo 13-septies si prevede l’istituzione, nel comparto di contrattazione del personale diretti
vo e dirigente, di ruoli ad esaurimento del personale tecnico-professionale che espleta fttnzioni logi
stico-gestionali ed informatiche. Nel prospetto seguente sono schematicamente indicati i requisiti
per l’inquadramento nelle qualifiche del molo in argomento.

UNI1’À INQUADRATE

REQUISITI PER L’INQUADRAMENTO ALL’ 1/1/2018

VICE DIRETTORE AGGIUNTO - Personale conTa vigente qualifica di collaboratore esperto clic abbia —___________

_____________

LOGISTICO-GESTIONALE compiuto 30 anni di effettivo servizio e sia in possesso di laurea;

VICE u --i—i-oks AGGIUNTO
- Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore, con meno di

INFORMATIco 2 anni di effettivo servizio nella medesima qualifica e in possesso di

_______________ _________________

laurea;

__________________ _______________ ______________ __________________

D1RElrOItE AGGIUNTO
LOGISIlCO-GESTIONALE - Personale con !a vigente qualifica di sostituto direttore, con 2 annI

DIRErrORE AGGIUNTO meno di 7 annI e sci mesi di effettivi, servizio nella mcdcsnna quali’

INFORMATICO Oca e In OS5CS5O di laurea;

- Personale con la vigente qualifica di sostilulo direttore, con 7 anni e

DIRETTORE COORDINATORE sci mesi di effettivo servizio iella medesima qualifica e in pnssessn

LOGISTICO-GESTIONALE di laurea,

DIRETTORE COORDINATORE
- Personale con la vigente qualifica di sostituto direttore capo e ni poi’

INFORMATICO sesso di laurea; - -

- Personale con la vigente qualifica di sostituio direttore capo dcnomi.

__________________

— nato ‘esperto” e in possesso di laurea. —

__________________

Il maggior onere retributivo scaturente dai predetti inquadramenti è compreso nelle quantificazioni
complessive degli oneri derivanti dalle modifiche ordinamentali al molo degli ispettori logistico
gestionali e infomiatici di cui al Titolo I, Capo IV, Sezioni III e IV del testo rappresentate in prece
denza.

Agli articoli l3-oeties e 13-decies si prevede l’istituzione, nel comparto di contrattazione del per
sonale direttivo e dirigente, di ruoli ad esaurimento del personale dei direttivi e dei dirigenti medici
e ginnico sportivi . Nei predetti moli viene inquadrato il personale inserito, nel vigente ordinamen
to, nei moli professionali dei dirigenti e dci direttivi medici e ginnico-sportivi. E’ prevista per il
predetto personale una salvaguardia retdbutiva e previdenziale, analoga a quella del personale diret
tivo e dirigente che espleta funzioni operative. Tali disposizioni non presentano maggiori oneri ri
spetto al vigente ordinamento poiché non determinano alcun aumento delle dotazioni organiche né
miglioramenti di natura retdbutiva derivanti da inquadramenti in qualifiche superiori e percorsi di
carriera più brevi.

Si precisa che la disposizione dell’articolo 14-sexies, comma 1, non dctermina maggiori oneri
dl natura letrlbutiva o pcnslonlstlca, in quanto mantiene per il personali dcl gruppo sportivo
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vigili del fuoco Fiamme Rosse e della banda musicale dcl Corpo nazionale, nel vigente ordi
namento appartenente ai ruoli operativi c per effetto del provvedimento inquadrato nei ruoli
di rappresentanza, il medesimo regime in materia di trattamenti retributivi e previdenziali.

Capo V- Modifiche al Capo V (lei decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97

11 Capo V reca disposizioni economico-linanziarie e finali.

L’articolo 10, comma 1, sostituisce l’articolo 16 del predetto decreto legislativo che nella nuova
formulazione reca al comma I disposizioni di sempliflcazione del procedimento di autorizzazione
allo svolgimento del lavoro straordinario del personale del CNVVF affidata ad un decreto intermi
nisteriale in luogo dell ‘attuale decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, similmente a quan
to previsto per il personale delle Forze di Polizia. Con il comma 2 viene conseguentemente allinea
ta la previgente disposizione dell’articolo 16.

Non determina maggiori oneri la disposizione dell’articolo l4-septies, che si limita a fissare un ter
mino ordinatorio, individuato nel 30 giugno 2019, per l’espletamento dei concorso interno per
l’accesso al ruolo di ispettore, autorizzazione già presente nel vigente ordinamento e per la quale
resta fissato il limite del 50 per cento dei posti disponibili.

L’articolo 17-bis, comma 1, stabilisce che nella tabella C allegata al djgs. 217/2005 siano fissati,
dalla data del 1° gennaio 2018 di entrata in vigore delle modifiche ordinamentali, i valori dcl trat
tamento fisso per le qualifiche del personale del Corpo nazionale dci vigili del fuoco per le nuove
qualifiche seaturenti dalla revisione dei ruoli e dei percorsi di carriera, La tabella reca, pertanto, le
misure dello stipendio tabellare, dell’indennità di rischio e dell’indennità mensile, in vigore dal jV

gennaio 2018, stabilite nell’accordo sindacale dell’S febbraio 2018, nonché i valon previsti, per le
diverse anzianità di servizio, dell’assegno di specificità.

Il comma stabilisce, inoltre, che gli effetti retributivi derivanti dall’applicazione della predetta tabel
la C di parametrazione retributiva costituiscano miglioramenti economici ai sensi dell’articolo 12,
eomina 5, decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, e dell’articolo 17 ai fiuti del riassorbimento
degli assegni adpersonam.
li comma 2 dell’articolo 17-bis reca le misure di incremento del fondo di produttività del personale
direttivo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco (capitolo 1801 p.g. 6 del programma di spesa
“Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico”), di cui all’articolo 5 del DPR. n. 250 del 2010, de
stinando:

- alla lettera a), una quota di risorse trasferita dalla dotazione annua del fondo di amministrazione
del personale non direttivo o non dirigente (capitolo 1801 p.g. 4 del programma di spesa ‘Tre
vcnzione dal rischio e soccorso pubblico”) di cui all’articolo 6 del DPR n. 251 del 2010, di im
porto corrispondente al totaie annuo medio degli istituti retributivi erogati a valere sullo stan
ziamento del citato fondo di amministrazione alle categorie di personale appartenenti, fino
all’entrata in vigore del presente decreto, ai moli non direttivi e non dirigenti, che alla data di
cui al conuna 1 transitano nel compatto del personale direttivo e dirigente dcl Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.
Ci si riferisce, specificatamente, al personale inquadrato nei moli dei direttivi e dei dirigenti
tecnico-professionali di cui al Titolo li, Capo Il, Sezioni le TI, del decreto legislativo n. 217 del
2005, al personale inquadrato nei ruoli dei direttivi aggiunti che espletano funzioni operative di
cui al Capo V, Sezione I, del medesimo decreto nonché a quello inquadrato nei ruoli ad esauri
mento del personale specialista aeronavigante, nautieo, sommozzatore e del personale tecnico-
professionale che espleta funzioni logistico-gestionali ed informatiche.
L’individuazione delle risorse da trasferire tra i predetti fondi di incentivazione sarà determina
ta con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi

.;anze.
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La previsione di cui alla presente lettera a) non determina maggiori oneri retributivi poiché è
corrispondente, in termini finanziari, ad un mero trasferimento di fondi tra due diverse poste
contabili;

alla lettera b), risorse trasferite dalla dotazione annua dello stanziamento di spesa per i compen
si per il Lavoro straordinario del personale del Corpo nazionale dei vigili del fioca (capitolo
1801 pg. 3 del programma di spesa “Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico”) alle unità di
personale, appartenenti ai ruoli direttivi nonché ai ruoli dei direttivi aggiunti, ai quali sarà con
ferita e remuncrata, ai sensi degli articoli 199 e 223 del decreto legislativo n. 217 del 2005,
una posizione organizzativa la cui misura sarà definita con procedimento negoziale di cui
all’articolo 228 dcl testo, unitamente all’organizzazione del tempo di lavoro.
Le predette unità di personale, con attività lavorative non più organizzate in base ad un orario
di lavoro, cesseranno, pertanto, di maturare spettanze per il lavoro svolto in orario straordina
rio. Una quota dellc risorse finalizzate a tale compenso, corrispondente alla misura media an
nualmente erogata al predetto personale, alimenterà il budget disponibile per l’individuazione
della misura delle posizioni organizzative ad essi attribuite.
Come per la precedente lettera a), l’individuazione del quanturn di risorse di cui alla presente
lettera b) sarà determinata, ai sensi del richiamato comma 4 del presente articolo, con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Pertanto.
tale previsione non determina, anche in questo caso, maggiori oneri, poiché si è in presenza di
un mero trasferimento di risorse già stanziate, riservate ad una diversa destinazione;

- alla lettera e), euro 1.050.000 (al lordo degli oneri a carico dello Stato) destinato al finanzia
mento, a decorrere dal 2019, della spesa connessa all’istituzione delle posizioni organizzati
ve, di cui si è già argomentato, previste dagli articoli 199 e 223 del decreto legislativo n. 217
del 2005. Tale importo, per le sole annualità per gli anni 2022 e 2023 è ridotto rispettivamente
di euro 110.000 e di euro 290.000.

Il comma 3 dell’articolo 17-bis prevede il trasferimento, sempre con decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, di quota parte delle risorse
del citato fondo di produttività del personale direttivo al fondo di rischio, posizione e risultato del
personale dirigente, in corrispondenza dell’aumento delle dotazioni organiche dello stesso, anche
per la previsione di nuovi moli diflgenziali per le ftinzioni logistico-gestionali e informatiche. Per la
quota di risorse corrispondenti a quest’ultime figure il trasferimento sarà disposto a seguito
dell’espletamento delle procedure concorsuali straordinarie previste dall’articolo 260 del decreto le
gislativo n. 217 del 2005.

Anche tale previsione non determina maggiori oneri di natura retributiva, sostanziandosi in un tra
sferimento contabile di risorse già stanziate.

Il conmrn 5 destina euro 1.200.000 (al lordo degli oncri a carico dello Stato) , a decorrere dall’anno
2018, all’incremento delle risorse complessive destinate agli istituti retributivi accessori in favore
del personale aeronavigante, nautico e sommozzatore. La norma prevede che, per il solo anno 2018,
gli accordi integrativi nazionali di cui agli articoli 140, comma I c 230, comma I del decreto legi
slativo n. 217 del 2005 aumentino, nell’ambito del predetto importo, le misure economiche dei vi
genti istituti retributivi accessori. A decorrere dall’anno 2019, tali istituti retributivi saranno ridefi
alti, sia nelle modalità che nelle misure di erogazione, attraverso i procedimenti negoziali di cui agli
articoli 136 e226 dcl decreto legislativo n. 217 del 2005.

Il comma 6 prevede clic i fondi di incentivazione dcl personale del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco siano annualmente incrementati, a decorrere dall’anno 2018, dalle risorse, indicate
in un apposito allegato, che residuano a seguito dall’attuazione degli interventi di revisione
ordinamentale di cui al presente decreto.
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L’articolo 17-ter dispone, al comma I, che agli oneri dal presente decreto, pari ad euro 16.030.000
annui, si provvede mediante l’utilizzo delle risorse de) fondo di cui all’articolo 15, comma 1, del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, per la quota destinata al finanziamento di ulteriori inter
venti di riordino delle carriere e dei ruoli del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, prevista
dall’articolo 2, comma 1, lettera b) dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio
2018.

Nella seguenti tabcllc sono depilogati, rispettivamente, i maggiori oneri retributivi derivanti dalla
revisione dei percorsi di carriera (tab. IO) e gli oneri complessivi derivanti dagli interventi di revi
sione ordinarnentale (Tab. 11).

Si segnala che negli oneri complessivi del provvedimento sono stati inclusi anche quelli scaturenti
dall’attuazione dei decreti del Presidente della Repubblica del 26marzo 2018 i’. 47 e n, 48 di rece
pimento degli accordi sindacali, rispettivamente, per il personale non direttivo e non dirigente e per
il personale direttivo dei vigili del ffioco per la valodzzazione, a livello retributivo, delle peculiari
condizioni di impiego che stabiliscono la destinazione delle risorse, pari a 87 milioni di euro, riser
vate dall’articolo 2, comma 1, lettera a) del d.P.C.M. del 14 febbraio 2018 recante la ripartizione del
Fondo per l’operatività del soccorso pubblico. Nei richiamati decreti sono, infatti, state previste le
seguenti finalizzazioni di spesa:

a) incremento dell’indennità di rischio attribuita al personale che svolge funzioni operative e
dell’indennità mensile per il personale dei ruoli professionali;

b) istituzione di un assegno di specificità correlato al ruolo, alle correlate specifiche responsa
bilità ed all’anzianità di servizio.

Per ciò che attiene l’impatto finanziario dell’indennità di rischio attribuita al personale che svolge
finzioni operative e dell’indennità mensile per il personale dei ruoli professionali di cui aL prece
dente punto a), si specifica che gli accordi negoziali prevedono un’unica misura di incremento delle
predette indennità in favore, rispettivamente, per tutto il personale operativo e per personale dei ruo
li professionali (le rispettive misure previste sono riportate nell’allegato n. 16.1 alla presente rela
zione tecnica). Da ciò deriva che la misura inerementativa dei richiamati istituti non detenninerà ul
teriori differenziali di spesa all’atto dell’entrata in vigore del presente decreto Legislativo.

Viceversa, l’istituzione dell’assegno di specificità (le cui misure provvisorie sono anch’esse indicate
nell’allegato n. 16.2 alla relazione tecnica) determina oneri aggiuntivi di spesa all’entrata in vigore
delle disposizioni di revisione ordinamentale, poiché la misura dei compensi si differenzia tra ruoli
e, in alcuni casi, tra qualifiche dello stesso ruolo. Tale incremento, tuttavia, si rileva solo in presen
za delle seguenti condizioni:

- nei moli interessati da modifiche nei meccanismi di avanzamento in carriera;

- nelle fattispecie in cui il personale interessato dalle modifiche dei predetti meccanismi di
avanzamento sia in possesso di anzianità di servizio pari o superiore a 14 anni;

- laddove, infine, il passaggio alla qualifica o al molo superiore determina un aumento della
misura dell ‘assegno.

Pedante, in base alle condizioni appena elencate si è proceduto ad una ricognizione delle casistiche,
dove, a seguito della revisione ordinamentale, si prevede un potenziale aumento di spesa
dell’assegno di specificità e una individuazione dell’onere aggiuntivo in una proiezione decennale

39



(allegati 16.1, 16.2, 16.3, 16.4, 16.5 16.6 e 16.7 alla presente relazione tecnica). La
stante offre un riepilogo dei citati oneri.

ISPETTORI E Dmnmvi
AGO IIMfl INFORMATICI

RE.
(onore relativo agli avaneattionti

di carriera nelle qualifiebe
di direttore cnarttinalore

e vice direttore aggiunto)

OPERATORI E ASSISTENTI
(onere relativo agli av:iti,aincnti

di carriera nella qualifica
di aasiatealc)

tabella sotto-

Nelle seguenti tabelle n. 10 e n. il sono riportati, in terniini di riepilogo, gli oneri, già illustrati in

Tali. 2 l’ab. 3 Tali. 4 Tab, 5 Tab.6 Tab. 8 Tab, 9

Ruoli degli ispet
tori antineendi e
dei direttivi ag

giunti che esple
tana funzioni

operative

2018 7.500.116 470.079 731.696 557.539 361.766 339.613 54.596 10.015.405
2019 7.932.878 477.900 957.867 345.998 99.365 740.704 95.845 10.650.557
2020 ‘t069.060 — 656.466 — 998,485 — 361.156 71.484 758.634 — 92.695 10.007.980
2021 7.392.550 -- 640.571 1,056,535 353.385 1,327 - 758.634 - 95.476 10.298.479
2022 7.519.322 315.679 1.009,587 411.525 14.714 761.415 95.476 10.127.716
2023 8.620.429 — 315.128 971.755 526.140 — 83.538 745.893 — 98.004 11.360.887
2024 8.797.655 309.169 836.977 651.452 84.901 751.783 98.004 11.529.940
2025 8.313.795 556.151 667.258 — 703.616 102.677 753.320 90.945 11.187.761
2026 7.250.161 617.803 650.141 806.870 46.648 765.688 89243 10.226.553
2027 7.418.772 699.625 643.731 874.909 54.684 775.732 88.164 10.555.617
2028 7.443.647 688.570 599. L22 964.095 3.622 758.882 92.024 10.549.960

In relazione al possibile impatto sull’onere relativo al lavoro straordinario delle modifiche ai per
corsi di carriera previste nel provvedimento, in sede di predisposizione deL procedimento di autoriz
zazione allo svolgimento del lavoro straordinario del personale del CNVVF, di cui al richiamato ar
ticolo 16 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, si verificherà annualmente, in ragione della

y%.’
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Tab. IO-bis assegno di specificit- oneri difl’erenzigli derivanti dagli interventi di modifica ai percorsi di carriera

RUOLI
— Onere differenziale (lardo_Stato)

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028

CAPI SQuADRA
CAPt REPARTO

E VIOILI DEL FUOCO
(onere relativo agli avaezamenti 300.519 317.029 399.090 437.595 571.646 541.590 353.840 398.146 222.713 236.767 236.416

cli cliii era celle qualifaclie
di capo reparto
da capo squadra)

ISPETTORI E DIRETTIVI
AGGRJ}4TI OPERATIVI

(aiierorelaiivoagli avanzameali 23.291 22.651 22 290 22.277 7.671 7.671 1.523 8.207 10.228 11.222 14.063di camera nello quahficlte di
direttore coorditotore e
vive direttore aggitinlo)

ISPETtORI E DIRETTIVI
AGOFUNTI LOG. GEST. RE.
tonere relalivo agli avanzantenli 136 116 136 31di carriera nelle quahfiehe di

direttore coordiciatare e
vice direttore aggiunto)

892 892 892

29.698 ‘14.376 49.838 51,617 51.613 38.713 53.661 ‘19.155 45.059 46.971 41.372

Toiiiì 354.572 385.085 472.245 514.523 630.930 607.971 616.021 ‘156102 283.999 294.959 291.832

Anno

precedenza, derivanti dalla revisione dci percorsi di carriera e gli oneri complessivi derivanti da tut
ti gli interventi ordinamentali

Tali. 10 - Revisione dei percorsi_di carriera - Tabella di riepilogo della maggiore spesa stipendiale

Ruoli dei vigili
del fuoco e dei
cupi squadra e
capi reparto

Ruolo degli as
sisteliti e degli

operatori

Ruolo degli
ispcttori logi

slico
gestiotial i

Ruolo degli
ispettori in
fonnatici

Ruolo dei di
rettivi logisti—
co-gcsliotrnli

Ruolo dei diret
tivi informatici Totale



distribuzione in moli e quallfiche dell’organico presente in servizio, L’eventuale necessità di una ii

duzione del monte ore autorizzabile.

Tnb. Il - oneri complessivi derivanti dagli interventi ordinamentali

Da ultimo nella tabella n. 12 sono indicati gli oneri complessivi del presente provvedimento
nonché le somme residuali del finanziamento di cui al richiamato D.P.C.M. dcl 14 febbraio
2018, riportate nell’allegato 1, previsto dall’articolo 17-bis del decreto legislativo 97/2017, de
stinate annualmente ai fondi di iticentivazione ripartite tra i fondi incentivanti del personale dirigen
te, direttivo e non dirigente e non direttivo, proporzionalmente alla consistenza delle rispettive dota
zioni organiche risultanti dalla Tabella A.

Tab. 12 - Tabella di riepilogo degli oneri finanziari

Riportizione delle risorse residuali da destinare ai fondi di incentivazione del personale

Anno

Revisione dei
percorsi di

carriera

Rivalutazione
oneri per l’at

tribuzione
dell’assegno
di specificitA

lUmodulazione
delle doinzioni

organiche

Tab. IO

Incremento delle
risorse per le in

dennità degli spe
cialisti aeronavi
gnrili, nautici e
somttonatori

Tal,, IO-bis

Incremento
delle risorse
del fondo di

produflività del
personale di

rettivo

Tab. L e 7

Totale inter
venti di revi
sione ordina-

mentale

2018 10.015,405 354.572 1.818,650 1.200.000 1.050.000 14,438.626
2019 10.550.557 385.085 1.818.650 1.200.000 1.050.000 — 15.104.292
2020 10.007.980 472.245 1.818,650 — 1.200.000 1.050.000 , 14.54&876
2021 10.298.479 514.523 1.818,650 1.200.000 1.050.000 14.881.652
2022 10,127,716 — 630.930 — 1,818.650 1.200.000 1.050.000 14.827.296
2023 11.360.887 607.974 1.919.153 1.200.000 940000 16.028.014
2024 11.529.940 - 616,024 1.919.153 1.200.000 760.000 16.025.117
2025 1L187.761 456.108 1.919.153 1.200.000 - 1.050.000 15.813.023
2026 10.226.553 283.999 L9l9153 l.200M00 1.050.000 14.679.705
2027 10.555.617 294359 - 1.919153 - 1.200.000 1.050.000 15.019.729
2028 10.549.960 291.852 2265.286 — 1.200.000 1.050.000 15.357.098

Aiin o

Totale inter
venti di revi
sione ordina-

mentale

Fondo di
rischio, po
sizione e ri
sultato dcl
personale
dirigente
generale

Fondo di
rischio, po
sizione e ri
sultato del
personale
dirigente
non gene

mie
Rispettive do

Fendo di
produttività
del persona
le direttivo

Fondo di ammi
nistrazione dcl
personale non
direttivo e non

dirigente

Tab. il 23

Totale
Oneri a cari
co dello Sia

Io

azioni organiche

202

Totale oneri
iinnnziari

del decreto

1.212 36.246
2018 14.438.626 732 6A28 38.571 1.153.496 lA99iT 392.147 16.030,000

2019 15.104.292 426 3.739 22.437 670.993 697.595 228.114 16.030.000

2020 14.548.876 681 5.983 35,899 — 1.073582 1.116.145 - 364.979 16.030.000

4.6392021 14,881.652 528

2022 14.827296 553

2023 — 16.028.014

2024 16.025,117 2

2025 — 15,813.023 — 100

27,833

4.858 29.150

832.372

87 1.771

865.372

8

20

876

282,971

48

118

5.259

I 6,030.000

2026 — 14,679.705 621

2027 15019,729 165

2028 — 15357.098 310

5.455

4.081

2.7t8

906.333 296,371 16.030.000

1.440 — 1.497 — 489 16.030.000

3.540 3.680 1.203 16.030.000

157.274 163.510 — -— 53.46% 16.030,000

978.751 1.017.554 332,740 16.030.000

732.288 761.320 218,952 16,030.000

487.748 507.085 165.817 L6.030.000

32.728

24 ‘186

16.309
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La disposizione di cui all’articolo 17-quater del decreto legislativo n. 97 del 2017 ha

prettamente interpretativo iii ordine all’applicazione, limitatamente all’anno 2017,
dicesima mensilità su voci retributive ben definite e non comporta nuovi o maggiori
la finanza pubblica. Pertanto, essa non richiede interventi di copertura finanziaria.

verifica tfetIa presente relazione ecnidn, effettualii ai stasi e per gli

effenì deNari. 17,cornina 3,dellakgge 3! dicen,bit 2009,n. 196,ha

avuto esilo

L< POSITIVO

11

[ I NEONLIVO

dello Stai’

carattere
della tre-
oneri per

6 iD&zms
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Ministero dell ‘Interno
DIPARTIMENTO DE! VIGILI DEL Fuoco. DEL SOCCORSO

PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

Ufficio Afjàri Legislat ivi e Parlwnentari

ANALISI TECNICO NORMATIVA

Amministrazione proponente: Ministro per la Semplificazione e la Pubblica
Amministrazione (Ministro delegato), di concerto con il Ministro dell’Economia e
delle Finanze e con il Ministro dell’Interno.

Titolo: Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, al decreto legislativo 8 marzo 2006, n.
139, concernente le ffinzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e al
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche.

Referente: Ministro della Semplificazione e della Pubblica Amministrazione
(ministro delegato), di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e con
il Ministro dell’Interno.

PARTE I - ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

I) Obiettivi e necessità dell ‘intervento normativo. Coerenza con il programma di
governo.

Il decreto legislativo in esame integra il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97,

avente ad oggetto l’ottimizzazione dell’efficacia delle funzioni del Corpo nazionale

dei vigili del fuoco, mediante modifica al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139,

concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e al

decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale.
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Ministero dell ‘Interno
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO

PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

Ufficio Affari LegislatiW e Parlamentari

Il provvedimento nasce dalla necessità di portare a compimento un processo di

razionalizzazione e di efficientamento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,

anche attraverso il superamento di una serie di criticità e di problematiche

gestionali che si sono manifestate a seguito dell’entrata in vigore del decreto

legislativo 97/2017.

Segnatamente, lo schema di provvedimento si propone il raggiungimento dei

seguenti fondamentali obiettivi:

• ottimizzazione dell’impiego delle risorse umane, logistiche e strumentali;

• attuazione delle politiche di semplificazione, in particolare dei processi

amministrativi relativi sia alle procedure sia alle modalità di progressione in

carriera del personale;

• crescita e valorizzazione delle competenze professionali;

• miglioramento della qualità normativa e dell’efficienza delle procedure.

L’intervento in esame risponde all’obiettivo di perfezionare il processo di riforma

avviato con il decreto legislativo n. 97/2017. In particolare, gli interventi proposti

sono finalizzati all’adeguamento dell’assetto ordinamentale del personale del Corpo

al quadro normativo in materia di funzioni e compiti, così come riconfigurato con

l’adozione del decreto legislativo 97/20 17 nonché al recepimento delle osservazioni

formulate nell’ambito dei pareri espressi in sede di adozione del predetto decreto

legislativo.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Il quadro normativo di riferimento è costituito dalle seguenti disposizioni:
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PUBBLICO E DELL4 DIFESA CIVILE

Ufficio Affari Legzslatn’i e Parlamentari

• regio decreto 30 marzo 1942 n. 327, “Codice della navigazione”;

• decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, “Testo unico
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato”;

• legge 12 marzo 1999, n. 68, “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;

• decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, “ Ordinamento del personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della legge 30
settembre 2004, n. 252”;

• decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, “Riassetto delle disposizioni
relative alle funzioni e ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a
norma dell’articolo 11 della L. 29 luglio 2003, n. 229”;

• decreto 16 marzo 2007 del Ministro dell’università e della ricerca
“Determinazione delle classi di laurea universitarie”;

• decreto 16 marzo 2007 del Ministro dell’università e della ricerca
“Determinazione delle classi di laurea magistrali”;

• decreto 9 luglio 2009 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca
di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione
“Equiparazioni tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree
specialistiche (LS) ex decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto
n. 270/2004. ai fini della partecipazione ai pubblici concorsF’;

• decreto 9 luglio 2009 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, “Equiparazione tra classi delle lauree di cui all’ex decreto n. 509/1999
e classi delle lauree di cui all’ex decreto n. 270/2004, ai tini della
partecipazione ai pubblici concorsi”;
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Ministero dell ‘Interno
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO

PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

Ufficio Affari Legislativi e Parlamentari

• decreto del Presidente della Repubblica 19 novembre 2010, n. 250,
“Recepimento dell’accordo sindacale per il personale direttivo e dirigente del
Corpo nazionale dei vigili del ifioco (biennio economico 2008-2009)”;

• decreto del Presidente della Repubblica 19 novembre 2010, n. 251,
“Recepimento dell’accordo sindacale per il personale non direttivo e non
dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco (biennio economico 2008-
2009)”;

• decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, “Testo unico delle disposizioni
in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di
Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi,
a norma dell’articolo 1. comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;

• legge 7 agosto 2015, n. 124, “Deleghe al Governo in materia di
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

• decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, “Disposizioni in materia di
razionalizzazione delle finzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale
dello Stato, ai sensi dell’articolo 8, comma I, lettera a), della legge 7 agosto
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

• decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, “Disposizioni recanti modifiche al
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13
ottobre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del Como
nazionale dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi dell’articolo 8, comma 1,
lettera a) , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione
delle amministrazioni pubbliche”;

• decreto 17 novembre 2017 del Ministro dell’interno di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, adottato ai sensi dell’articolo 15,
comma 2, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97;
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• legge 27 dicembre 2017, n. 205, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per iltriennio 2018-2020”;

• decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2018, adottato
ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n.
97;

• decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2018, n. 42,
“Recepimento dell’accordo sindacale per il personale direttivo e dirigente del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco “;

• decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2018, n. 41,
“Recepimento dell’accordo sindacale per il personale non direttivo e non
dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco”;

• decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2018, n. 48,
“Recepimento dell’accordo sindacale per il personale direttivo del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco per la valorizzazione, a livello retributivo, delle
peculiari condizioni di impiego “;

• decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2018, n. 47,
“Recepimento dell’accordo sindacale per il personale non direttivo e non
dirigente del Como nazionale dei vigili del fuoco per la valorizzazione, a
livello retributivo, delle peculiari condizioni di impiego”.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.
Il testo normativo integra espressamente il decreto legislativo 29 maggio 2017,

n. 97, incidendo sul decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 e sul decreto

legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.
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Stabilisce, inoltre, che il termine di centottanta giorni - previsto dal decreto

legislativo 97/2017 per apportare modifiche al d.P.R. 23 dicembre 2002, n. 314

(uffici dirigenziali periferici del Corpo nazionale dei vigili del fuoco), e al

d.P.R. 28 febbraio 2012, n. 64 (regolamento di servizio del personale del

Corpo) — decorre dalla data della sua entrata in vigore.

4) Analisi della compatibilità dell ‘intervento con i principi costituzionait

Il provvedimento è coerente con i principi costituzionali.

5) Analisi delle compatibilità dell ‘intervento con le competenze e le funzioni
delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.

Il decreto incide su materie disciplinate da fonti normative statali. La

disposizione è conforme al principio di leale collaborazione.

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, djfferenziazione ed
adeguatezza sanciti dall ‘articolo 118, primo comma, della Costituzione.

Il presente provvedimento è compatibile con i principi di sussidiarietà,

differenziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della

Costituzione.

7) Ver(fìca dell ‘assenza di rileg(ficazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegficazione e degli strumenti di sempflficazione normativa.
Il testo in esame perfeziona l’attuazione della delega prevista dall’articolo 8,

comma 6, della legge 124 del 2015 ed utilizza pienamente gli strumenti di

semplificazione normativa.
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8) Verfrìca dell ‘esistenza di progetti di legge ver enti su materia analoga
all ‘esame del Parlamento e relativo stato dell ‘iter.

Non risultano provvedimenti di analogo contenuto.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero della pendenza
di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo progetto.

Non si ha cognizione di giudizi di costituzionalità pendenti nella stessa

materia, anche se è stato presentato ricorso al TAR Lazio sollevando eccezione

di incostituzionalità nei confronti dell’articolo 14 del decreto legislativo n. 97

del 2017 per le disposizioni concernenti l’istituzione degli elenchi di iscrizione

del personale volontario dei vigili del ftioco.

PARTE 11 - CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibilità dell ‘intervento con 1 ‘ordinamento comunitario.
L’intervento risulta in linea con le norme in materia derivanti dall’ordinamento

dell’Unione europea.

11) Verjfica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della Commissione
europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano procedure di infrazione aperte sui temi oggetto della disciplina.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali.
Il provvedimento non presenta problematiche di compatibilità con gli obblighi

internazionali.
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13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenzadi giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimoo analogo oggetto.

Non risultano indicazioni prevalenti di giurisprudenza della Corte di giustizia
dell’Unione europea o giudizi pendenti davanti alla stessa.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenzadi giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo oanalogo oggetto.

Non risultano indicazioni prevalenti di giurisprudenza della Corte europea dei
diritti dell’uomo o giudizi pendenti davanti alla stessa.

15,) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sulmedesimo oggetto da pare di altri Stati membri dell ‘Unione Europea.
Non risultano particolari indicazioni di linee prevalenti delta regolamentazione
in altri Stati membri dell’Unione europea rilevanti ai fini degli interventi
specifici in esame.

Parte 111 - Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, dellaloro necessità, della coerenza con quelle già in uso.
Nell’intento di valorizzazione di tutte le professionalità del Como nazionale,
sono stati introdotti i “Ruoli delle specialità aeronaviganti, nautiche e dei
sommozzatori”, i “Ruoli tecnico-professionali”, i “Ruoli di rappresentanza”, i
“Ruoli dei direttivi aggiunti” ed altri ruoli ad esaurimento.
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2) Verjfica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con
particolare riguardo alle successive modWcazioni e integrazioni subite dai
medesimi.

È stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi, avuto riguardo alla
versione vigente.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre mod(flcazioni ed
integrazioni a disposizioni vigentL

E’ stato fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa.

4,)Individuazione di effetti abrogativi impliciti dì disposizioni dell’atto normativo
e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.
Sono state espressamente abrogate le disposizioni normative incompatibili con
gli interventi correttivi e integrativi introdotti. In particolare sono stati
espressamente abrogati i Titoli V e VI del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n.
217, concernenti, rispettivamente, i gruppi sportivi e la banda musicale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco (confluiti ora nei ruoli di rappresentanza) e
le norme di inquadramento.

5) Individuazione di disposizioni dell ‘atto normativo aventi effetti retroattivi o di
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione
autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Le disposizioni concernenti l’inquadramento del personale si applicano a
decorrere dalla data del 10 gennaio 2018.

6) Verìca della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a
carattere integrativo o correttivo.
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Non risultano ulteriori deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza
dei terminiprevisti per la loro adozione.

Al fine di disciplinare compiutamente tutti passaggi procedurali necessari ad

assicurare la massima fUnzionalità del Corpo, il decreto in esame prevede

l’adozione di diversi provvedimenti attuativi. Trattasi di provvedimenti ai quali

è demandata la regolamentazione delle procedure concorsuali, pubbliche ed

interne, di accesso ai ruoli, delle modalità di svolgimento dei corsi di

formazione e di aggiornamento professionale nonché dei concorsi straordinari.

Ove previsti, i termini per l’adozione ditali atti attuativi sono stati ritenuti

congrui.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell ‘aggiornamento di dati e riferimenti
statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione
della necessità di commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite
elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella relazione tecnica della
sostenibilità dei relativi costi.

Per la predisposizione dell’intervento normativo sono stati utilizzati dati e

riferimenti statistici già disponibili presso 1’ Amministrazione interessata.
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE

Titolo: Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 97, al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concernente le
funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e al decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai
sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione
delle amministrazioni pubbliche.

Referente: Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione (Ministro delegato), di
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e con il Ministro dell’interno.

SEZIONE I - IL CONTESTO E OBIETTIVI DELL’INTERVENTO DI
REGOLAMENTAZIONE

A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con
riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche
considerate.

Il contesto - Con il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, è stata esercitata la delega prevista
dall’articolo 8, comma 1, lettera a), n. 4, della legge 7 agosto 2015, n. 124, finalizzaÉa
all’ottimizzazione dell’efficacia delle funzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco mediante
modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e conseguente revisione del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. disciplinante l’assetto ordinarnentale del relativo personale.
Nello stesso ambito riorganizzativo. in relazione a quanto disposto dal decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 177, sono stati istituiti i nuovi ruoli speciali antincendio boschivo (AIB) a esaurimento per
l’inquadramento del personale del Corpo forestale dello Stato transitato nel Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, cui sono state attribuite le competenze già esercitate dal Corpo forestale in materia
di lotta attiva contro gli incendi boschivi e di spegnimento con mezzi aerei degli stessi.
Più dettagliatamente, il decreto legislativo 97/2017, anche alla stregua delle osservazioni formulate
dal Consiglio di Stato, dalle Commissioni parlamentari e dalla Conferenza unificata Stato —

Regioni, Città e Autonomie locali nei pareri di rispettiva competenza, ha modificato, in modo
significativo, il decreto legislativo 139/2006. incidendo sui profili di seguito elencati:
e riqualificazione delle strutture periferiche del Corpo nazionale dei vigili del fuoco al fine di

renderle maggiormente coerenti con l’attuale assetto organizzativo;



Ministero dell ‘Interno
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO

PUBSLICO E DELLA DIFESA CIVILE

Ufficio Affari Legislativi e Parlamentari

• riformulazione delle disposizioni sull’attività di soccorso pubblico del Corpo nazionale,
prevedendo anche, in un’ottica collaborativa con le altre amministrazioni, la costituzione di
servizi di soccorso pubblico integrato;

• ridefinizione delle procedure di prevenzione incendi;
• valorizzazione dell’attività di formazione svolta dal Corpo nazionale nelle materie di

competenza;
• valorizzazione dell’attività del Comitato tecnico regionale in materia di pericolo di incidenti

rilevanti, in linea con le recenti disposizioni attuative della normativa comunitaria (decreto
legislativo n. 105/20 15);

• adeguamento della disciplina del servizio di salvataggio e antincendio negli aeroporti in
conformità alle modifiche introdotte dal regolamento VE n. 139/2014 del 12febbraio2014;

• indicazione, con puntuali ed aggiornati riferimenti normativi, delle tipologie di servizi ed attività
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco da cui derivano introiti a favore dello stato di previsione
del Ministero dell’interno;

• revisione delle disposizioni in materia di risorse logistiche e strumentali del Corpo nazionale.
In merito al decreto legislativo 217/2005, sono stati perseguiti i seguenti obiettivi:
• istituzione di nuovi ruoli per il personale AIR transitato dal Corpo forestale dello Stato;
• semplificazione delle procedure per la progressione in carriera dei capi squadra e dei capi

reparto;
• valorizzazione del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ampliando dal

25% al 35% la riserva di posti per tale personale prevista nel concorso pubblico di accesso alla
qualifica di vigile del fuoco, nonché introducendo una specifica riserva nei concorsi pubblici per
l’accesso alle qualifiche iniziali degli altri ruoli del personale del Corpo;

• puntualizzazione delle modalità applicative della tutela assicurata al personale che perde
l’idoneità operativa per infortunio e malattia;

• accesso, tramite mobilità, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco da parte del personale
appartenente ai Corpi permanenti dei vigili del fUoco delle province autonome di Trento e
Bolzano e della regione Valle d’Aosta.

E’ evidente che. per le motivazioni più avanti illustrate, con il decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 97, si è inciso in modo significativo più sulle funzioni e sui compiti del Como nazionale -

disciplinate dal decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 — che sull’intero impianto ordinamentale
del personale, recato dal decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, anche se occorre subito
sottolineare che le, seppur limitate, modifiche ordinamentali introdotte già contengono “in nuce” i
due principali filoni di intervento correttivo ed integrativo di quel testo, ora proposti. Si tratta,
innanzitutto, dell’istituzione di nuovi ruoli e qualifiche: obiettivo che viene già esercitato con il
decreto legislativo n. 97, laddove vengono istituiti i nuovi ruoli e qualifiche per il personale AIB
transitato dal Corpo forestale dello Stato. in secondo luogo, anche il tema della semplificazione
delle procedure, principio espressamente richiamato daHa legge Madia, viene già declinato con
riferimento alla progressione in carriera dei capi squadra e dei capi reparto. Tali interventi possono
essere ora più compiutamente portati a compimento avendo contezza del quadro delle risorse
finanziarie necessarie.
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Come si dirà più distesamente in seguito, il decreto legislativo n. 97 del 2017 già ha prefigurato un
ulteriore momento di esercizio della delega in vista dcl quale ha, infatti, previsto un percorso che si
è svolto con l’adozione deL decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14febbraio2018 di cui
all’articolo 15, comma 4. dello stesso decreto legislativo; con tale disposizione, proprio allo scopo
di completare l’iter della riforma, si prevede che vengano individuate le risorse necessarie al
finanziamento dei successivi interventi ordinamentali.
Le criticità - A seguito della valutazione di una serie di elementi attinenti allo stato di attuazione
del citato decreto legislativo n. 97 del 2017, è stato predisposto il presente schema di decreto
legislativo in attuazione dell’articolo 8. comma 6, della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante
“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, che prevede
la possibilità di adottare provvedimenti integrativi e correttivi ai decreti legislativi emanati in forza
della medesima legge.
Una prima valutazione è
relazione di analisi di
argomento. In particolare,

stata effettuata attraverso un monitoraggio degli indicatori individuati nella
impatto della regolamentazione predisposta per il provvedimento in
sono stati esaminati i seguenti indicatori.

Attivazione del fondo per l’operatività del soccorso pubblico.
Uno degli obiettivi del decreto legislativo n. 97 del 2017 è quello di valorizzare la
professionalità del personale di ruolo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, anche
assicurando incrementi retributivi al fine di colmare, almeno in parte, il disallineamento
esistente con il personale degli altri Corpi dello Stato deputati alla sicurezza della collettività,
intesa nella sua accezione più ampia. A tal fine, (‘articolo 15 del citato decreto ha istituito un
apposito fondo alimentato dalle risorse previste dall’articolo 1, comma 365, lettera e) primo e
secondo periodo della legge n. 232 del 2016, prevedendo, per la sua attivazione, l’adozione di
alcuni provvedimenti attuativi.
Si fa riferimento, in particolare. al decreto interministeriale previsto dall’articolo 15, comma 2,
lettera b), necessario per determinare (importo delle risorse previste dal richiamato articolo i,
comma 365, lettera e), secondo periodo, delle legge di bilancio 2017. Il provvedimento è stato
adottato il 17 novembre 2017 e l’ammontare delle predette risorse é determinato in complessivi
euro 19.300.000 per l’anno 2017 ed in euro 21.300.000 a decorrere dall’anno 2018. Le risorse in
questione provengono dalla riduzione dei fondi incentivanti del personale non direttivo e non
dirigente e del personale direttivo del Corpo nazionale; dai risparmi strutturali di spesa corrente
derivanti da specifici interventi di ottimizzazione e razionalizzazione dell’impiego di risorse
logistiche e strumentali del medesimo Corpo nazionale; dal consolidamento in bilancio delle
entrate riferite al fondo di 30.000.000 di euro annui alimentate dalle società aeroportuali.
Il comma 4 dell’articolo 15, inoltre, prevede l’adozione di un decreto dcl Presidente del
Consiglio dei Ministri per individuare le modalità di utilizzazione delLe risorse disponibili nel
fondo. Il dPCÌVI stabilisce che le risorse del fondo di cui all’articolo 15 siano in parte destinate
alla valorizzazione, a livello retributivo, delle peculiari condizioni di impiego professionale
conseguenti alla revisione disposta dal decreto legislativo n. 97 e degli accresciuti compiti di
natura operativa, anche derivanti dal passaggio delle competenze in materia di lotta attiva contro
gli incendi boschivi, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Le categorie interessate dalla
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valorizzazione economica sono il personale non direttivo e non dirigente ed il personale
direttivo del compatto autonomo di negoziazione “Vigili del fuoco e soccorso pubblico”. Come
è stato rilevato in precedenza. è importante ribadire come il decreto definisca, altresi, anche la
quota delle medesime risorse (16,03 milioni di euro a decorrere dall’anno 2018) riservata al
finanziamento di ulteriori interventi di riordino delle carriere e dei ruoli di tutto il personale del
Corpo.
Non sono state, invece, indicate misure di esenzione fiscale del trattamento economico
accessorio in favore del personale del Corpo percettore di un reddito annuo utile ai fini fiscali
non superiore a 28.000 euro nella considerazione che tale previsione avrebbe potuto interessare
solo una parte minimale del personale non operativo e che con le iniziative di valorizzazione
retributiva di cui ai medesimo dPCM e di riordino dei ruoli quasi tutto il personale potrà
raggiungere un livello reddituale superiore all’importo stabilito di 28.000 euro.
Sul provvedimento sono stati acquisiti i pareri favorevoli delle competenti Commissioni
parlamentari. In ogni caso, l’individuazione degli istituti retributivi da finanziare, le modalità di
attribuzione e le misure degli incrementi retributivi saranno stabilite con ricorso alle procedure
negoziali previste dal decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, che si concludono con
lemanazione di un decreto del Presidente della Repubblica.
Partecipazione del personale volontario ai concorsi pubblici per l’accesso ai ruoli del personale
del Corpo nazionale.
Non sono state attivate procedure concorsuali che prevedono la riserva di posti per il personale
volontario nel periodo, successivo al luglio 2017, di entrata in vigore del decreto legislativo n.
97, tuttavia nel 2018 è prevista l’emanazione del bando per avviare il concorso pubblico per
Faccesso alla qualifica iniziale di vice direttore del ruolo dei direttivi operativi del Corpo
nazionale e quello per l’accesso al ruolo dei direttivi medici. In entrambi i casi è prevista una
riserva, pari al dieci per cento dei posti messi a concorso, per il personale volontario del Corpo
nazionale.

• Indici degli interventi di soccorso tecnico urgente.
Gli interventi di soccorso tecnico urgente registrati nel 2017 sono in totale 1.000.073. Tali
interventi fanno riferimento alle seguenti macro aree: incendi di bosco e di sterpaglia, incendi ed
esplosioni, dissesti statici, danni idrici ed idrogeologici, incidenti stradali, interventi di soccorso
ordinario, interventi per sisma. Si tratta di un dato ben superiore alla media degLi ultimi anni
attestatasi, in genere, sui circa 750-800.000 interventi all’anno e che conferma anche
l’eccezionale numero di interventi del 2016, pari a 1.023.335.
In effetti gli ultimi due anni hanno evidenziato un vero e proprio picco di attività del Corpo
nazionale, che si può ascrivere, per il 2016, agli interventi (oltre 140.000) posti in essere nelle
zone del centro Italia colpite dalla lunga scia di eventi sismici e, per il 2017, alla straordinaria
intensità dell’attività di spegnimento degli incendi boschivi.
Nella seconda metà del 2017 tra gli eventi di maggior rilievo cui ha fatto fronte il Corpo
nazionale si citano il sisma che ha colpito l’isola di Ischia il 21 agosto con 6669 interventi
svolti, gli incendi boschivi che hanno interessato Piemonte e Lombardia dal 24 ottobre al 4
novembre, in un periodo quindi non usuale per tale tipo di calamità, gli eventi idrologici che
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hanno colpito l’Emilia Romagna il 12 e il 13 dicembre. In tutti questi casi sono state mobilitate
risorse aggiuntive del Corpo provenienti dai comandi limitrofi o da altre regioni. In particolare,
per domare gli incendi boschivi in Piemonte sono stati costantemente impegnati 150 unità di
vigili del fuoco con 50 mezzi (integrati con personale proveniente da Liguria, Emilia Romagna,
Lombardia, Toscana, Friuli Venezia Giulia e Veneto) e 250 unità di volontari ATE con 80
mezzi. Hanno operato mezzi aerei Canadair ed elicotteri del Corpo nazionale, unitamente ad
elicotteri della Regione Piemonte e delle Forze Armate. Il coordinamento degli interventi è stato
operato dalla Sala Operativa Unificata Permanente presso la Direzione regionale dei vigili del
ffioco sulla base delta convenzione stipulata con la Regione Piemonte e, sul campo. dai vigili
del fuoco in stretto collegamento con i responsabili dei volontari AIB. Nel corso delle
operazioni sono state anche evacuate circa 300 persone.
Tali eventi hanno consentito di verificare in modo positivo la funzionalità del sistema di
coordinamento degli interventi tecnici di soccorso pubblico configurato nel novellato articolo 24
del decreto legislativo n. 139 del 2006, laddove si attribuisce al Corpo nazionale la direzione e il
coordinamento dei diversi soggetti presenti sul luogo deLL’intervento. Tale sistema è stato testato
anche in quegli eventi, come il terremoto di Ischia. in cui le funzioni che il Corpo nazionale
espleta in qualità di componente fondamentale del Servizio nazionale della protezione civile,
assicurando gli interventi di soccorso tecnico indifferibili ed urgenti e assumendone la direzione
mediante il coordinamento tecnico-operativo e il raccordo con le altre componenti e strutture
coinvolte, devono necessariamente inserirsi nei più ampi livelli di coordinamento previsti dalle
disposizioni di protezione civile.
Indici degli incendi boschivi.
L’analisi dei dati sugli incendi boschivi elaborati dal Corpo nazionale conferma in maniera
evidente come la campagna AIB del 2017, anche in virtù delle peculiari condizioni climatiche e
del perdurante stato di siccità che ha interessato la gran parte del territorio nazionale, si è
caratterizzata per un’eccezionale intensità del fenomeno, rispetto al trend degli ultimi anni.
Infatti, nel corso dell’anno il Corpo nazionale dei vigili del fuoco ha effettuato 135.865
interventi di spegnimento a terra (nell’intero anno 2016 sono stati in tutto 79.894 e 68.651 nel
2015). Dello stesso tenore sono anche i dati relativi agli interventi di spegnimento effettuati con
i mezzi aerei del Corpo, che comprendono sia i Canadair che gli elicotteri: 5.474 sono state le
sortite della flotta aerea rispetto alle 2.130 del 2016; L’incremento di ben oltre iL doppio viene
confermato dal numero di ore volate nel 2017 pari a 11.586 rispetto alLe 4.791 ore dell’anno
precedente. Infine, anche i lanci effettuati fanno registrare un’impressionante impennata: 54.477
rispetto ai 25.122 del 2016.
Lo straordinario impegno in termini di uomini e mezzi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
impiegati per affrontare il fenomeno assume un particolare valore, oltre che per l’intensità dello
stesso, anche per la concomitanza del passaggio delle funzioni di lotta attiva agli incendi
boschivi prima esercitate dall’ex Corpo forestale dello Stato. Sulla base ditale passaggio sono
effettivamente transitati nei vigili del fuoco 365 unità forestali sulle 390 previste, 16 elicotteri
ed altri automezzi e strutture.
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Peraltro, nella consapevolezza che il fenomeno degli incendi boschivi rappresenta una delle
emergenze ambientali più critiche per il nostro Paese e delle possibili difficoltà in sede di prima
applicazione delle disposizioni concernenti l’assorbimento del CFS, sono state assunte una serie
di iniziative volte a prevenire, per quanto possibile, su tutto il territorio nazionale, eventuali
disfunzioni operative in materia di lotta attiva agli incendi boschivi.
In data 5 aprile 2017 è stato firmato un apposito Protocollo d’intesa tra l’Arma dei Carabinieri e
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al fine di definire ogni utile sinergia operativa e di
migliorare ulterionnente l’efficacia degli interventi. In particolare, tale protocollo, individua gli
ambiti di rispettivo intervento e definisce le attività di collaborazione in materia di incendi
boschivi sulla base della ripartizione dei compiti effettuata dal decreto legislativo a. 177 del
2016.
Inoltre, al fine di sollecitare il ricorso ad accordi pallizi tra le Regioni e il Corpo nazionale dei
vigili del fuoco - l’unico Corpo dello Stato che ora può, su richiesta delle Regioni, concorrere
nelle attività di lotta attiva contro gli incendi boschivi - il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile si è fatto promotore della sottoscrizione di un apposito
Accordo quadro tra il Governo e le Regioni. sancito il 4 maggio 2017 nell’ambito della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano. L’Accordo individua i criteri generali, i principi direttivi e le modalità della
collaborazione tra il Corpo nazionale dei vigili del fuoco e le Regioni, nell’esercizio dei
rispettivi compiti in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi e di concorso del Corpo
stesso alle predette attività. Anche grazie a tale iniziativa sono stati solloscritti 15 atti
convenzionali con le Regioni che hanno manifestato un interesse in tal senso (Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Marche , Molise, Piemonte,
Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana e Umbria). Occorre sottolineare come tali strumenti risultino
particolarmente significativi, in quanto, oltre a prevedere diverse forme di collaborazione,
consentono di addivenire, tra l’altro, ad un’ulteriore implementazione dei dispositivi di lotta a
terra agli incendi boschivi, grazie alla previsione di squadre del Corpo all’uopo dedicate.
Sono stati adottati anche altri provvedimenti necessari allo svolgimento delle attività previste
dal citato decreto legislativo n. 177. In particolare: il personale del Corpo forestale dello Stato
effettivamente trasferito a questa Amministrazione è stato inquadrato nei nuovi ruoLi AIR ad
esaurimento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; sin da gennaio, sono stati attivate con
I’ENAC le procedure per il mantenimento delle condizioni di aeronavigabilità dei mezzi aerei
transitati al Corpo nazionale dalla forestale; a seguito del trasferimento del personale
aeronavigante del Corpo forestale dello Stato, sono stati istituiti i nuovi reparti di volo di
Cecina. Lametia Terme e Rieti. Inoltre, al fine di garantire lo svolgimento dell’attività di
indirizzamento degli interventi aerei, si è provveduto a formare quasi 800 unità di personale del
Corpo per l’esercizio della funzione di Direttore delle operazioni di spegnimento (D.O.S.) e, per
le specifiche esigenze dell’italia meridionale e centrale, particolarmente interessata dal
fenomeno, sono stati impegnate, nella fase più acuta, 3.400 unità di personale del Corpo, di cui
800 grazie ad un apposita implementazione degli ordinari dispositivi. In particolare, in tali aree
territoriali sono state mediamente operative circa 450 squadre di terra, anche grazie al pronto
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trasferimento di 24 squadre in assetto antincendio boschivo provenienti da alcune regioni del
Centro — Nord.

• Indici delle progressioni in carriera dei capi squadra e dei capi reparto.
Sono in corso di svolgimento sia le procedure per la promozione alle qualifiche di capo squadra,
con le decorrenze relative agli anni 2016, per 375 posti e 2017, per 605 posti. sia quelle per la
promozione a capo reparto relative agli anni 2016, per 475 posti e 2017, per 238 posti.

Un secondo elemento di valutazione è riferito ad un’analisi del testo che ha fatto emergere
l’esigenza di apportare alcune correzioni per eliminare refusi o per utilizzare termini più appropriati
ai tini di una migliore e più chiara applicazione concreta delle disposizioni adottate, nonché per
integrare il testo. Si fa in particolare riferimento alle disposizioni di cui all’articolo I, comma 3 del
decreto legislativo n. 97 del 2017, a quelle di cui all’articolo 3, commi 1, 2 e 7 e all’articolo 7,
comma 2 del medesimo decreto che hanno introdotto modifiche al decreto legislativo n. 1 39 del
2006 concernenti, rispettivamente, le funzioni del Capo del Corpo, le disposizioni in materia di
prevenzione incendi, di vigilanza ispettiva, nonché una modifica all’articolo 29, comma I, del
decreto legislativo n. 139 al fine di meglio individuare l’oggetto delle convenzioni o dei contratti di
permuta posti in essere dal Corpo nazionale.

Un terzo elemento di valutazione è costituito dall’attività di confronto con le organizzazioni
sindacali del personale del Corpo nazionale sul tema del riordino funzionale ed ordinamentalc da
attuare con la delega prevista dalla legge n. 124 del 2015. L’Amministrazione, infatti, ha aperto
immediatamente, già mentre era in corso il lungo iter di approvazione dell’atto governo n. 394,
approvato in via preliminare dal Consiglio dei Ministri il 23 febbraio 2017, un tavolo permanente di
lavoro con le organizzazioni sindacali di categoria per favorire il più ampio dibattito
sull’applicazione del decreto legislativo n. 97 del 2017, con particolare riferimento alle questioni di
carattere finanziario relative alla definizione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,
previsto dall’articolo 15 per individuare le modalità di utilizzazione delle risorse disponibili nel
fondo per l’operatività del soccorso pubblico ivi istituito, nonché i conseguenti profili ordinamentali
di revisione e di riordino dei ruoli del personale dei vigili dcl fuoco. A tal fine è stato predisposto un
apposito protocollo di intenti, sottoscritto il 5 aprile 2017 tra l’amministrazione e le organizzazioni
sindacali che hanno inteso aderin’i, per elaborare un piano di ripartizione delle risorse nel rispetto
dei principi di equità distributiva e di valorizzazione delle diverse professionalità di tutto il
personale del Corpo e per esaminare l’intero impianto ordinamentale su cui intervenire verificate la
compatibilità sistemica e la sostenibilità finanziaria.
In ordine a quest’ultimo punto, sul quale ciascuna organizzazione sindacale ha rappresentato le
proprie esigenze, l’amministrazione ha proposto una serie di interventi sull’ordinamento del
personale che rappresentano un punto di sintesi tra le diverse istanze sindacali e l’esigenza di dare
una compiuta ed organica attuazione alla legge delega.
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L’intervento correttivo ed integrativo si è, quindi, reso necessario anche al fine di superare alcune
criticità emerse già in sede di adozione del decreto delegato che, se non risolte, non consentirebbero
la concreta realizzazione della riforma in argomento.
Segnatamente, si osserva come la portata, piuttosto contenuta, delle modifiche apportate
all’ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è stata fortemente
condizionata dalla iniziale limitatezza delle risorse finanziarie previste per il riordino, da rinvenirsi,
secondo quanto previsto dalla legge delega, mediante una mera spending review domestica operata
dall’Amministrazione. La legge n. 124 del 2015, infatti, ha previsto l’utilizzo di una quota parte dei
risparmi di spesa di natura permanente, non superiore aL 50%, derivanti dall’attuazione della delega
stessa, precisando che, in caso di nuovi o maggiori oneri che non trovassero compensazione con il
predetto meccanismo, si sarebbero dovuti adottare specifici provvedimenti legislativi per stanziare
le occorrenti risorse finanziarie.
In presenza di tale oggettivo limite di carattere finanziario si è proceduto dapprima,
necessariamente, con l’istituzione dei nuovi ruoli AIB e con la semplificazione delle procedure per
la progressione in carriera dei capi squadra e dei capi reparto, per poi avviare un successivo, più
organico completamento degli interventi di riordino ordinamentale del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.
Vi è, inoltre, da considerare che, all’atto dell’adozione del decreto legislativo n. 97 del 2017, non è
stato possibile recepire a livello ordinamentale alcune osservazioni formulate dal Consiglio di Stato
e dalle Commissioni parlamentari nei pareri di rispettiva competenza. In particolare, tali
osservazioni hanno riguardato profili ordinamentali di particolare rilevanza, quali l’istituzione di
moli tecnici, di moli direttivi speciali, di moli direttivi e dirigenziali per il personale che espleta
ftmzioni amministrativo-contabili e tecnico-informatiche, la valorizzazione del personale specialista
e dei funzionari direttivi appartenenti ai ruoli operativi nonché la semplificazione dei passaggi di
carriera. Si tratta di proposte di modifiche ordinamentali complesse che richiedono, per la loro
realizzazione, ingenti risorse finanziarie puntualmente definite.
In effetti, solo con la legge di bilancio per l’anno 2017 è stato istituito un apposito fondo, da
ripartire con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, per garantire la piena
attuazione di quanto previsto, tra l’altro, dal suddetto articolo 8 della legge 124/2015.
La medesima legge di bilancio ha puntualizzato che al riordino delle carriere del personale non
dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e alla valorizzazione delle peculiari condizioni di
impiego professionale del personale medesimo nelle attività di soccorso pubblico sono, altresì,
destinati una quota parte delle risorse disponibili nei fondi incentivanti del predetto personale aventi
carattere di certezza, continuità e stabilità, i risparmi strutturali di spesa corrente già conseguiti,
derivanti dall’ottimizzazione e dalla razionalizzazione dei settori di spesa del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco relativi alle locazioni passive delle sedi di servizio, ai servizi di mensa al personale
e ai servizi assicurativi finalizzati alla copertura dei rischi aeronautici, nonché una quota parte del
fondo istituito dall’articolo I, comma 1328, secondo periodo, della legge 27dicembre2006, n. 296.
Tali ulteriori risorse sono state esattamente individuate con il decreto emanato dal Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, il 17novembre2017.
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Nella medesima ottica, l’articolo 15 del decreto legislativo 97/2017 ha rinviato a un successivo
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri la ripartizione delle risorse finanziarie messe a
disposizione dalla richiamata legge di bilancio. Come si diceva, la citata norma fa espressamente
salva l’eventuale quota da destinare al finanziamento di ulteriori interventi di riordino delle carriere
e dei ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. In relazione ai potenziali sviluppi
in termini ordinamentali consentiti da tale norma e agli importanti profili finanziari ad essa sottesi,
lo stesso articolo 15 ha previsto che lo schema di dPCM sia trasmesso alle Camere per consentire
alle competenti Commissioni parlamentari di poter esprimere il proprio parere anche su tali aspetti.
Tale previsione è stata, peraltro, introdotta sulla base di una specifica condizione posta dalla V
Commissione della Camera dei Deputati. L’espressa volontà del legislatore di valutare questo
importante passaggio nelle tappe del percorso che dovrà portare a dare effettivo e pieno
compimento al riordino del Corpo nazionale, ha trovato puntuale definizione nell’espressione del
parere reso all’Atto Governo 482 relativo appunto allo schema di dPCM. In particolare, la I
Commissione della Camera dei Deputati, nel parere reso il 20 dicembre 2017, ha considerato con
favore la previsione. contenuta nello schema, secondo la quale i nuovi inten’enti dovranno tener
conto delle osservazioni già espresse anche in sede parlamentare. Nel parere vengono richiamate
tali osservazioni che concernono, tra l’altro, “l’istituzione di ruoli tecnici, di ruoli direttivi speciali,
di ruoli direttivi e dirigenziali per il personale SATI, la valorizzazione del personale specialista e dei
funzionari direttivi appartenenti ai ruoli operativi del Corpo nazionale, nonché la semplificazione
dei passaggi di carriera”. La Commissione, inoltre, entra anche nel merito dell’utilizzo delle risorse
specificamente destinate al riordino delle carriere e dei ruoli, segnalando l’opportunità di prestare
particolare attenzione allo sviluppo di carriera del personale non dirigenziale e di evitare che la
previsione di nuove figure dirigenziali vada ad assorbire gran parte delle risorse disponibili.
L’adozione del richiamato decreto del Presidente del Consiglio di Ministri, attraverso il quale
vengono definite le risorse finanziarie destinate agli interventi di riordino ordinamentale, consente
ora di portare a compimento il processo di riforma avviato con il decreto legislativo n. 97/2017,
soprattutto mediante l’adeguamento delL’assetto ordinamentale del personale del Corpo al mutato
quadro normativo in materia di funzioni e compiti e attraverso il completo recepimento delle
osservazioni formulate nell’ambito dei pareri espressi in sede di adozione del predetto decreto
legislativo.

8) Indicazione degli obiettivi (di brevc, medio o lungo periodo) perseguiti con l’intervento
normativo.

L’intervento in esame si propone il miglioramento della funzionalità complessiva
dell’organizzazione del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, mediante il perseguimento degli
obiettivi di seguito elencati.

Nel breve periodo:
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1. adozione, nei termini previsti, di un decreto legislativo recante disposizioni correttive e
integrative al decreto delegato 97/2017 ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 7
agosto 2015, n. 124.

Nel medio periodo:
1. rimodulazione dei percorsi di carriera del personale non direttivo e non dirigente che espleta

funzioni operative, con innalzamento del titolo di studio richiesto per l’accesso ai ruoli
iniziali e contestuale semplificazione dei passaggi di qualifica;

2. valorizzazione del personale specialista, dotato di particolari capacità tecniche altamente
professionali (aeronaviganti, nautici e sommozzatori), attraverso l’inquadramento in appositi
ruoli con specifiche dotazioni organiche e uno sviluppo di carriera più articolato;

3. istituzione di nuovi ruoli tecnico-professionali, al fine di individuare tutte le componenti del
Corpo nazionale che svolgono specifiche attività professionali, anche a integrazione delle
strutture operative e, nel contempo, di valorizzame le funzioni, con il riconoscimento di uno
sviluppo di nuove carriere direttive e dirigenziali e con la semplificazione dei passaggi di
qualifica;

4. previsione di posizioni organizzative, articolate in funzione dei diversi livelli di
responsabilità, sia per il personale direttivo operativo, sia per una quota parte dei direttivi
appartenenti ai ruoli tecnico-professionali;

5. istituzione del ruolo dei direttivi aggiunti, finalizzato a valorizzare in modo sistematico le
professionalità più qualificate del ruolo degli ispettori e ad ampLiare la struttura
organizzativa del personale che espleta ftinzioni direttive operative;

6. rimodulazione delle posizioni dirigenziali operative e riequilibdo delle dotazioni organiche
dei ruoli dei vigili del fuoco e dei capi squadra e dei capi reparto.

Nel lungo periodo:
1. maggiore qualificazione del personale, derivante dall’innalzamento del titolo di studio

richiesto per l’accesso ai ruoli del personale non direttivo e non dirigente che espleta
funzioni operative;

2. semplificazione delle modalità di progressione in carriera, garantendo nel contempo percorsi
fomiativi obbligatori e sistemi di valutazione del personale per l’accesso alle qualifiche
apicali;

3. valorizzazione dell’esperienza professionale acquisita dal personale anche attraverso
l’incremento delle riserve di posti nei concorsi pubblici.

C) Descrizione degli indicatori che consentinnno di verificare il grado di raggiungimento
degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR.

Il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati nella sezione precedente potrà essere verificato
attraverso i seguenti indicatori, che consentiranno di monitorare l’attuazione dell’intervento e di
valutarne l’impatto.
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Indicatori procedurali

• tempi di emanazione degli atti normativi secondari disciplinanti le procedure concorsuali e i
corsi di formazione e aggiornamento professionale;

• tempi di effettuazione dei concorsi.

Indicatori di risultato

• attuazione delle norme di inquadramento nei nuovi moli e qualifiche;
• numero dei decreti adottati e delle procedure concorsuali effettivamente espletate.

D) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti
dell’intervento regolatorio.

L’intervento regolatorio ha per destinatario diretto il personale di ruolo e volontario del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.

SEZIONE Il - Procedure di consultazione precedenti l’intervento

Sono state consultate, in più incontri, e, nel contempo, sono state ritualmente informate le
Organizzazioni sindacali di categoria per favorire la più estesa informazione sull’adozione del
provvedimento.

SEZIONE III - Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (“opzione
zero”)

L’opzione di non intervento è stata valutata e considerata non perseguibile, atteso che l’emanazione
del decreto delegato integrativo e correttivo costituisce un adempimento necessario ai fini del
perfezionamento del quadro normativo relativo all’ottimizzazione dell’efficacia delle fUnzioni del
Corpo nazionale e alla conseguente revisione dell’ordinamento del suo personale.
Inoltre, la non attuazione della delega farebbe venir meno l’intendimento del legislatore (ribadito
nell’articolo 15 del decreto legislativo n. 97 del 2017) di destinare risorse al finanziamento delle
spese derivanti dal provvedimento stesso, Infine, la mancata adozione del provvedimento
inciderebbe direttamente e sfavorevolmente sul personale del Corpo nazionale, con possibili riflessi
negativi sulla piena funzionalità del sistema del soccorso pubblico affidato aL medesimo Corpo.

SEZIONE IV - Opzioni alternative di intervento regolatorio
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Non è possibile un intervento altemativo a quello posto in essere con il presenie testo. stante
l’espresso rinvio, formulato dall’articolo 8, comma 6, della legge 7 agosto 2015, n. 124,
all’adozione di uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integratixe e correttive.

SEZIONE V - Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri
amministrativi e dell’impatto sulle PMI

A) Gli svantaggi e i vantaggi dell’opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve
e a medio - lungo termine, adeguatamente misurati e quanfificati, anche con riferimento alla
possibile incidenza sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni,
evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di informazione

L’opzione prescelta ha il vantaggio di adeguare l’intero impianto ordinamentale del personale al
mutato assetto normativo dei compiti e delle funzioni del Corpo nazionale, in termini di una più
accentuata valorizzazione delle peculiari professionalita del personale, di una più qualificata
selezione nelle procedure concorsuali per l’accesso ai ruoli e di una complessiva semplificazione
nelle modalità di progressione in carriera.
L’adozione del provvedimento correttivo ha. inoltre, l’effetto positi o di apportare le modifiche
necessarie per un migliore funzionamento, in sede applicativa, delle norme introdotte con il decreto
legislativo 97/2017.
Non si ravvisano svantaggi dall’opzione prescelta,

8) L’individuazione e la stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie
imprese

Non si ravvisano effetti diretti sulle micro, piccole e medie imprese

C) L’indicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi,
introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese

Non si lavvisano oneri mformativi con relativi costi amministrativi a carico di cittadini e imprese.

D) Le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili effetti dell’intervento regolatorio, di cui
comunque occorre tenere conto per l’attuazione

Non si ravvisano particolari condizioni o fattori incidenti sugli effetti dell’intenento regolatono,
atteso che l’attuazione dello stesso è rimessa al Ministero dell’interno — Dipartimento dei vigili del
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile e rientra in competenze già in atto esercitate,
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SEZIONE VI - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla
competitività del Paese

Non si ravvisano effetti sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività
del Paese.

SEZIONE VII - Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione

A) I soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio

I soggetti responsabili dell’attuazione delle disposizioni recate dall’intervento regolatorio sono il
Ministro proponente della Semplificazione e della Pubblica Amministrazione e i Ministri
concertanti dell’Economia e delle Finanze e dell’interno.

B) Le azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento

All’intervento sarà data pubblicità attraverso gli ordinari canali riservati agli atti normativi nonché i
siti istituzionali del Governo e delle Amministrazioni coinvolte.

C) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio

Il controllo e il monitoraggio dell’attuazione dell’intervento saranno eseguiti dal Ministro
proponente della Semplificazione e della Pubblica Amministrazione, che è responsabile anche della
VIR, in collaborazione con le altre competenti Amministrazioni di cui al precedente punto A.

D) I meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell’intervento regolatorio

Le attività di controllo e monitoraggio delle condizioni attuative, così come la prevista VIR,
potranno offrire elementi conoscitivi e indicazioni che saranno presi in considerazione e valutati per
individuare eventuali esigenze di revisione dell’intervento regolatorio.

E) Gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell’intervento regolatorio e
considerare ai fini della VIR.

Gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione sono rappresentati dall’avvio e
dall’andamento degli interventi di revisione delle disposizioni ordinamentali conseguenti
all’ottimizzazione dell’efficacia delle funzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco (cfr. Sezione
I B e I C).

SEZIONE VIII - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea

Il provvedimento non supera i livelli minimi di regolazione europea.
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